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ANCORA PROBLEMATICA LA FORMAZIONE DEL GOVERNO 


STAMANE UN INCONTRO A QUATTRO 
decisivo per la soluzione della crisi 


I partiti minori dovrebbero dare la loro risposta definitiva a Piccioni su un 
accordo che salvi la piattaforma centrista - L’atteggiamento di Saragat fonte di 
nuove perplessità - Smentito il ritorno anticipato a Roma dell’on. De Gasperi. 


Roma, 7 
‘Domani mattina i segretari 
della Democrazia cristiana, del 
partito: liberale, del partito re- 
pubblicano e del partito sociai- 
democratico si riuniranno per 
un collettivo e definitivo scam- 
bio di vedute al fine di riso) 
vere la crisi. La riunione, alla 
quale secondo alcune voci po- 
trebbe addirittura partecipare 
il Presidente designato Piccia- 
ni, costituisce la risultante del- 
le risposte che il segretario del 
PRI, Reale, ha avuto alla sua 
lettera inviata. ieri, anche se 
formalmente la richiesta di un 
incontro quadripartito è par 
tita stamane dalla direzione del 
PLI. Tale richiesta dei liberali 
è stata formulata dopo una riu- 
nione terminata con una di- 
chiarazione politica in cui si 
riafferma: 1) sarebbe ingiusti- 
ficato ‘ogni ritardo della solu- 
zione della crisi; 2) sarebbe in- 
giustificabile ogni soluzione di- 
versa da quella di.un Governo 
di coalizione; 3) un tale Go- 
verno avrebbe l'appoggio deter- 
minante del partito  socialde- 


ferire questa opinione del di- 
rettivo a Piccioni e si recò dal 
Presidente designato assieme 
al. senatore Ceschi. Non sap- 
piamo quali siano state le rea- 
zioni di Piccioni, il quale guar- 
dava. soprattutto. all’atteggia- 
mento dei  socialdemocratici 
quale appariva dall'articolo di 
Saragat. Secondo il Presidente 
designato, la risposta di, Sara- 
gat..era. ancora negativa, per- 
chè presupponeva un accordo 
preventivo con Nenni, il che 
‘per Piccioni costituiva una dif- 
ficoltà insormontabile, 

Il pomeriggio trascorreva sen- 
za che si. verificassero fatti 
nuovi, l'assenza di notizie co- 
minciava a destare qualche 
preoccupazione. Frattanto Pic- 
cioni intratteneva  separata- 
mente alcuni Ministri al Vimi. 
nale, proseguendo i colloqui 
«tecnici» già iniziati alla mat- 
tina: durante la giornata si so- 
no quindi recati da Piccioni i 
Ministri Fanfani, Spataro, To- 
gni, Salomone e Campilli; poi 
sì recava al Viminale Gonel- 


la. Il sindacalista Pastore si e- 
ra incontrato con Piccioni nel- 
la prima mattinata, 

Al termine della giornata, do- 
po aver registrato i fatti e sul 
la base di impressioni raccolte 
nei vari ambienti politici, si 
può così riassumere la situa- 
zione: ‘ 

1) I liberali hanno afferma: 
to che il PSDI è pronto a.for- 
mare una maggioranza di cen. 
tro, Saragat per una parte lo 
conferma e per un’altra ‘ne 
condiziona l'attuazione al veri- 
ficarsi di cente circostanze. So- 
no dunque i liberali ad ingan- 
narsi nei confronti‘di Saragat, 
o è Saragat che' permane in 
una situazione di equivoco? So- 
no i liberali tanto interessati 
naturalmente nel senso meno 
meschino della parola, alla for- 
mazione di un Governo di cen- 
tro, che mostrano di voler con- 
siderare con ottimismo l'atteg- 
giamento di Saragat, o sono 
gli altri (Piccioni compreso) 
che rimangono pessimisti nei 
confronti di un favorevole at- 


teggiamento dei: socialdemoéra= 
tici? Una. risposta precisa non 
si avrà mai, perchè la polemi. 
‘ca nel palleggio delle responsa- 
bilità. Certo è che l'articolo di 
Saragat non ha contribuito 
(contrariamente forse’ alle in- 
tenzioni del suo autore) a chia- 
rire la situazione. ) 

2) Occorre anche dire chel] 
forse è mancato a Piccioni un 
calore da parte di alcuni set- 
tori del suo partito, i quali 
hanno, a quanto si dice, segui- 
to senza eccessivo entusiasmo. 
lo sforzo che il Presidente desi- 
gnato faceva per risolvere la 
crisi. Qualcuno ha voluto vede. 
re nell'annuncio di un imme. 
diato ritorno di De Gasperi.un. 
segno che qualche cosa. non 
andava mella democrazia cri- 
stiana, ma stasera l’APE smen- 
tisce.da una parte che De Ga: 
speri voglia ritornare subito ar 
Roma e dall'altra ricorda, che 
De Gasperi -ha..dichiarato alla 
sua partenza che egli appoggia 
lealmente ed’ affettuosamente 
lo sforzo dell'on. Piccioni, co- 


mocratico, del partito liberai@ 
e del partito repubblicano. 

La dichiarazione del PLI-ha 
costituito in un certo senso una 


IL PROSSIMO CAMBIO DELLA GUARDIA AL PENTAGONO 


tivelazione perchè conteneva 
la nota del tutto nuova secon- 
do cui sembrava assicurato ad 
un Governo di centro (presu- 
mibilmente tripartito) | una 
maggioranza che fino a ieri ap- 
pariva impossibile. Si cercava 
allora di conoscere se da par- 
te socialdemocratica si poteva 
confermare l'ottimismo che era 
andato diffondendosi stamatti- 
na a Montecitorio, Ma Saragat 
rinviava tutto ad un suo arti- 
colo che sarebbe comparso sul- 
la «Giustizia». Tale articolo dal 
titolo« Fuori dell'equivoco», si 
prestava tuttavia ancora una 
volta, a contrastanti interpreta- 
zioni. 

I due passi principali. dell'ar- 
ticolo sono i seguenti: «Siamo 
andati più in là. Villabruna, che 
ha riferito esattamente il no- 
stro colloquio di ieri, ha accen- 
nato al nostro impegno di vo- 
tare per il Governo anche se il 
PSI, dopo un accordo che im- 
plicasse la sua astensione, lo 
avesse violato». Qui evidente- 
mente sembrerebbe che il voto 
favorevole del PSDI è comun- 
que condizionato all'esistenza 
di un accordo preventivo anche 
se non alla sua permanente. va- 
lidità,. A. chiusura dell’articolo 
Saragat, dopo aver riaffermato 
che il PSI deve comunque sca- 
gliere fra l'impostazione fronti 
sta e quella socialista che ‘abor- 
re da ogni totalitarismo, scri- 
Ve: «Se queste condizioni non 
saranno realizzate, la crisi non 
troverà una soluzione confor- 
me al voto popolare e il partito 
socialista democratico non si 
presterà a dare a tale soluzio- 
ne il suo avallo», 

In definitiva Saragat, sì chie- 
devano tutti, voterà a favore 0 
voterà contro? Il «Fuori dello 
equivoco» continuava ad essere 
‘polivalente: alcuni affermava- 
no che in tal modo il PSDI ne- 
gava ogni possibilità al quadri- 
partito o al tripartito, altri in- 
vece vedevano nelle dichiara- 
zioni di Saragat un ulteriore 
passo in avanti verso una uni. 
formità di vedute che finora 
non si era. raggiunto. 

Dal canto suo La Malfa in- 
sisteva nel considerare un gra- 
vissimo errore .il costringere a 
destra la Democrazia cristiana 
e in un intervista ribadiva che 
si doveva trovare una formula 
conciliativa fra coloro che non 
credono all'autonomia. del PSI 
e quelli che ci credono: formu- 
la conciliativa che poteva esse- 
re benissimo quella di un Go- 
verno monorolore d'affari. 

Im sostanza, si riproponeva, 
per l'appoggio dei socialdemo- 
cratici ad un Governo di cen- 
tro, il problema. di un dialogo 
con Nenni, anche solo. limitato, 

Sull'’ormai noto articolo di 
Nenni si erano sviluppati suc- 
cessivamente le manovre dei 
comunisti e dei monarchici che 
avevano, sottoscritto a piene 
mani il contenuto dei nove pun- 
ti. Si poneva così il quesito, 
per la D. C., se si potesse giun- 
gere ad un Governo che. alla. fi- 


New York, 7 

La giornata è dominata dai 
riflessi politici del discorso te- 
nuto “ieri notte 'da Eisenhower; 
sono riflessi e commenti polì- 
tici come ‘del resto era da at- 
tendersì visto che il rapporto 
presidenziale era centrato sugli 
affari domestici, con i fattori 
internazionali presenti e deter- 
minanti, ma esposti soprattut- 
to în funzione degli effetti pro- 
dotti sulla vita interna ‘del 
paese. 


E° anche chiaro che il di- 
scorso di Seattle è stato in un 
certo senso quello che ha im- 
postato la campagna repubbli- 
cana per le prossime elezioni, 
e non desta quindi sorpresa se 
li democratici rispondono con 
commenti di parte: per esem- 
pio che se il Presidente è riu- 
scito ad ottenere la collabora- 
zione del Congresso per gli 
aiuti all’estero ciò è dovuto so- 
prattutto all'appoggio dei de- 
‘mocratici. Il che è in parte ve- 
ro ma resta il fatto a credito 
del: Presidente repubblicano di 
esser riuscito a fare passare al 
Congresso stanziamenti supe- 
rîori di quasi due miliardi di 
dollari & quelli spesi nell’eser- 
cizìio precedente da Truman. 

Ike partirà domani per al 
meno tre settimane di vacanze 
nel Colorado ma la capitale 
americana non beneficierà di 
un periodo di riposo nel setto- 
re diplomatico. C'è il viaggio 
di Dulles in Corea, col suo ten- 
tativo di consolidare la tregua 
e di rendere possibile una si- 
stemazione più duratura del 
problema coreano; c'è da pre- 
parare una risposta alla nota 
sovietica; c'è la riumione delle 
sei Potenze europee a Baden 
Baden; ci sono le difficoltà per 
la formazione di un muovo Go- 
verno ‘italiano e c'è infine un 
fatto che soltanto in apparen- 
sa sembrardi otdinaria ammi- 
nistrazione: il cambio della 
guardia al' Pentagono. 

Il 15 agosto il gen. Bradley 
lascerà all'ammiraglio Radford 
il posto di «chairman» dei capi 
dello Stato Maggiore. Non vi è 
do ‘attendersi alcun “profondo 
mutamento di indirizzo nella 
condotta degli affari diplomati- 
ci militari americani ma qua? 
tì conoscono lammairaglio Rad-! 
ford ritengono che vi sarà un 
cambiamento di metodi. 

< Il nuovo capo di Stato Mag- 
igiore generale è fortemente 
impressionato, dal fatto che la 
Cina è ‘diventata almeno per 
numero la seconda potenza mi- 
litare mondiale, superata sol- 
tanto dalla Russia: Pechino ha 
ora. 195 divisioni di diemicila 
uomini ciuscuna, cioè il venti 
per cento di uomini in più di 
quanto aveva all’inizio dell’in- 
tervento nel conflitto coreano. 
Le divisioni inoltre sono più ef- 
ficienti per allenamento ed ar- 
mamento di quanto lo erano 
tre anni or sono. 

Ambienti molto vicini al nuo- 
wo capo di Stato Maggiore ge- 
nerale danno molto peso alla 
constatazione che mentre gli 
Stati Uniti con gli alleati della 
NATO sono riusciti a «ferma- 
re» la Russia sul fronte euro- 
peo, su quello. dell'Estremo 0- 
riente la Cina è stata «ferma 
ta» soltanto sul fronte corea 
no, mentre altri fronti orientali 
restano pericolosamente aperti. 

Questo spiega perchè è stato 
deciso pochi giorni or sono di 
inviare la terza divisione: dì 
«marinesr în Giappone dove, 
insieme alla prima già disloc- 
cata in Corea ed un reggimen- 
to rinrorzato della seconda di- 
visione, costituiranno il nucleo 
di una forte riserva. mobile. 


socialfusionisti e dei comunisti 
senza che ciò implicasse, con- 
cessioni a sinistra o una am- 
missione sia pure indiretta. del- 
l'operazione Nerini. _ 

A. questo punto sì inserisce 
l'indicazione \che il direttivo 
del gruppo democristiano della 
Camera ha creduto di dare al 
Presidentel designato. ‘Con una 
stragrandif maggioranza il di- 
rettivo ha manifestato l'avviso 
che Piccioni dovesse andare fi- 
no in fondo nel tentativo di 
formare un Governo tripartito 
che godesse l'appoggio dei so- 
cialdemocratici: che se poi Sa- 
ragat avesse voluto di sua ini- 
ziativa intavolare qualche dia- 
logo con Nenni, ciò ‘poteva es- 
sere lasciato alla discrezionali. 
tà del leader socialdemocratico, 
ehe non poteva comunque im- 
pegnare nè il Governo nè Ja 
maggioranza parlamentare, An- 
zi nessuna preoccupazione sa- 
rebbe potuta derivare a Piccio. 
ni da una eventuale astensione 
dei socialisti e perfino dei co- 
munisti, quando non fosse sta- 
to mai patteggiato alcunchè 
mediante contatti diretti. 
‘Moro venne incaricato di ri- 


bellico ai difensori dell’Indoci- 
na ed a Ciang Kai-scek. 

Il. generale Clark ha fatto 
nggi visito. all'ONU. Come: c0- 
mandante delle forze mes 
disposizione dall’organiezazi 
ne internazionale, era naturd- 
le che Clark, trovandosi megli 
Stati Uniti avesse un incontro 
con il Segretario generale tal- 
chè la visita ha pòùù valore for- 
male che politico. Di notevole 
sapore politico sono invece le di- 
chiarazioni del delegato ameri» 
cano all'ONU, Cabot Lodge il 
quale ha affermato che gli Sta- 
ti Uniti non accetteranno l’in- 
serimento nell'ordine del gior- 
\no dell'Assemblea che si riuni- 
rà il 1? agosto della questione 
dell'ammissione della Cina ros- 
sa perchè tale riunione dovreb- 
be essere limitata alla scelta 
degli Stati che dovranno par- 
tecipare alla conferenza politi- 
ca per la Corea che dovrebbe 
tradurre in pace politica i ter- 
mini militari dell'armistizio. 

Pure valore politico ha la di- 
chiarazione resa pubblica sta- 
sera con la quale le 16 Nazioni 
che hanno iruppe combattenti 
in Corea sotto le bandiere del- 


| 


SUBIRÀ QUALCHE MODIFICA 
la strategia difensiva degli S.U. 


Radford, al contrario di Bradley, considera con più attenzio- 
ne il potenziale pericolo costituito dalle forze armate cinesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 4 accelerare Vinvio di materiale 


VONU si impegnano a ripren- 
dere le ostilità mn caso di rin- 
novata aggressione con Vulte- 
riore avvertimento che la vio- 
lazione dello tregua rendereb- 
be. probabile un ampliamento 
delle ostilità oltre î confini del 
la penisola. 

Il generale Clark ha inviato. 
stasera al Cunsiglio di sicuner. 
ga dell'ONU un rapporto sulla 
fine delle ostilità in Corea. Il 
rapporto fornisce le seguenti 
cifre in merito alle perdite su. 
bite dalle forze delle Nazioni 
Unite durante i 37 mesì di 
guerra. Il numero dei sud-co- 
reani morti, feriti e dispersi 
supera le trecentomila unità. 
Le forze americane hanno per 
so complessivamente (tra mor. 
ti, feriti e dispersi). 141.000 ‘uo- 
mini mentre le forze armate 
degli altri 15 paesi dell'ONU 
hanno perso circa 14.000 ‘uo. 
mini. è 

Nel corso dei 37 mesì di guer- 
ra le forze delle Nazioni Unite 
hanno inflitto ai cino-coreani 
perdite ‘molto più gravi di 
quelle subite e éhe sì ritiene 
vadano da 1.500.000 a £.000.000 


di uomini. 
LEO REA 


sa della, duale nessuno, del.t. 
sto, ha mai dubitato. Semmai 
l'appunto viene rivolto, in nol 
ti ambienti, anche dempcristia- 
ni, alla dirèzione del partito: 0 
ad una parte di essa, nonostan- 
te:tutte le dichiarazioni in con- 
trario. Tanto è'yero che la riu- 
filone \di domani: pomeriggio 
della direzione d.c. è stata ri- 
Chiesta a termini di statuto 
dalla minoranza. 

3) Di fronte a queste difficol 
tà di ordine politico esterno e 
di ordine ambientale interno, 
non si vede. come domani. la 
Yiunione a. quattro: possa esse- 
re conclusiva in senso favore- 
vole, a meno che mon ci sia un 
atto di resipiscenza da parte di 
tutti, pere! ‘unica conseguen= 
za di ur -*falliménto della riu- 
nione quadripartita dovrebbe 
essere ‘soltanto un viaggio di 
Piccioni è Caprarola: per rinun- 
ciare al imandato ricevuto: i 
potesi ‘questa. che stasera, alla 
resa dei conti, non appare:im- 
‘probabile; z { 

4) ‘Quali potranrio essere le 
conseguenze di un fatto del ge- 
nere? Alcuni affermano che ri 
mane' aperta la possibilità di 
un Governo d'affari (la famosa. 
‘alternativa dei repubblicani), 
che potrebbe essere presieduto 
da Pella; e poggiare su Scelba 
e Fanfani, ma non sono pochi 
a registrare la voce che Einau- 
di in caso di rifiuto di Piccioni 
possa riprendere le consultazio- 
ni ex novo e quindi aprire alla 
crisi le. possibilità più impen- 
sate. A meno che domattina i 
quattro rappresentanti dei par- 
titi di centro di fronte a questa 
eventualità, non più tanto re- 
mota, non rivedano, e speriamo 
definitivamente, il loro attes- 
giamento. Ipotesi: improbabile 
in verità, ma anche in politica 
possono avvenire certi miracoli. 


i Il problema di Trieste i 
CRITICHE BRASILIANE 
all’atteggiamento americano 


Rio de Janeiro, 7 

Tn un articolo intitolato «Un 
errore», l'importante quotidia- 
no hrasiliano  «Correio da 
Manha» illustra il significato 
e le conseguenze dell’invito di 
una delegazione militare jugo- 
slava a Washington. 

Il giornale sostiene inoltre 
che la conseguenza del «disa- 
stroso errore» statunitense si 
è concretata «in un colpo mor- 
tale per il gabinetto De Ga- 
speri». Rilevando poi che se 
per la diplomazia. americana 
Trieste è un porto come tanti 
altri e l'italianità di Trieste è 
un problema assolutamente se- 
condario, per gli italiani il sa- 
crificio di questa città potreb- 
be far pensare che non val 
ga la pena di difendere l’Oc- 
cidente se la stessa difesa dei 
valori occidentali tradisce e 
mutila l'Occidente, 


Le commesse all’ Italia 


UN ANNO DI LAVORO 
per 230 mila operai 


CONTRATTI ASSICURATI 
PER COMPLESSIVI 384 MI- 
LIONI 128 MILA DOLLARI 


Roma, 7 

_L'Ambasciata degli Stati Unie 
ti ha annunciato che, con l’as 
segnazione di una commessa 
per 15 milioni 660 mila doîlari 
alla società Breda di Milano, il 
totale delle commesse america- 
ne. in Italia ammonta ora, a 
384.126.276 dollari. Questi con- 
tratti assicurano un anno di ia. 
voro ‘a circa 230 mila operai 
italiani. 

> Lie commesse assegnate com- 
‘portano la, produzione da par 
‘te.dell’industria italiana di ma- 
teriali appartenenti alle  se- 
guenti categorie: aerei, arti- 
glieria. e armi portatili, muni- 
zioni, apparecchiature elettro- 
niche, veicoli, navi e attrezza- 
ture portuali, nonchè riforni- 
menti vari. 


L'onere in dollari delle com- | 


messe, è sostenuto dalle Forze 


armate. degli Stati Uniti, I ma- 
feriali prodotti. vengono asse- 
gnati ai paesi della NATO, nel 
quadro del programma difensi- 
vo di assistenza reciproca. 


IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO FOSTER DULLES E IL PRESIDENTE COREANO 
SYNGMAN RHEE FOTOGRAFATI A SEUL DURANTE UNA PAUSA DDI COLLOQUI PER LA 
CONCLUSIONE DEL TRATTATO DI ASSISTENZA DEGLI STATI UNITI ALLA COREA DEL SUD 


PARALIZZATI 


IN FRANCIA TUTTI I SERVIZI PUBBLICI 


IL GOVERNO LANIEL IN PERICOLO 
per l'estendersi delle agitazioni 


La tensione fra le due parti si è aggravata per le drastiche misu-. 
‘re con cui si vuol metter fine allo sciopero dei postelegrafonici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- Parigi, 7 

Due milioni di ‘dipendenti 
statali e di addetti ai servizi 
pubblici hanno oggi incrociato 
le braccia a Parigi e in provin- 
cia, paralizzando la vita della 
capitale e del paese. E la pri- 
ma volta, dal 1936 in poi, che 
si è verificato in Francia unò 
sciopero dei servizi pubblici di 
tanta ‘ampiezza. D'altra parte, 
questa volta non si tratta di 
uno dei tanti scioperi rivendi- 
cativi. Le agitazioni sociali in' 
corso in Francia. hanno un 
chiaro ‘contenuto: politico: i so- 
cialisti, che muovono abilmen- 
te le fila, mirano a:metterè in 
difficoltà il Governo Laniel, e, 
possibilmente, à provocare una 
Crisi. 

Sono note 18 origini di que- 
sti scioperi. Il Governo ha fat- 
to votare dalla Camera, prima 
delle vacanze parlamentari, un 
provvedimento di legge che gli 
attribuisce, i pieni poteri in 
materia di riforma e di econo- 
mie amministrative. I pieni po- 
teri in questo campo erano sta- 
ti chiesti in  precedenza,, ma 
senza successo, da Pinay e da 
René Mayer. I socialisti, che 
avevano a suo tempo votato 
contro i pienì poteri, a Pinay e 
a René Mayer, sì erano opposti 
anche all'adozione del provve- 
dimento presentato da Laniel. 
Ma la maggioranza del Parla- 
mento è passata oltre l’opposi- 
zione dei socialisti. 

Le riforme e le economie 
previste dal Governo riguarda- 
no il settore dei servizi pubbli 
ci e. delle pubbliche ammini 
strazioni, cioè quello che il 


L'ARMISTIZIO FA LE PRIME VITTIME POLITICHE FRA I ROSSI 


12 personalità della Corea del Nord 
arrestate per attività spionistiche 


lL’ex Ministro degli Esteri e il capo della polizia segreta di Pyongyang 
«complotto» - Coneluso l'accordo fra Dulles e Rhee 


partecipavano al 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 7 
Radio Pyongyang, secondo 


notizie giunte a Seul, ha reso 
noto oggi che 12. personalità 
nord-coreane sono, state tratte 
in arresto sotto l'accusa di a- 
Vere ordito un'piano'mirante 
al rovesciamento del regime co- 
munista, nella Corea del Nord. 
ra gli arrestati figurano l'ex 
‘capo della polizia segreta Rhee 
Syng-yop e l'ex Ministro degli 
Fisteri Bak Hen-sen. L'ex Mi- 
nistro degli Esteri è stato so- 
stituito nella sua carica solo 
pochi giorni fa ‘dal generale 
Nam Il. Egli ha 54 anni. E? 
entrato giovanissimo nella vita 
politica, più volte carcerato, ha 
trascorso 3 anni a Mosca, quin- 
di ha fatto. ritorno in Corea 


Questo spiega la decisione dif 


nel 1936. Dopo la guerra è sta- 
to capo del partito comunista 
Sud-coreano, ma si è rifugiato 
nel territorio della repubblica 
nordista quando le autorità 
statunitensi hanno decretato il 
suo arresto. 

‘Radio Pyongyang ha preci. 
sato. che l’arresto dei dodici 
imputati trae origine dal fatto 
che questi ultimi erano dediti 
ad attività spionistiche ed anti 
governative ed avevano tra- 
smesso «segreti nazionali» agli 
Stati Uniti e alla Corea meri- 
dionale, Le dodici personalità 
arrestate sono. state incrimina- 
te dalla Corte. suprema della 
Corea ‘del Nord. Tra gli accu- 
sati oltre all'ex Ministro degli 
Esteri Pak Hen-yen e all'ex 
capo della polizia segreta Rhee 
Syng-yop figurano il Ministro 
della cultura e della propagan- 
da Choi In-yong, il vicepresi- 
dente dell’asociazione culturale 
nord-coreana Rim Whae, e il 
direttore incaricato degli affari 
esteri in seno al consiglio del 


ULTIMA ORA 


si 3 Mosca, 8 
«L'Agenzia Tass ha annun- 
ciato in un dispaccio da 
Pyongyang che il Tribunale 
Supremo della Repubblica 
popolare di Corea ha com- 
dannato a morte nove degli 
imputati di attività terrori- 
stiche e di spionaggio. 


popolo nord - coreano, Rhee 
Kwang-cuk. tt 

Negli ambienti alleati a Seul 
si avanza da alcune parti Vi- 
potesi che gli arresti delle do- 
dici personalità mord-coreane 
possano essere il risultato di 
un conflitto tra gli interessi s0- 
Vietici e quelli della Cina co- 
munista nella Corea del Nord, 
in quanto per un certo tempo 
sembrarono esistere le premes.. 
se. per il, prodursi di un con- 
flitto del genere. 

Negli ‘stessi ambienti ‘si rile- 
va che glì arresti fanno segui- 
to ai recenti eventi verificatisi 
in Russiaed in'altri paesi eu- 
ropei, masi osserva che d'al- 
tra parte non vi sono elementi 
che permettano di stabilire un 
legame tra la destituzione di 
Beria e gli arresti operati nel- 
la Corea del Nord. 

Si aggiunge anche che nel 


campo comunista potrebbe es. 
sere emersa qualche figura as- 
sinmlabile, con le dovute diffe- 
venze; al Presidente: sudeorea- 
no Syngman” Rhes. Si erano 
notati dei resto, in questi ulti 
mi tempi, diversi indizi di dis- 
sensi in seno agli ambienti di 
vigenti ‘di Pyongyang: Nun ipo. 
ca sorpresà aveva suscitato, 
per esempio, il''fatto che al 
l’ultimo momento il Primo Mi- 
nistro e comandante in capo 
nordcoreano Kim'*Il-sung si 
era rifiutato di recarsi a Pan- 
munjon per firmare di persona 
l'armistizio, @ dn minore 
scalpore era stato provocato 
dalla nomina del generale 
Nam Il a Ministro degli Esteri 
nordeoreano. In sustanza è pos- 
sibile che in seno al Governo 
nordcoreano Vi siano stati seri 
contrasti circa l'opportunità o 
meno di firmare l'armistizio e 
che 1 ripetuti colpi di testa di 
Rhee abbiano a suo tempo 
rafforzato le posizioni \ della 
corrente contraria alla tregua 
in seno al Governo di Pyong- 
yang. 

Oggi ‘a Seul è stato final- 
mente varato lo schema di 
trattato di difesa reciproca tra 
la Corea e gli Stati Uniti. Fo- 
ster Dulles € Syngman Rhee 
hanno raggiunto un'intesa. sui 
punti che erano ancora con- 
troversi durante la, riunione 
pomeridiana, alla quale hanno 
partecipato anche i collabora- 
tori del Presidente, sudcoreano 
e quelli del' Segretario di Sta- 
to americano. Stasera è stato 
infatti annunziato che lo sche- 
ma verrà siglato domattina 
alle 11 (ora locale) a Seul. 

Sul contenuto dél documen- 
to si apprende che sono stati 
fissati sette punti che precisa» 


no la portata del patto di mu- 
tua difesa. A quanto è dato 
sapere, l'accordo legherebbe 
la Corea agli Stati Uniti, im- 
‘pegnando! l'America a presta- 
re ‘aiuto militare alla Repub- 
blica  coreana!nel caso. che 
questa divenisse bersaglio di 
un'aggressione non provocata. 
La negoziazione di un patto 
informato a tale principio ven- 
ne promessa dallo stesso Pre- 
sidente Eisenhower ia Syng- 
man Rhee per indurlo a pren- 
dere l'impegno di rispettare le 
clausole dell'armistizio. 

Non è stata possibile, a quan- 
to pare, una intesa circa il co- 
mune atteggiamento da adot- 
tare alla conferenza. politica 
post-armistiziale, così come l’a- 
veva progettato Foster Dulles 
parterido da Washington; tutta- 
via sì è raggiunto un soddisfa- 
cente compromesso, anche su 
questo argomento. 

Il documento che verrà, si- 
glato domani è semplicemente 
una traccia per la redazione de. 
finitiva del patto. 'Occorret 
no dei ritocchi, formali se; né 
sostanziali, prima che il patto 
sia pronto per la firma. Questa 
in ogni caso avverrà dopo il ri- 
torno di Foster Dulles a Wa- 
shington, ts 

E’ continuato oggi, secondo 
il programma. estabilito, lo 
scambio .dei. piigionieri,. con 
ripetizione di. ‘incidenti come 
quelli segnalati ieri. e dovuti 
all’atteggiamento, provocante e 
spesso offensivo;dei comunisti. 
D'altra parte i reduci dalla 
prigionia hanno offerto nuove 
testimonianze ‘dei maltratta- 
menti subiti nei campi di con- 
centramento-e durante i tra- 
sferimenti da una’ locali‘? al- 


| l’altra, « 
INS 


partito socialista considera il 
suo feudo principale. La gran- 
de maggioranza, per non dire 
la totalità, degli elettori socia- 
listi in Francia è data dai fun- 
zionari statali e dagli addetti 
ai servizi pubblici. Il partito 
socialista ha avuto, quindi, 
buon giuoco nel, lanciare gli 
ordini di sciopero attraverso la 
centrale sindacale Force Ou- 
vriere che esso controlla. 

I primi a entrare nella lotta 
sono stati i postelegrafonici, 
che hanno iniziato nella matti. 
nata di giovedì uno sciopero 
generale di durata illimitata. 
Da due giorni a questa parte, 
Ja quasi totalità degli uffici vo- 
stali, telegrafici e telefonici so- 
no chiusi. La posta non parte 
e non arriva. Solo i telegrammi 
e le comunicazioni telefoniche 
interurbane urgenti hanno 
Corso. 

L'esempio dei postelegrafonici 
è stato seguito oggi da nume- 
rose altre categorie. Gli addet- 
ti al gas e alla elettricità si so- 
no messi in sciopero per 48 
ore. In molti quartieri di Pa- 
rigi la pressione del gas è 
stata bassissima oggi, mentre 
la distribuzione dell'energia e. 
lettrica è stata assai irregola- 
re. I vari sindacati di ferro- 
vieri hanno impartito ai loro 
aderenti l’ordine di mettersi 
in sciopero a pattire dalla mez- 
zanotte di ieri e fino alla mez- 
zanotte di oggi. Per la prima 
volta, l'ordine è stato integral 
mente applicato, e i treni che 
alla mezzanotte erano in mo- 
vimento' sono stati arrestati in 
diverse stazioni. Tutti i treni 
partiti dall’Italia e dalla Costa 
Azzurra e diretti a Parigi, so 
no bloccati nel tratto fra Di- 
gione: e la capitale. Essi ri 
prenderanno la marcia questa 
notte, e giungeranno a Parigi 
con 24 ore di ritardo, 

In mattinata si nutrivano 
nella capitale delle apprensio- 
ni sulla durata dello sciopero 
ferroviario, ma le principali or- 
ganizzazioni sindacali hanno 
già impartito ai loro aderenti 
l'ordine di riprendere il lavoro 
a mezzanotte. Si calcola che 
250 mila viaggiatori siano im- 
‘mobilizzati in tutta la Fran- 
cia, A. Parigi, circa 25. mila 
persone hanno dovuto rinun 
ciare a ,partire. 

Anche i dipendenti dalla so- 
cietà Air France si. sono ag- 
giunti, per 12 ore, allo sciope- 
ro, di modo che i viaggiatori 
‘che avevano. prenotato il po- 
sto in aereo sono rimasti bloc- 
cati, ne n "or 
| «Altri. servizi pubblici, .come, 
quelli della nettezza urbana del 


le pompe funebrîse.degli; ospe-, 


dali, sono in sciopero per 24 
ore. I parigini, inoltre, hanno 
avuto oggi.un’altra amara sor 
presa. Riunitisi in fine di mat- 


tinata, i sindacati degli addetti! 


ai trasporti urbani, autobus e 
ferrovia metropolitana, hanno 
deciso ‘di ‘mettersi ‘in stiopero 
a partire dalle'orè 13 per dod:- 
ci ore. L'ordine: è stato imme- 
‘diatamente eseguito, e dalle 
ore 13 in poi nessun treno del 
la ferrovia. metropolitana è 
circolato; Alla superficie, solo 
qualche raro autobus ha per» 
corso le strade ‘di Parigi. I due 
milioni di impiegati e di ope- 
rai della capitale e della peri 
feria hanno.dovito fare ritor- 


no a casa a piedi 0 con mezzi]: 


di fortuna. .Le strade di Parig: 
formicolano* di pedoni; intral- 
ciando la circolazione delle au- 
tomobili. Lo sciopero. degli aus 
tobus e' dei «metro» è stato co- 
sì improvviso, che le autorità 
municipali e governative non 
hanno! potuto organizzare dei 
servizi di emergenza, come era 


avvenuto in occasione degli 
scioperi precedenti. 
Tutti gli osservatori sono 


rimasti sorpresi dall’ampiezza 
fel movimento. Quali ne sa- 
ranno le conseguenze sul pia- 
no..politico e sindacale? Alcu- 
ne categorie hanno:già deciso; 
come abbiamo detto sopra; di 
riprendere: il lavoro questa 
notte o domani notte, ma del 
movimento. potrebbero. appro- 
fittare ì comunisti per tentare 
di prolungare e di estendere 


{ad altre categorie lo sciopero. 


D'altra parte, i postelegrafoni. 
ci non hanno fissato un termi 
ne alla loro agitazione. E° in 
questo settore che risiede il 
maggior pericolo. Lo sciopero 
delle poste, dei telefoni e dei 
telegrafi. ha creato delle serie 
perturbazioni în tutti i campi 
della vita ‘nazionale. Inoltre, 
continuando, esso minaccereb- 
be di propagarsi. 

Il compito più immediato 
del Governo è dunque quello 
di cercare con tutti i mezzi di 
metter fine all’agitazione dei 
postelegrafonici. In questo sen- 
so, delle precise e ferme istru- 
zioni sono state diramate quel 
sta sera. Il Governo è deciso 
a stroncare questa notte lo 
sciopero dei postelegrafonici, 
ricorrendo, ‘se necessario, an- 
che a delle, misure di forza. 
Finora tutto si è svolto nel 
l'ordine ‘e. nella calma, ma la 
tensione tra il Governo e gli 
addetti ai servizi pubblici è 
grave. 


Stamattina si è riunito alla 
presidenza. del Consiglio il 
Consiglio superiore della fun- 
zione pubblica per esaminare 
i decreti preparati dal Gover- 
no sulla, riforma delle pubbli- 
che amministrazioni. Del Con- 
siglio fanno parte dodici rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni sindacali, i quali si sono 
rifiutati di assistere ai lavori. 
Essi hanno formulato. delle 
critiche e hanno dichiarato 
che poichè non era stato te- 
nuto nessun conto delle loro 
richieste precedenti, si rifiuta- 
vano di avallare delle misure 
che non possono che aggrava- 


re la situazione dei dipendenti 
dallo Stato e dalle pubbliche 
amministrazioni. Il Governo, 
d'altro canto, non può; sotto- 
mettersi alle imposizioni dèi 
Sindacati e dei suoi dipenden- 
ti, senza screditarsi, E°, dun- 
que, ad una vera e propria 
prova di forza che assistere- 
mo nei prossimi giorni. 

Si deve riconoscere che la 
manovra montata con molta 
abilità dai socialisti ha messo, 
in una delicata posizione. il 
Governo Laniel. Se il Governo 
dovesse cedere, esso perdereb- 
be il prestigio e la forza. Ma 
se un compromesso non. do- 
vesse essere trovato, la prova 
di forza continuerà con tutti 
i ‘rischi che essa presenta. E 
un compromesso non è, per il 
momento almeno, pensabile. 

‘Laniel» dunque, si trova in 
una situazione assai imbaraz- 
zante, e dall’esito di questa 
lotta dipenderà certamente 
l'avvenire del suo Gabinetto. 

Negli ambienti politici e 
parlamentari, l'eventualità. di 
una nuova crisi, a più o meno 
lunga scadenza, viene presa in 
seria considerazione; mia bi 
sognerà attendere la giornata 
di domani per farsi un'idea 
più chiara. sull'evoluzione del 
la situazione tanto sul piano 
sindacale, che su quello politi 
co. Fin d'ora, si, può dire che 
queste agitazioni, scoppiate 
eccezionalmente in pieno pe- 
riodo delle vacanze, denuncia- 
no che la. profonda e segreta, 
crisi francese del dopoguerra 
è ancora lungi dalla sua so- 
luzione. È 


BRUNO ROMANI 


L’arresto di Beria 
è stato confermato 


Violenti attacchi ‘al 


straditore del popolo» 


durante una seduta del Soviet Supremo 


Mosca, 7 

: Per .la prima volta! dopo la 
sua drammatica, destituzione il 
mome di Beria è stato fatto in 
un. consesso ufficiale sovieti- 
‘co. Teri notte, durante la se- 
duta -del Soviet, durata, più di 
cinque ore:si è avuta .la ‘con- 
ferma, ufficiale che l'ex Mini 
stro degli Interni sovietico, ol- 
tre ad essere espulso dal parti. 
to ed‘estromesso dalla carica 
è stato.anche arrestato. 

E’ toccato al Primo ministro 
della... Georgia,.. Valerian  Ba- 
kradze, di ‘attaccare, con una, 
freddezza ‘ed.una implacabilità 
caratteristiche! della sua razza, 
l'ex capo ‘della* polizia’ segreta, 
georgiano anch'egli, définendo- 
lo «un'ignobile traditore vendu-. 
to agli ‘imperialisti». È 

Bakradze ha pronunciato :la 
sua allocuzione . nella grande 
sala'del Cremlino“alla presen< 
za del Primo Ministto sovieti- 
co Malenkov, del, Ministro de- 
gli Esteri Molotov ‘e del nuovo, 
‘segretanio. del partito, Kruscev. 
Egli ha esordito ringrazian- 
Do il Governo centrale del- 
VURSS, per! avere espulso: ed 
«arrestato». “Beria;. quindi ha 
accusato :l'ex-Ministro non so 
lo di 'atti criminali contro 1a 
nazione nel suo insieme, di tra- 
dimento . del) partito di «con- 
giure con. gli occidentali» e di 
tentativo di far risorgere il ca_ 
pitalismo, ma anche di speci- 
fiche azioni criminali nei ri- 
guandi della Repubblica. geor- 
giana. i pi 

‘Lioratore’ ha annoverato fra 
questi «atti criminali specifi- 
ci» l'incoraggiamento dato agli 
elementi' nazionalisti e'il sabo. 
taggio ‘dell'economia ‘della sua 
Repubblica. E 

Alla seduta di ieri sono'stati 
presenti; ora gli uni e ora gli 
altri, tutti membri del Pre- 
sidio. Malenkov ha fatto le sua 


comparsa, alle 20 è sì è tratte 
nuto -sino alla chiusura; vecu- 
pando lo'stesso posto di ieri: Il 
Premier chiacchierava ‘con i 
suoi vicini e segnava‘ coli lapis 
brani del giornale che aveva în 
mano. Al centro del banto'sta. 
iva seduto Kruscev, con alla 
‘destra Kaganovic ed. alla si 
(nistra il Presidente Voroscilov. 
Questi aveva’ Malenkov' accan- 
ito a sè. Nati * 

| Nella seduta’ odierna ‘il’ So- 
+Vièt ‘ha dibattuto in ampia for- 
ima .il'ridotto| bilancio della’ di- 
fesa e si'è preparato a discu- 
tere domani'in una nuova se- 
luta, altri ‘argomenti.’ Nella 
riunione di domani verrà for- 
malmente adottato il' bilancio 
in’ una seduta alla Quale par- 
teciperà ‘anche: l'altra Camera 
‘del ‘Parlamento ‘sovietico, 
Consiglio’ delle nazionalità. La 
‘niunione ‘di domani servirà an- 
iche ‘ad affrontare il secondo 
le ultimo ‘punto all'ordine del 
‘giorno,. quello della ratifica 
idei decreti ,emessi dall'ultima 
sessione dal Governo, Quindi 
(ci. sì attende. l'aggiornamento 
definitivo dell’attuale sessione 
‘del Soviet supremo. Come è 
già, noto,. il. bilancio per Vat- 
tuale anno finanziario espone 
una, riduzione. degli stanzia- 
menti. per la difesa del 3,2 per 
cento. rispetto all'anno. scorso. 


La DIL alla Confindastria 


‘L'Unione Italiana del Lavoro 
rispondendo alla Confindustria 
ha espresso! il rincrescimento 
per il rinvio all'ultima decade 
di agosto’ del progettato incon- 
tro interconfederale. L'’UIL so- 
stiene che è necessario definire 
ton sollecitudine i problemi in 
discussione fra le organizzazio» 
ni-operaie e quelle industriali 


i 
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LE ACQUE DEL CARSO 


e il nuovo acquedotto di Trieste 


Il problema del riforni- 
mento idrico cittadino, in 
relazione al ‘progetto del 
nuovo acquedotto da noi il- 
lustrato la settimana scorsa, 
è stato riproposto d'attuali- 
tà dalla scoperta speleologi- 
ca fatta sabato dagli esplo- 
ratori della grotta di Trebi- 
ciano per l'accertamento del 
corso sotterraneo del Tima- 
vo. Sul problema il prof. Ce- 
sare Zacchi, assessore mu- 
nicipale alla sanità e igiene 
e direttore del laboratorio 
p:rvinciale medico-microgra- 
fic) ci ha inviato un'interes- 
sente nota che merita at- 
tenta considerazione. 


bei 


Ritorna spesso alla ribalta del- 
la cronaca il problema del ri- 
fornimento idrico della città di 
"Trieste: grosso ed importante 


problema della pubblica igiene, 
che l'Amministrazione comuna- 
Îe ha affrontato in pieno, crean- 
do apposite commissioni di stu- 
dio nonchè un ufficio, idrotecni- ; 

comunale 


incaricato della: 


il nuovo acquedotto della 
città. 

Tuttavia affiorano ogni tanto, 
in articoli sui giornali, in riu- 
nioni di studiosi, in quanti ama- 
no interessarsi di così importan- 
ti questioni cittadine, opinioni 
che l’igienista non può condivi- 
dere e che sarà utile precisare 
pubblicamente, anche perchè gli 
igienisti, nella fase preparatoria, 
della nuova grande realizzazio- 
ne, hanno posto. pregiudizial- 
mente alcune condizioni che 
mon devono essere ignorate per 
una esatta comprensione di tut- 
to il problema. Quando si par- 
la di rifornire la città di Trie- 
ste di nuova acqua potabile, in 
quantità tale da \soddisfare le 
esigenze per un cospicuo nu- 
mero d’anni avvenire, gli sguar- 
di si ‘volgono al Carso. Siamo 
tutti e giustamente innamorati 
del nostro Carso, che non è la 
brulla ed inospitale roccia ‘cal- 
carea dei libri di geografia, ma 
una montagna piena di fascino, 
ricca di sorprese nelle sue do- 
line, nelle sue grotte; percorsa 
da misteriosi corsi d’acqua sot- 
terranei, fonte perenne di sva- 
go dell’escursionista, di intima 
soddisfazione per lo studioso di 
geologia, mineralogia, idrologia, 
flora e fauna carsiche. 


E’ naturale, perciò, che 1 trie- 
stinìi guardino al Carso, dal qua- 
le già hanno attinto l’acqua: po- 
tabile attraverso le captazioni di 
‘Aurisina. e di S. Giovanni di 
Duino. Non voglio rifare qui la 
Storia. dell’acqua potabile di 
Trieste; ma chi la conosce, sa 
che in. passato, nella scelta del 
la fonte idrica, hanno prevalso 
ragioni. d'indole finanziaria ed 
economica su quelle igienico-sa- 
nitarie, anche perchè queste ul 
time sono state messe a tacere 
dalla creazione di moderne o- 
pere di potabilizzazione dell’ac- 
qua. 

Ora il problema si ripresenta, 
ed in proporzioni assai maggiori. 
Accanto all’atiuale ‘acquedotto, 
capace di una portata massima 
di 120 mila me. al giorno, biso- 
gna creamne uno nuovo che con- 
vogli in città altrì 200-300 mila 
mc. nelle 24 ore. Il Carso è ge- 
neroso, potrebbe senz'altro as- 
sicurarci il fabbisogno previsto: 
lo hanno dimostrato gli studi, 
l’esperienza e le muove scoper- 
te, degli arditi nostri speleolo- 
ghi, di cui recentemente abbiamo 
appreso meravigliose gesta. Ma, 
per l'igienista valgono ragioni 
antiche e nuove che consigliano 
di volgere lo sguardo altrove. 


L’azione corrosiva dell’acqua e 
nell’anidride carbonica sulla 
toccia, calcarea, spinta al gradi 
estremi, ha prodotto il fenome- 
no carsico: attraverso a fissura- 
zioni verticali. a buche (capi 
venti, doline, foibe) scavate dal- 
l’acqua superficiale, le acque si 
inabissano in cavità sottostanti 
formando talvolta dei veri fiumi 
sotterranei, che, più o meno lon- 
tano a valle, possono ritornare 
a giorno dando luogo alle risor- 
genti. Così avviene per il Tima- 
vo: le sue acque precipitano e 
apparentemente si perdono nella 
voragine di S. Canziano, per 
inalvearsi a circa 300 m. sotto il 
livello del suolo, sul fondo di un 
sistema di grotte sotterranee, e 
riapparire, dopo un lungo ‘giro 
di circa 40 km. di distanza in 
linea d’aria dal punto d'inabis- 
samento, a formare il Timavo, 
Tra superficie esterna e corso di 
acqua sotterraneo non esiste un 
diaframma filtrante che assicuri 
la purezza dell'acqua; ma que- 
sta. percola direttamente dalle 
beanti aperture e trascina, con 
sè, senza trattenerli, i prodot- 
ti d'inquinamento onde appare 
giustificata la pittoresca espres- 
sione di Martel: i calcari sono 
un crivello, non un filtro. Ad 
avvalorare. l’esistenza di un si. 
mile ininterrotto pericolo è val 
sa l'esperienza  dell'immediato 
dopoguerra, quando per i noti 
tragici eventi molte folbe conte- 
mevano sostanza organica in de- 
composizione. 

E’ chiaro che le acque mi- 
gliori dal punto di vista igienico 
sono quelle sotterranee che si 
raccolgono su di un fondo im- 
permeabile, a tale profondità da 
essere separate dalla superficie 
terrestre da. un sufficiente stra- 
to permeabile filtrante. E° que- 
sto il caso delle falde idriche 
profonde del Basso Friuli. Le ri- 
cerche in corso fanno ritenere 
che si tratti di acqua purissì- 
ma; a profondità cospicua e in 
quantità praticamente inesauri- 
bile: se le ricerche idrologiche 
tuttora in corso confermeranno 
tali qualità, non vi è dubbio 
che il problema del rifornimento 
idrico della città di Trieste po- 
trà trovare una soluzione sod- 
disfacente anche dal punto di 
vista igienico. 

La maggiore spesa occorrente 
per costruire la condotta che 
porti l'acqua ai serbatoi ed alla 
rete di distribuzione cittadina 
potrà essere largamente compen- 
sata dall'economia di gestione: 
l'abolizione di ogni trattamento 
di filtrazione e di clorazione del- 
acqua, ammesso che questo in. 
cida anche con una sola lira per 
me., equivale ad un risparmio 
di almeno 200.000 lire al giorno 


che permetterà l'ammortamen- 
to del capitale speso per l’im- 
pianto nel giro di pochi anni. 
Altre ragioni, non strettamente 
sanitarie, consigliano di ricorre- 
re al Friuli: fra queste ci sem- 
bra della massima. importanza, 
per ovvie ragioni, a prescindere 
da ogni considerazione politica, 
l'ubicazione delle origini in ter 
fitorio nazionale. 


Anche all'obiezione che i mo- 
derni mezzi di potabilizzazione 
assicurano oggi comunque un’ac- 
qua potabile scevra di pericoli, 
è facile rispondere: la ‘bonifica 
dell’acqua, variabilissima, nella 
sua composizione chimica e mi- 
crobiologica, non avviene con 
mezzi del tutto automatici ma 
con l'intervento dei tencicìi in 
base a criteri subbiettivi di va- 
lutazione; perciò è soggetta a 


lacune, errori e discontinuità 
inevitabili. 

Ciò premesso, mi sembra op- 
portuno precisare che nello stu- 
dio del nuovo provvedimento i- 
drico per la città di Trieste, co- 
me ho fatto presente nella mia 
relazione di massima all'appo- 
sita commissione, va data l’as- 
soluta precedenza alla soluzione 
del Basso Friuli e solo in via 
subordinata, se di necessità si 
dovesse far virtù, potrà essere 
presa in considerazione la cap- 
tazione di acque del Carso, 

Il Carso non ne resterà me- 
nomato; la città potrà disporre 
di limpida e fresca acqua pota- 
bile esente di cloro ed i respon- 
sabili della pubblica. salute po- 
tranno dormire fra due guan- 
ciall. 

Prof, Cesare Zacchi 


@IORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CINTIA 


UN'INTERESSANTE NOTA DELL'ASSESSORE ALL'IGIENE VITELLI RICEVE I DIRIGHNTI. A 


della Camera confederale del lavoro 


;:;S. E. Vitelli, Direttorè supe- 
Tiore dell'Amministrazione, ha 
ricevuto ieri i dirigenti della 
Camera confederale del lavo- 
ro, che avevano richiesto tale 
incontro, per prospettare e di- 
scutere le istanze dei lavorato- 
ti dell’industria, contenute nel- 
la mozione votata il 30 luglio 
scorso è da noi integzalmente 
pubblicata. 

I rappresentanti sindacali 
hanno fatto presente la diffici- 
le situazione economica in cui 
si trova la classe lavoratrice 
di Trieste ed hanno chiesto il 
fattivo intervento del G.M.A. 
affinchè siano attuati provvedi. 
menti atti ad alleviare in mo: 
do particolare lè condizioni dei 
disoccupati, specie dei giovani. 

Dopo lunga e cordiale discus- 
sione, S.E. Vitelli ha assicura- 
to il suo interessamento in 
merito ai problemi che gli so- 
no stati prospettati ed ha ‘nvi- 
tato gli esponenti della Came- 
ra del lavoro a prendere subi- 


to contatto con i .capi dei Di- 
partimenti interessati, in mo- 
do che — dopo un'accuravo e 
same sotto il profilo tecnico — 
possano ‘essere studiati in se- 
de competente i possibili prov- 
vedimenti, 


Pellegrinaggio a- Pompei 


L'Associazione cattolica. di via 
Cologna comunica che sta per sca- 
dere il termine ultimo per l'iscri- 
zione al pellegrinaggio a Pompei, 
Le iscrizioni si ricevono presso la 
chiesa di via Cologna 61, seral- 
mente, dalle 18 alle 21. 

Due apolidi, profughi dalla Ju- 
goslavia, sono giunti l'eltra sera 
alla stazione ferroviaria di 'Pog- 
gioreale Campagna. Dopo le. .for- 
malità di rito, i due senza patria 
sgno ‘stati accompagnati in un 
campo profughi, Agenti della po- 
lizia di Cattinara hanno fermato 
due giovani fuggiti dalla Fede- 
rativa. 


! Nessuno si è accorto 


della visita di Bebler 


Il «Primorski» ha dato ieri no- 
tizia che il dott. Ales Bebler è 
stato nei giorni scorsi nella, no- 
stra città. Non se n'era accorto 
proprio nessuno, benchè l’orga- 
no titino scriva, con la consueta 
eccitata fantasia, che «la, sua. 
presenza nella nostra città è 
stata notata da numerosi trie- 
stini e vivacemente commenta 
ta». Il giornale aggiunge che il 
diplomatico titino si è fermato 
per tre giorni a Trieste, in quan- 
to egli ha qui numerosi parenti 
e conoscenti, nonchè «numerosi 
amici politici». Non sapendo co- 
me, gonfiare la notizia di una 
visita di carattere evidentemen- 
te personale, il «Primorski» s0g- 
giufige; con l’aria di saperla lun- 
ga, che «il dott. Bebler è noto 
come un esperto della questione 
di Trieste, ed è più volte inter- 
venuto (e sappiamo anche con 
quanto successo) nel merito del- 
la soluzione». 


Chieste informazioni nei vari 
circoli responsabili cittadini, ci 
è stato risposto che «nessuno ha 
nemmeno saputo della presenza 
di tanto personaggio», Qualcuno, 
ricordando la sua recente visita, 
alla Fiera, e il particolare inte- 
resse che la consorte del Sotto- 
segretario jugoslavo agli Esteri 
aveva manifestato per una lava- 
trice meccanica, ha commenta- 
to: «Forse il dott. Ales è venuto 
ad acquistare la lavatrice che 
stava tanto a cuore alla sua gen- 
tile consorte». 


Voli turistici sulla città 


Continueranno. domani, domeni- 
ca. dalle ore 16 in pol, 1 voli di 
propaganda e ì battesimi dell'a- 
ria, effettuati dall'aeroporto di 
Prosecco, da un aereo del Clùb 
aeronautico triestino. Prenotazio. 
ni dalle 19 alle 20 presso il club, 
in via Dante 7. 


OPPORTUNO CHIARIMENTO DEL SINDACO BARTOLI 


RIDOTTO DI UN MILIARDO 


il deficit del bilancio comunale 


L'economia è stata raggiunta con 674 milioni di minori 
spese e 350 milioni di nuove entrate contributi fiscali 


Il bilancio comunale per il 1958 
è stato oggetto di alcune dichia- 
razioni del dott. Sartori nella. con- 
ferenza stampa che il Direttore per 
l'economia e finanza ha tenuto 
mercoledì per la presentazione del 
bilancio generale della Zona, Nel 
dare notizia della concessione di 
un contributo statale pari a un 
miliardo 761-milioni di lire a fa- 
vore del Comune di Trieste, per 
l'integrazione del deficit munici- 
pale, il dott, Sartori ha informa- 
to ì giornalisti sull'opera. di revi- 
sione compiuta dalle autorità tu- 
torie per il miglioramento del bi- 
lancio comunale. Quelle ‘informa- 
zioni sono state svisate ad arte 
dalla stampa titina e indipenden- 
tista, che se ne sono servite per 
un'ennesima speculazione e diffa- 
mazione nei riguardj dell'ammini- 
strazione civica, Sull'argomento il 
Sindaco ha inteso pertanto di fare 
alcune,precisazioni, 

In primo luogo, l'ing, Bartoli 
rileva che l’anno scorso il bilan- 
cio di previsione presentato, dal 
Comune venne pienamente appro- 
vato, dalle autorità tutorie; Il. de- 
ficit di un miliardo 740 milioni è 
stato coperto dal G.M.A., che. ha 
riscontrato esatta la previsione/de- 
gli. organi amministrativi ‘comu- 
nali e ha ritenuto giustificata la 
richiesta integrazione, Per il 1952 
a parte sono ‘stati finanziati i la- 
yori pubblici del Comune, per un 
totale di 774 milioni di lire, Il bi- 
lancio. del 1953 presentava (sem- 
pre con esclusione delle spese per 
i lavori pubblici, conteggiate sui 
piani economici amministrati dal 


—_- 


Lunedì tutti a piedi? 


Il personale del ‘servizio autofilotranviario en- 
trerà in sciopero se la Direzione dell'Acegat 
non vorrà ripristinare i vecchi turni di lavoro 


Con grande probabilità, dopodo- 
mani, lunedì, © servizio autofilo. 
tramviario sarà paralizzato dallo 
sciopero del personale. L'agitazio- 
ne è maturata in modo non del 
tutto prevedibile, in seguito alla 
introduzione dei nuovi turni.orari, 
che ha coronato una lunga serie 
di trattative, di studi, di propo- 
ste e controproposte. 

Ridotta all'osso, la questio; 
può riassumersi in questi termi. 
ni. Dopo il rifiuto del personale 
interessato di sottostare ai turni 
orari elaborati dalla direzione, fu- 
rono avviate trattativa su base 
sindacale per fissare le basi pro- 
grammatiche su cui costruire l'e 
dificio tecnico dei nuovi turni ora- 
ri. E a coronamento di varie pro- 
poste, modifiche e scambi di ve- 
dute, si raggiunse un accordo di 
massima, atto a salvaguardare — 
sempre in via pregiudiziale — tan- 
to Ie esigenze del servizio, quan- 
to i diritti del personale. All'atto 
dell'applicazione, però, dei turni 
che rappresentano lo sviluppo del. 
l'impostazione bilateralmente de- 
terminata, i lavoratori interessati 
hanno manifestato 1] loro .malcone 
tento, definendo più gravosa iel- 
la precedente l'attuale disciplina 
oraria, 


Approfittando di un incontro 
con la commissione amministratri. 
ce, dedicato alla trattazione di 
problemi generali (posizione degli 
ex combattenti, contratto degli e- 
lettrici ecc.), le organizzazioni sin- 
dacali hanno abbordato ieri mat- 
tina anche la spinosa questione, 
rlievando. come il personale richie. 
desse il ripristino dei vecchi tur- 
ni. Al che Ja direzione si è dichia- 
rata disposta ad esaminare talune 
situazioni particolari, ma ha di 
chiarato impossibile #1 ritiro dei 
nuovi turni prime di un'adeguata 
esperienza. Di conseguenza, una 
nuova assemblea del lavoratori ‘n- 
teressati ha deciso di entrare in 
sciopero lunedì, qualora nom si .L 
tornasse ai turni scaduti, In con- 
siderazione dei pubblico interesse, 
la segreteria della C.4.L. ha invi. 
tato fì Sindaco a promuovere un 
Incontro fra le parti, atto a scon- 
giurare la paralisi del servizio, 

Si sono svolte ieri le votazioni 
per l'elezione del comitato azien- 
dale alla Società adriatira di co- 
struzioni (cantiere Diga), Gli 
serutini hanno registrato la vit- 
toria del sindacalismo libero: s0- 
no risultati eletti infatti due lavo. 
ratori iscritti alla C.C.d.L. ed 
uno aderente ai S. U. 


Genio Civile) un deficit di 2 mi- 
liardi 769 milioni 997.100 lire, 0s- 
sia un miliardo più dello scorso 
anni, Tale maggior onere il Co- 
mune prevedeva di coprire con i 
proventi risultanti dall’applicazio- 
ne della legge n. 703 (il cui get- 
tito era calcolato in 750 milioni) 
nonchè con l'assestamento dj varie 
voci delle entrate, 

Rispetto al 1952, quest'anno il 
bilancio comporta maggiori spese 
per circa 765 milioni di lire (4 mi- 
liardi 625 milioni nel 1952; 5 mi- 
liardi 390 milioni quest'anno), do- 
vute soprattutto ai maggiori one- 
ri per il personale, derivanti dal- 
l'applicazione dei miglioramenti 
salariali previsti dalla legge 212, 
per un ammontare di oltre 500 mi- 
lioni di lire. Altre spese maggiori 
sono dovute a'oneri patrimoniali 
(23 milioni e mezzo), spese per 
uffici giudiziari (10 milioni), per 
servizi di polizia, sanità e igiene 
(43 ‘milioni), per la pubblica istru- 
zione (75 milioni); per rette ospe- 
daliere (33 milioni): per l'assisten- 
za agli sfrattati da case Dperico- 
lanti (16 milioni) e altri oneri, s0- 
pravvenuti o aumentati rispetto 
al 1952, 

Le variazioni che sono state ap- 
portate al bilancio comunale dalle 
autorità tutorie (Giunta ammini- 
strativa e G.M.A.) il Sindaco così 
le riassume: in primo luogo, per 
quanto riguarda le entrate, il man 
cato introito dei 750 milioni pre- 
visti per l'applicazione della legge 
703, è stato ‘parzialmente, recupe- 
rato con 170 milioni di maggior 
gettito previsto per l'imposta di 
consumo, più 180 milioni per altre 
imposte e tasse comunali, Si ha 
pertanto una perdita di introiti 
per il Comune pari a 400 milioni 
di lire (alla quale corrisponde, co- 
me vedremo più avanti, il maggior 
contributo statale concesso que- 
st'anno al Comune), Nei capitoli 
di spesa, le autorità tutorie han- 
no effettuato riduzioni per un to- 
tale di 251 milioni, tra le quali, 
citando soltanto le cifre maggiori, 
si ha uno storno di 70 milioni di 
spesa per l'illuminazione pubbli- 
ca, che sono state trasferite al bi- 
lancio dell'Acegat, una riduzione 
di 50 milioni nelle spese per il 
personale e 30 milioni tolti dal 
fondo di riserva, Inoltre fl G.M.A. 
ha conteggiato un presunto avan- 
zo della gestione 1952) nella mi- 
sura di 60 milioni di lire, I) pro- 
gramma di lavori pubblici, infine, 
è stato ridotto di 423 milioni, con 
la concessione di un finanziamen- 
to complessivo di 715 milioni con- 
tro il miliardo e 198 milioni ri- 
chiesti dal Comune, 

Ricapitolando i dati esposti, ri- 
sulta il miliardo di lire (674 mi- 
lioni di economia, 60 di avanzo e 
350 milioni circa di nuove impo- 
ste) di complessivo miglioramen- 
to del bilancio comunale. Il con- 
tributo statale ad integrazione del 
deficit, che lo scorso anno ammon- 
tava a un miliardo 745 milioni 
(esclusi i lavori pubblici), sarà 
quest'anno di 2 miliardi 108 mi- 
lioni (pure esclusi i lavori pubbli. 
ci), con un aumerito quindi di 400. 
milioni circa di lire. Rileva al ri- 
guardo il Sindaco che il maggiore 
aggravio è giustificato dalla man 
cata estensione della legge 703, 
‘mentre più confortante la situa- 
zione avrebbe potuto essere senza 
i gravami straordinari «intervenu- 


nn 


* OGGI: Ore 20.30, 

nematografiche all'aperto del- 
la Sala pubblica di lettura: in via 
Vergerlo (case I.A.C.P.) a Senta 
Croce e a Duino. 


rolezioni ci- 


* Gite per mare: domani con 

l’«Istria-Trieste» a Gredo: par- 
tenza dai molo Pescheria alle ore 
8.30, al ritorno partenza da Gra- 
do alle 18.30. Sistiana e Gri- 
gnano, con partenza. dal molo 
Audace alle ore 9 e 14.20, al ri. 
torno partenze da Sistiana alle 
Digli HA 19, da Grignano alle 12,50 
e 19.40. 


Fulminato da una paralisi 


Un, grave malore ha colpito a 
mezzogiorno, subito dopo il pran- 
zo, l'agricoltore Giacomo Biasi, di 
‘82 anni, da, Conconello 524, Poichè 
ii vecchietto era sofferente di 
ipertensione, i suoi figli si affret- 
tavano a portarlo nel cortile, ada- 
giato com’era sulla seggiola. Ma 
appena giunto all'aperto, il pove- 
ro vecchio è spirato, fulminato da 
una sincope. E' stata chiamata la 
CRI, ma al medico di turno non 
è rimasto che constatare la morte 
del Biasi. 


Un vecchio pensionato, tale Gio- 
vanni Merlì, ha smarrito il pro- 
prio libretto di pensione governa- 
tiva, che aveva affidato ad una 
donna. Chi ne foese in possesso 
è vivamente pregato di farlo per- 
venite. alla nostra redazione, op 
pure alla Polizia di Muggia. 


[ STATO CIVILE) 


del giorno 7 agosto 1953 
Nati 9, morti 5, matrimoni 6. 
MORTI: Millo Guerrino a, 37; 

Gabrielli Giovanni a. 73; Visentin 
in Consoli Amelia a. 45; Loncari- 
ca Stefano a. 79; Powel Margaret 
Louise ore 11. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Goz- 
zi Antonio sarto con Gombacci 
Giuseppina casalinga; Schipani 
Pietro agente P. C. con Zaina El- 
ma casalinga; Mandero Bruno tec- 
nico con Renner Bianca commes- 
sa; Furlan Giordano fattorino con 
Vezzonato Teresa Rita casalinga; 
Sommerville | Daniel sold. esere. 
amer. con Kreutzer Liliana casa- 
linga; Briscech Silvestro ferrovîe- 
re con Jurca Maria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 28.2, 
Minima 20.9; pressione ‘762,6 sta- 
zionaria; umidità 48 per cento; 
femperatura del mare 20.8. 

Oggi: S. Erminia. — Il sole sor- 
ge alle 455, tramonta alle 19.25. 
La luna sorge alle 3.25, tramonta 
alle 18.49. 

Maree: OGGI: alta ore 9.40, cm. 
41 sopra il l. m.; bassa ore 15.15, 
cem. 17 sotto il 1. m.; alta oré 
20.35, cm, 39 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 3.20, cm. 59 sot- 
to il 1. m.; alta ore 10, cm. 41 so- 
pra il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana ll; Galeno, 
via S, Cilino 36; Minerva, piazza 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


L 
TRIESTE 


11.30: \Cori popolari; 11.45: Le 
donne dei poeti: Silvia; 12.15: Or- 
chestra diretta da Arturo Strappi- 
ni; 13.25: Musica operistica; 14.5: 
Il pappagallo; 14.25: Complessi 
celebri — Quartetto Strub; 17: So- 
rella radio; 17.30: Concerto della 
orchestra sinfonica dellà BBC di- 
retta da Sir Adrian Boult; 18.30: 
Musica leggera; 19: Rassegna del- 
la stampa americana; 19.5: Mu: 
ca d'America; 19.35: Estrazioni 
del lotto; 19.40: Attualità ‘econo- 
miche del prof. Giorgio Roletto: 
«La situazione aeronautica»; 20.25: 
Giramondo — canzoni d’ogni pae- 
se; Zi: Romanzi sceneggiati: «In- 
diana» — di G. Sand; 22.30: Mu: 
sica da ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13,15: Album musicale; 17.30: 
Musica! operistica; 18.45: Orche- 
stra Cuban Boys; 19.15: Ballabi- 
li; 20: Musica leggera; 21: «La 
stella dei mari», radiodramma di 
Roger Richard; 22: Orchestra Pe- 
tralia; 22,30: L'Italia nel ‘500. 

SECONDO PROGRAMMA 

‘13: Orchestra Angelini; 14: Can- 
zoni; 14.280: Orchestra Trovajoli; 
15.15: Orchestra Ferrari; 16; Ras- 
segna di giovani cantanti; 16.15: 
Cavalcata napoletana; 17: Ecco 
Armstrong; 17.30: Destinazione 
"Terra, avventure astrofantastiché; 
18: Ballabili; 19: Musica e miti: 
La sagra della Primavera, di Stra- 
winsky;_20.30: Mostra personale: 
Bruno Quirinetta; 21:' Attualità 
cinematografiche. Rassegna del va- 
rietà; 22.15: Le memorie del si- 
gnor Tal dei Tali, radiorivista. 


ti nelle spese per il personale, per 
effetto della legge 212 (per i quali 
sono inclusi nel bilancio di que- 
st'anno 290 milioni per il paga- 
mento degli arretrati maturati dal 
personale per gli anni 1951 e 1952). 
«La disamministrazione della 
Giunta comunale — conclude il 
Sindaco — sta dunque soltanto nel 
cervello di coloro che hanno sosti- 
tuito la ragioneria, la contabilità 
e il buon senso, con la più palese 
malafede e cronica perfidia», 


in. visita al Municipio 
I Sindaco ha ricevuto, accom. 
pagnato dal comm. Fabri Trissi. 
no da Lodi, il: dott. Luia Noronha 
Filho, @lto funzionario brasiliano, 
latore. di un magnifico. libro di 
Fernando de Azevedo «Brazilian 
Culture» da parte del consigliere 


commerciale dell'Ambasciata del 
Brasile ‘a Roma. Xavier da 
Rocha. 


Il Sindaco ha ringraziato per il. 
gentile omaggio, ed inviando il 
suo caloroso saluto al dott. Xe. 
vier da Rocha, che fu ospite di 
Trieste durante la Fiera, ha e- 
spresso al Governo del Brasile la 
sua viva gratitudine per l’opera 
di soccorso che la Nazione amica 
si appresta a compiere per i pro- 
fughi ospiti di Trieste, 

Il Sindaco ha ricevuto lin que- 
sti glorni un gruppo numeroso 
di torinesi, accompagnati ‘dai teo- 
logi Fasano e Schierano, in pel: 
legrinaggio a Redipuglia; un 
gruppo di boy-scouts, guidati dal 
seminarista .G. Rella, reduci dal- 
la montagna, che gli hanno fatto 
omaggio di un: mazzo di stelle 
alpine; i dirigenti del ‘Rugby 
Edera, accompagnati dal signor 
Dalla Porta, in occasione della lo- 
ra promozione in serie A; il con- 
cittadino comm. dott. Pasquale 
Cattai, della Direzione generale 
della Banca Nazionale del Lavo- 
ro, col quale si è complimentato 
per l'ottima puhblicazione sul 
caffè, edita in occasione della no- 
stra Fiera; il comm, Martini, di 
rettore. generale dell'IN.A.I.L., 
per l'esame e sviluppo delle co- 
struzioni in corso e in progetto 
nella nostra città da parte. del 
benemerito Istituto infortuni; il 
porf, Antonio Palla, commissario 
della Lega Nazionale; il dott. 
Tullio Faraguna per l'Università 
popolare europea; l'avv. B. Sar- 
dos per la difesa del riposo fe- 
stivo: il conte de Nordis e l'avv. 
de Grisosono per la Società del 
termis; il comm, Ossoinak, già 
deputato di Fiume, che ha fatto 
dono alla città di alcune prege- 
voli tele del compianto pittore 
concittadino Carlo Wostry; il 
giornalista prof. Georges Lucia- 
nì, della rivista «Le Monde», 

L'ing. Bartoli ha ricevuto inol 
tre il prof, Carlo Ravasini, ac- 
compagnato dal nobile de Rota, 1 
quali, a nome del Circolo filate- 
lico triestino, hanno consegnato 


al Sindaco — in segno d’'omag- 
gio — la tessera a socio onorario 
del. Circolo. 


CORDOGLIO PER LA MORTE DI PUBLIO CARNIEL 


Uninnamorato di Trieste 


Un fremito di sincero cordogila 
ha scosso sermattina il cuore di 
Trieste nell'apprendere, con dolo. 
roso stupore, la fine del maestro 
‘Publio Carniel, l’incantato mene- 
strello delle sue vecchie mura, dei 
gerani scarlatti shoceianti all’eter- 
no sole della fantasia \su povere 
finestre senza Storia, déllo spec: 
chio turchino di mare che s'intra- 
vede dai balconi d'ogni rione. Pu- 
blio Carniel riposa ancora all'obi- 
torio, nell'attesa di intraprendere 
l'estremo viaggio attraverso le vie 
della sua città, dove tutti ilo cono- 
scevano. Dietro alla sua bara ci 
sarà, idealmente, "Trieste tutta, 
che sente, con cuore materno — 
come dice la sua canzone famosa 
— questo «gran dolor». 

Publio Carniel era rimasto un 
bambino nonostante le cinquanta 
primavere. vissute; incanuti con- 
servando nell'anima la lucentezza 
dell'età felice. Era nato a Trieste 
da una famiglia schiettamente ita- 
liana; e visse illuminato dall’amo- 
re di Patria, Um suo fratello, Fa- 
bio, volontario della guerra di Re- 
denzione, morì combattendo nel 
nome d’Italia; era capitano di fan. 
teria e si era meritato una meda- 
glia d’argento e una croce di 
guerra sul. campo. Dal padre, Pu- 
blio, avevar ereditato la tintoria di 
via Madonnina 38; la «tintoria 
Carniei» era un nome famoso al 
tempo in cui in città esistevano 
soltanto sei laboratori di tal ze- 
nere; pol sì scatenò. — ma forse 
Publio non se ne rese conto — 
la concorrenza, e di tintorie, la- 
vanderie, stirerie, se me contarono 
una cinquantina. 

Come poteva accorgersi dell'in- 
calzare dei tempi, l’uomo che in- 
terpretava la vita suìla tastiera di 
un pianoforte? Aveva cominciato 
giovanissimo, a. prendere confì- 
denza con uma pianola, e soltanto 
più tardi s'addentrò nella tecnica,, 
conseguendo quel diploma che 10 
dichiarava «maestro», anche se 
nell'anima lo era da sempre, Cosa 
fece nella sua vita? Cantò, si po- 
trebbe dire, e concludere così la 
sua biografia. Nel 1925 vinse ul 
concorso, che lanciò nel mondo 
«Trieste miay. Un concorso che gli 
valse mille lire di premio, ed egli 
le spese per comperare l'anello di 
fidanzamento per la donna che 
oggi, inconsolata, lo piange, e 
null'altro. Avrebbe potuto recla- 
mare diritti d'autore, tirare in 
bailo avvocati, codici, mettere ‘n 
moto la macchina della burocra- 
zia; preferì non farlo) e continuò 
a comporre musica. Nacquero più 
tardi «Sogno de cartina», «Sul no- 
stro mar», «Marinaresca» e le ulti 
me due canzoni «Sentinelia a Re- 
dipuglia» e «L'esule.canta». Di re- 
cente fu festeggiato tra i beneme- 
riti del lavoro, e da tempo diri- 
geva Îl coro degli esuli rovignesi 
a Trieste; Amava lo sport dei ma. 
re, e il canottaggio lo ebbe tra. i 
suoi appassionati. Nel 1922, assie- 
me a tre amici, compili un raid 
T'rieste-Torino. Continuò sempre a 
lavorare nelia tintoria paterna, e 
per i suoi dipendenti egli fu so- 
prattutto un amico. La frasé da- 
tore di lavoro non esisteva nel 
suo. vocabolario. Ha avuto due 
figli: una fanciulla che frequenta 
l’Istituto magistrale, e un ragaz 
zo, Vittorio, iscritto al primo an- 
no d’Umniversità. 

Questa, la vita di Publio Car- 
niel, l'uomo che sul filo d'una 
canzone ha portato il mome di 
Trieste sotto tutti i cieli. Ma egli 
non è morto; ogni giorno, accen= 
dendo la radio, lo ritroveremo nel- 
la sigla musicale della nostra sta- 
zione trasmittente e passando ver 
via lo incontreremo. nell'allegro 
zufolare del «muleto» che passa; 
guardando il cielo lo ritroveremo 
riflesso nei «quattro nuvoli» che 
gli ispirarono ia dolcissima balla. 
ta a Trieste, 


“Come una saetta 
la punta del trapano 


Mentr'era intento a trapanare 
un metallo, il meccanico Dario Va- 
lencich, di 16 anni, abitante in via. 
Cologna 2 dipendente della ditta 


o 


Gite UTAT Ferragosto 


VIENNA, LAGO DI WOERTH 
E GRAN CAMPANARO, 
DOLOMITI E SALISBURGO 
Programmi; ed iscrizioni per le 
gite di Ferragosto e per soggiorni 
in montagna sj accettano presso 
VUTAT di via Imbriari 11 e Sala 
Pubblicitaria, Galleria Protti 2. 


Calligaris di via Udine 6, è stato 
colpito alla testa dalla punta del- 
Vutensile,  schizzata improvvisa- 
mente via. La rudimentale freccia 
gli ha asportato nettamente cute 
e capelli, producendogli sul parie- 
tale destro una ferita da scotenna- 
mento. dell'ampiezza di una mo- 
neta. 

* Mentre puliva il banco di un 
esercizio di via Trenta Ottobre, 
Enrica Bisi, di 30 anni, abitante 
in via Scussa 8. ha urtato con la 
mano destra contro un coccio di 
vetro, producendosi una ferita di 
taglio al dito mignolo. 


Ito funzionario brasiliano | UN'ANNOSA VERTENZA GIUDIZIARIA 


IL PUNTO DI VISTA DEL COMUNE 


Nella relazione del bilancio del. 
la Zona. per il corrente semestre, 
pubblicata all'indomani della con- 
ferenza stampa del dott. Sartori, 
si è fatto cenno ad une vertenza. 
igiudiziaria sorta tra la Selveg € 
l'Acegat în merito alle tariffe del- 
l’onergia. La vertenza ha origini 
piuttosto lontane ed è. in atto 
da parecchi anni. 

E° sorta a seguito di una ri 
chiesta d'aumento. delle tariffe 
fatta dalla Selveg, la quale si ri 
chiama a una deliberazione, dello 
stesso G.M.A., che @ suo tempo 
avrebbe convalidato l'aumento da 
lire 3.90 a lire 5.20 per ogni chi 
Moywatt-ora, Afferma Ja Selveg che 
il prezzo di lire 3.90 è inferiore 
a quello del costo effettivo. Alle 
richiesta si è opposta però l'Ace- 
gat, e la risoluzione della verten- 
za è stata demandata alla Magi- 
stratura. ,Giocano nella diversa 
interpretazione della controversia 
vari fattovi, tra cui l'avvenuto 
ampliamento dei servizi da. parte 
della Selveg. la quale chiede an- 
che per questa raglone l'aumento 
della tariffa, @ compenso delle 
maggiori forniture. Nelle more 
del giudizio, già una prima volta 
il G.M.A, è intervenuto con un 
prestito di 800. milioni a favore 
della Selveg, per «evitare. l’ina- 
sprimento della vertenza ‘e nel 
contempo assicurare la continuità 
nella. fornitura dell'energia, ren. 
dendo cioè possibile l'attuazione 
del lavori iper fl potenziamento 
delle condotte d'energia. Con il 
bilancio di questo semestre, alla 
Selveg viene concesso un secondo 
prestito, pure di 200 milioni di 
lire. Come ebbe a dichiarare il 
dott. Sartori, tali prestiti lasciano 
del tutto impregiudicata la ver. 
tenza in corso presso ll Tribuna- 
le, Essa comunque riguarda la ta- 
riffa di vendita dell'energia, pra- 
ticate dalla Selveg verso l'Acegat 
@ non lle ‘tariffe che l'Acegat ap- 
Dplica agli utenti per i consumi. 

Tia concessione del nuovo pre- 
stito alla Selveg e' l'intera. que- 
stione che ha dato origine alla 
controversia, saranno in. questi 
giorni oggetto d'esame da parte 
di un'apposita commissione di 
studio, nominata dal G.M.A. Ri 
guardo al prestito. il Sindaco ha 
fatto ieri conoscere il pensiero 
del Comune, con la seguente no» 
ta: «Il Comune, nell'esprimere il 
suo vivo apprezzamento, al Diret- 
torat! del G.M.A. per i risultati 
complessivi del bilancio della Zo- 
ma ner l’amno corrente, ritiene 
soltanto che il mutuo di 300 mi. 
lioni concesso alla società Selveg 
«quale provvisoria sanatoria della 
vertenza pendente in sede giudi. 


[ *»ASTERISCHI * 


HAI ACQUISTATO ANCHE TU? 

No? Affrettati a farlo, perchè 
DE ROSA, Corso 10, ancora per 
pochi giorni pratica, su tutte le 
merci, ribassi dal 10 al 50 per 
cento. Osservate le vetrine di 
Corso 10) 


IL FESTIVAL DELL'OPERETTA 


“I fiore di Hawai,, 
al Castello di San Giusto 


Questa sera, al Castello di San 
Giusto, con inizio alle ore 21, avrà 
luogo la prima rappresentazione 
de «Il fiore di Hawai» di Paul 
Abraham. Per l’interpretazione di 
Rosy Barsony, considerata la «re- 
gina delle soubrettes» d'Europa, 
per l’accurata realizzazione delle 
scene, e per la ricchezza dei co- 
stumi, questa esecuzione costitui 
sce veramente uno. spettacolo di 
eccezione, Accanto, alla Barsony, 
figurano gli altri applauditi in- 
terpreti di questo festival: Lita 
Manuel, Magda Gonnella, ‘Renzo 
Bassi, Elvio Calderoni, Glauco 
Scarlini, Gualtiero Rispoli, Gino 
Sabbatini. Partecipano inoltre val- 
lo spettacolo il coro e Ìl corpo di 
ballo del Verdi, istruiti rispettiva 
mente dal m.0 Adolfo Fanfani e 
dalla signora Annita Bronzi, che 
ho, curato anche la coreografia; il 
balletto «Hawai» e l'orchestra fi- 
larmonica triestina. L'allestimen- 
to scenico è di Giulio Galliani, la 
regìa di Luciano Ramo. Maestro 
concertatore. e direttore Cesare 
Gallino. Alla biglietteria del Ver- 
di e alla biglietteria centrale sono 
in vendita i biglietti per questa 
rappresentazione, e per Ta replica 
che avrà luogo domani. 


Successo al Cral Poligrafici 


DIRTI P 
della compagnia. d'arte varia 
Giovedì sera, sul palcoscenico 

del Cral''Poligrafici e Cartai di 

via Trento, si è ripresentata al 

‘giudizio del pubblico la compagnia 

stabile d’arte varia della «Gioven- 

tu repubblicana italiana». Lo spet- 
tacolo ha incontrato la più viva 
approvazione del pubblico. Sono 
emersi in particolare il «Trio Ca- 
balleros» con le sue interpreta- 
zioni folcloristiche, l'esordiente 

«Complesso in blues», che ha, 

pure presentato una delicata can- 

zone del giovane maestro Giorgio 

Cobol. Tra i cantanti, il Brancolini 

ha segnato un altro successo, co- 

me pure la Varani e la Rautini. 

Ottimi complessi il «Quartetto 

Costellation» (fisarmonicisti), il 

«Quartetto della canzone» (chitar- 

risti) ed il «Duo Deris» 


COEATAI E CINEM 


CASTELLO DI S. GIUSTO, (Cortile 
delle Milizie), Festival dell'operetta. 
Stasera ore 21: prima rappresenta 
zione «Il fiore delle Hawai» di P. 
Abraham, 


ROSSETTI Chiusura estiva. 
EXCELSIOR, 16.45, 19.15, 22: Ronald 
Colman, Greer Garson nel capolavo- 
ro Metro: «Prigionieri del passato», 
un film da vedere e -ivedere, Ult. 22, 
NAZIONALE, (Cupola aperta). 16.45, 
19,15, 22: «I delfino verde», con La- 
na Turner, Van Heflin Un colosso 
Metro da rivedere. Ult, 22, , 
FILODRAMMATICO, Chiuso per ferie, 
ASTRA ROIANO. 16.30; «L'urlo della 
foresta», un avvincente technicolor 
con John Payne e Agnes Moorekead, 
Ult, 22. 

ARCOBALENO, 16: «Fuggiaschi», con 
G, Madison, Mala, O. Mathews. 
Tl locale è refrigerato, 


SPETTACOLI 


GRATTACIELO, 16,30: «Vecchia A- 
merica», technicolor Warner con Do- 
ris Day, G. Mac Rel, La sala è re- 
frigerata, 


ALABARDA, 16; «Me li mangio vivi», 
in un'atmosfera di farsa, una vicen- 
da piccante, elettrizzante, esilarante 
con l'inesauribile Fernandel (RisO), 
ARISTON, 17.30: «Sei canagiia, ma 
ti amo», Amore e buonumore in que 
sto film scintillante e arguto. Bril- 
lantissimo Fox ‘con Paul Douglas e 
Jean Peters. Locale refrigerato, 
AURORA, 16,30: «La casa del corvo», 
con Barbara Stanwyck, Joseph Cot- 
ten e Leslie Caron; misterioso dram- 
matico e sensazionale film Metro, 
Slegue Cinesport con l'arrivo a Pa- 
rigi del Giro di Francia, 
GARIBALDI, 15.30: «L'orda selvag- 
gia», con William Elliot e Adrian 
Booth, Prima visione. È 
IDEALE. 16,30: Un grande technico- 
lor Universal: «Frontiera indomita», 
con Joseph Cotten. 

IMPERO. 16: «La giostra umana», 
con Jeanne Crain, Farley Granger 
Oharles Laughton e Marylin Moriroe, 
Un. grande successo Fox di pubblico 
e di critica, 

ITALIA, 16.30: «La regina d'Africa», 
superbo capolavoro in technicolor di 
John ‘Huston, con Katherine Hep- 
burn 6 Humphrey Bogart, 

SAVONA. 16: «La croce di diamanti» 
Una appassionante avventura nei 
Mari del Sud, con Errol Fiyon e 
Ruth Roman (Warner). 

VIALE, 16: «Parigi è sempre Parigi», 
un film brioso e divertente con Aldo 
Fabrizi e Lucia Bosè. 
BELVEDERE, 16: «Qiclone», techni- 
color «Ceiad», con B, Britton e S. 
Tufts, Ò 

AZZURRO, 16: Avventuroso, emozio- 
nante technicolor dell'India misterio- 
sa; «Il libro della jungla», con Sa- 
bù, Joseph Calleja, Patricia di Rour- 
ke, Successo. 

MARCONI, 16.30 (estivo 20,45): «Il 
collegio si diverté», gaio divertente 
technicolor Warner con’ Virginia 
Mayo: e Ronald Reagan. « 

ODEON. 16: «Amore che. uccide» 
(L'ultima . sentenza), interpretato 
magistralmente da Charles Vanel, 
Antonella Lualdi, Eleonora ‘Rossi 
Drago ‘e Jacques Sernas, 

MASSIMO, 16: «Fulmine nero», sen- 
sazionale avventura del West, con 
Steve Cochran, in Warnercolor, 
NOVO CINE. 16: «La grande con- 
quista», un grandioso technicolor di 
avventure con John Wayne. 
RADIO. 16:. «Gli ammutinati del 
l'Atlantico», un: magnifico technico- 
lor. con Mark Stewens e Angela 


Lansbury, 
VENEZIA. «L'isola. dei pigmei», av- 
venture della jungla, J. Weissmuller, 


A. Savage, Segue: «ba tigre blanca». 
ALL'APERTO 


ARENA DEI FIORI. Via Ghirlandaio 
20. Dalle 20 (cassa 19.30): due spet- 
tacoli di: «Un americano a Parigi», 
con Gene Kelly e Leslie Caron, .il 
colossale. technicolor. degli 8. Oscar. 
ESTIVO GARIBALDI, 21; «L'orda 
selvaggia», con William Elliot è A- 


drian Booth Prima visione, Si ripe-| 1, 


te il primo tempo, I 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Ore 
50.30: due rappresentazioni: «Ricca, 
giovane e bella», technicolor con: Ja- 
ne Powell e Danielle Darrieux. Metro. 
ESTIVO SECOLO, Ore 20.15. 0 2%: 
«Tre storie proibite», Eleonora Rossi 
Drago, Gabriele Ferzetti, Ginò Cervi. 
ESTIVO GINNASTICA, 20,15, 22: Un 
technicolor Universal: «Peggy la stu- 
dentessa», con D, Lynn € ©. Coburn, 
ESTIVO PARADISO, due spettacoli: 
ore 20 e 22 (cassa 19.30): «Le Dol 
ly Sisters», spettacolare technicolor 
musicale con Betty Grable e John 
Payne, 

ESTIVO PONZIANA, 20.30: «Delitti 
senza castigo», il colossale. capola- 
voro con Ann Sheridan e R, Reagan. 
ESTIVO. ROIANO. Due spettacoli, 
ore 20 e 22 (cassa 119.30); «Vittoria 
sulle tenebre», commovente capola- 
voro con A, Kennedy e P, Dow. 
ESTIVO F. SEVERO. 20,45: «La valle 
del destino», Greer Garson e Gre- 
gory Peck. Metro, 

ESTIVO SCOGLIETTO, 
madre dello sposo», con 
@ J, Lind, 


20,30: «La 
G, Tierney 


‘Sil presfifo: concesso alla Selveg 


Un mutuo «illegale e assolutamente riprovevole» 


\ ziaria.con l’Acegat (Comune) per 
aumento »delle» tariffe richiesto 
dalla Selveg, sia, frutto di un er- 
rore di trascrizione, Evidente 
mente il G.M.A. può erogare mu» 
tui per il potenziamento di indu- 
strie e di servizi pubblici, ma'non 
potrebbe antecipare mutui @ ti 
tolo che; oltre ad'avere carattere 
di illegalità, sarebbe assoluta- 
mente riprovevole. Il Comune, @ 
l'Acegat pensano di avere ottimi 
elementi per vincere la causa pen. 
dente avanti la magistratura, ma. 
l'Acegat — pur non trovandosi in 
acque finanziarie quiete — non 
ha pensato di chiedere mutui a 
tale curioso titolo». 


Un. raid fluviale 
da Crema a Trieste 


Un raid fluviale Crema - Trie- 
Ste, che attraverso ì fiumi Serio, 
Adda e Po condurrà in una decina 
di giorni sulle sponde della città 
di San Giusto un canotto, di gom- 
ma con a bordo cinque giovani 
cremaschi, verrà iniziato domeni- 
ca prossima. Scopo! dell'iniziativa, 
che ha l'appoggio del Comune, è 
quello di recare un messaggio di 
saluto e di simpatia della città di 
Crema ai triestini. 


Incarichi e supplenze 
per l’anno scolastico 


La Sovrintendenza scolastica 
comunica che il 81 agosto scadrà 
il termine per Ja presentazione 
delle domande d'incarico e sup- 
plenze per l'anno scolastico 1953- 
1954 da parte degli aspiranti non 
inclusi nella graduatoria provii 
ciale. Le domande vanno indiriz- 
zate a non più di sei capi istituto 
e presentate alla Sovraintendenza 
scolastica. 

Si chiarisce che gli insegnanti 
compresi nelle graduatorie .pro- 
vinciali possono. presentare entro 
lo stesso termine direttamente ai 
capi istituto, senza limitazione di 
numero, le domande d'incarico o 
supplenza per gli insegnamenti 
non compresi nelle lettere a), b) 
©) e d) dell'art, 1 dell'Ordinanza 


24-3-1953, indicando nelle doman- 
de ‘stesse il posto | occupato ‘in 
graduatoria. 


Investito da una mofo 


Con la sua motocicletta «MV», 
Giovanni Raeman, di 24 anni, da, 
Grozzana 24, percorreva ieri, ver- 
so mezzogiorno, la via Flavia, di- 
retto, & Muggia. Il centauro si 
stava avvicinando al capolinea dei 
filobus della linea «19 quando 
un. uomo, Gioacchino D'Agostini, 
di 43 anni, abitante a San Gio. 
vanni Sup. 1004, gli ha tagliato 
improvvisamente la strada. Il 
Racman ha frenato, ma purtroppo 
invano: . dopo avere investito il 
passante, è finito a sua volte @ 
terra, assieme alla moto. Il Rac® 
man è rimasto illeso, mentre 
l’altro è stato trasportato all'ospé- 
dale con un'auto, Il D'Agostini 
che he. riportato contusioni esco- 
riate alla spalla. siniatra, contu- 
sioni all’anca sinistra, al braccio 
sinistro, escoriazioni al padiglione 
auricolare sinistro e contusioni 
escoriate al parietale sinistro, è 
stato medicato all'astanteria e, 
dopo le cure, ha potuto rincasare, 
giudicato guaribile In 8 giorni. 


CAMPAGNA CONTRO I RUMORI 
La Polizia intensifica 
il servizio di vigilanza 


Il Comando del Corpo della Po- 
lizia amministrativa ha intensifi- 
cato il servizio di vigili ciclisti e 
motociclisti per la repressione dei 
rumori molesti, dovuti all’inosser- 
vanza delle disposizioni sull'uso 
degli apparecchi silenziatori degli 
autoveicoli in generè, e dei moto= 
cicli in particolare, Il servizio sa- 
rà esteso anche ai rioni periferici 
dove automobilisti e motociclisti 
commettono più frequentemente 
infrazioni alle disposizioni di leg- 
ge sull'uso appropriato degli ap- 
parecchi silenziatori. Nel decorso 
mese di luglio sono state elevate 
628 contravvenzioni, di cui conci- 
liate 524, e verbalizzate 104, e so- 
no stati sequestrati 14 apparecchi 
silenziatori perchè ritenuti mano- 
messi o comunque alterati, 


* Figaro disarmato 


Un ladruncolo ‘ha lasciato /un 
povero Figaro privo degli attrez- 
zi del mestiere. Il barbiere aveva 
lasciato iersera una casaettina di 
legno, contenente due macchinet. 
te per tosere, due rasoi, due paia 
di torbicd, pettini ed altri opgetti 
da lavoro, nell'anticamera. del- 
Ospizio ‘cristiano di via. Rome 
n 22, entrando quindi in una del- 
le sale per conferire con una suo. 
ra. Uscito poco, dopo, dl barbiere 
non he, trovato più la cassettina, 
Non recuperandole, ‘Îl povero (dia 
volo non.può lavorare. Chi ne sa 
qualcosa, la. segnali alla polizia, 


Gite e soggiorni 


ASS, «XXX OTTOBRE» - SZ, 
DEL C.A.I. Con partenza oggi al- 
le ore 15' gita a Misurina, rifugio 
Caldart per la salita della Cima 
Ovest di Lavaredo, Con partenza 
domattina gita a Valbruna, Tar- 
visiano [i la salita al rif, col. 
Zacchi, Soggiorni ‘estivi ‘a turni 
settimanali a Solda, Valbruna € 

ainach (Austria), Informazioni in 
sede, via Rossetti 15, telef, 93-329. 


(NKKNI OGGI AL 


Sabato 8 agosto 1953 


Società Commerciale 


KOZMANN 


«SIRIO» a legna, 
carbone, miste gas, elettriche 
Vendita escl. - Prezzi fabbrica 
Piazza Ospedale 7 


CUCINE 


«La Caravella» 


Riviera di Valle S. Bartolomeo 


azzurro del mare 
verde dei prati 


UN RISTORO PER iL 
CORPO E. PER LO SPIRITO 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE E VENEREE 


Festivi 11-12 
Via»S. Lazzaro 15-Il — Tel. 8080 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.80-12.30 e 18-19,30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
Oro 11.30-18.30 e 18-20 

XX SETTEMBRE N, 20-I01 
TELEFONO N 96384 


Dott. DE, GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.80-12.30 e 18.30-20 

e per appuntamento 
Vin Cicerone Ll — Telefono 2-84-19 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 è 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I1 
; Telefono N. 96836 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10, IV p. 

Telefono 2-46-6 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
In Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTAE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via $, Caterina 6, tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


ACQUA DI ROMA 
Secolare, provata specialità depo- 
sitata, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni 1 primitivi 
colori. Deposito generale Ditta 
Nazzareno Foleggi, vla Maddale- 
na 50, Roma. Vendita in Italia in 
tutte le profumerie e farmacie. 
PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite . Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8, - 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA: giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 

GRADO - servizio giornaliero 
estivo, ore 8,30. 

LINEE PER LA MONTAGNA 

AMPEZZO . FOENI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, giornaliera. 

ARTA - PALUZZA - TREPPO 
* RAVASCLETTO, giornaliera. 

BELLUNO - AGORDO . VAL DI 
FASSA . PASSO SELLA . SELe 
VA - ORTISEI, martedì, giovedì, 
domenica 

CORTINA, lunedì, Ì, * 
vedì, non RSS Ra 

CORVARA, domenica 

FELTRE - FIERA PRIMIERO - 
S, MARTINO CASTROZZA, mere 
cotedì, domenica ore 6.30. 

FRASSENE’ . FORCELLA AU- 
RINE . PASSO ROLLE . PRE. 
DAZZO . MOENA - CANAZEI, 
mercoledì, sabato 

SAPPADA »._S, STEFANO + 
DOBBIACO . BRUNICO, zivrmi 
liera, Ù 

8, VIGILIO MAREBBE, do- 
menica. 

TREVISO - BASSANO . TREN- 
TO . BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 

VAL DI:ZOLDO . FALCADE . 
PASSO S, PELLEGRINO . MOE- 
NA . VIGO DI FASSA . LAGO 
CAREZZA . NOVA LEVANTE . 
BOLZANO, lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì 

AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
00 - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 
bato, 

GROSSGLOCKNER - ZELL AM 
SEE - SALISBURGO, sabato. 

SPITTAL. RADSTADT è 
SCHLADMING . BAD AUSSEE « 
BAD ISCHL. GMUNDEN . LINZ, 
lunedì 

LIENZ via Mermagi 
schach, sabato, Goa 


VIENNA, lunedì 


VILLACO - KANZEL . VEI- 
DEN-KLAGENFURT, giornaliera, 
| VILLACO - LAGO DI WOERTE- 
KLAGENFURT . GRAZ, 

sabato, ore 7.45, Br 


QUE GUT 


SABATO POMERIGGIO: 


ARTA . PALUZZA . TREPPO 
RAVASCLETTO, core. smosso 
maria, ore 15, 


AURONZO, ore 14,30, 

PAULARO, ore, 14. 

SAPPADA, ore 14.30, 
DOMENICA 


FUSINE LAGHI, via Sella 
Nevea, 


PAULARO, 
RAVASCLETTO, 
RIGOLATO . SAPPADA, 
TRICESIMO . TARCENT 
LAGO DI CAVAZZO, ore 7900 . 
VENDITA BIGLIETTI: 
GIT PIAZZA UNITA 
Stazi Autocorriere — 
Biglietteria 4 "Tel, 24006 


Telefoni 24-798, 24-796 


un operatore cinematografico della PISORNO- 


TIRRENIA effettua delle 


signore e signorine 


foto-riprese alle 
presenti 


che concorrono al titolo di 


«DIVA DEL PUBBLICO» 


Le riprese continuano durante la 

grande serata danzante che si svolge 

dalle ore 21.30 in poi. Estrazione di ricchi 
doni offerti dalla Casa ZASMIN di Parigi 


.Il 


BIGLIETTO D'INGRESSO AL BALLO: 
LIRE 500 INDISTINTAMENTE 


Ri 


D! vegliardi che sentendosi 
venir meno l’energia vitale 
sono andati stoicamente e spon- 
taneamente incontro alla Morte 
per accorciare il cammino, 
leggenda e storia ne ricordano 
molti; il più celebre, dei tempi 
moderni, è forse Tolsivi. Ma 
il personaggio che presentiamo 
non allude a nessuno di quei 
gloriosi e rassegnati viandanti 
perchè Simon Mc Keever si 


mette in viaggio — un viag: 
gio tribolato, eroico — per an- 
dare incontro alla Vita. Una 


volta i sognatori, tipo Ponce 
de Leon, lo scopritore della Vir- 
ginia, andavano in cerca della 
fontana della gioventù per otte- 
nere: la rigenerazione fisica da 
miracolose acque terapeutiche 
ed incantate, invece Simone, che 
alle leggende non crede, va in 
cerca, più praticamente, di una 
dottoressa: specialista ‘ che do- 
vrebbe:-guarirlo, con portentose 
iniezioni, da una artrite arti. 
colare. 

Per comprendere! la psicolo- 
gia di codesto vecchio viandan- 
te dell’autostop (autostop: co- 
modo mezzo di trasporto gra. 
tuito, quando riesce; e comun» 
que scuola filosofica di pazien. 
za. nelle interminabili attese 
lungo il ‘margine delle. auto- 
strade con la sempre differita 
speranza che un pietoso autista 
ti ospiti a bordo) per com- 
prendere, dicevamo, la ps 
logia di Simone, è utile cono- 
scere più da vicino l’autore del 
romanzo. î 

Albert Maltz ha creato nel 
Vecchio camminatore un perso: 
naggio veramente singolare, gli 
ha dato una individualità di. 
stinta, ha scolpito un carattere. 
Maliz è nato a Brooklyn nel 
1908 da’ padre lituano e madre 
di origine polacca: Si laureò in 
filosofia alla «Columbia Univer- 
sityo e quindi frequentò, a Var 
le, un corso di drammaturgia. 
Voleva tentare il teatro ma il 
tentativo ebbe scarso successo. 
Riuscì invece, egregiamente, nel 
genere narrativo. Uno dei suoi 
racconti, «L'uomo più felice 
della terra», vinse, nel 1938, il 
premio della «O'Henry Memo. 
rialo. 

Poichè il teatro lo aveva de- 
Inso, Maltz ‘si’ trasferì nella 
Mecca della cinematografia e a 
Hollywood fece quattrini a cap: 
‘pellate con «La città nuda», uno 
dei migliori film varati da quel- 
l'immenso cantiere di visioni 
sonore. A questo punto gli ca- 
pitò l'infortunio politico che lo 
costrinse a  esiliarsi, volontaria» 
mente, nel Messico. 

Hollywood è un centro co» 
smopolita dove confluiscono per- 
sone di ogni provenienza; il 
sospetto (che in quella fluttuan- 
te, bizzarra popolazione potes- 
sero anche accendersi focolai 
clandestini di comunismo si 
fece strada nella mente dei di- 
rigenti e delle autorità che or- 
dinarono una specie di inchie- 
sta epurativa. Vennero inter- 
rogati artisti, scenografi, regi 
sti, autori; la maggior parte ne- 
gò, qualcuno ammise, € dieci 
si rifiutarono di rispondere al 
questionario unicamente perchè 
esso infirmava la libertà ‘di pen- 
siero sancita dalla Costituzione 
americana. Sollevavano dunque 
una questione di principio. Tra 
i dieci cribelli» c’era Maltz che 
piantò Hollywood e rinunciò ai 
lauti guadagni per trasferirsi a 
Città del Messico dove ‘tuttora 
vive e produce. 

Questione di principio a par- 
te, il suo fu anche un gesto 
che gli giovò pubblicitariamen- 
te perchè tutti i giornali ne 
parlarono, € il nome del ro- 
manziere diventò sempre» più 
popolare. E alla popolarità ere- 
scente contribuì e ‘contribuisce, 
in sede letteraria, Il viaggio di 
Simon Mec Keever», il suo ulti- 
mo romanzo scritto nell’gesilio» 
messicano. Lo ha tradotto per 
la mondadoriana «Medusa» e 
con elegante accuratezza, Sofia 
Tronzano Usigli. 

Presentato l’autore nella sua 
vera luce, alquanto donchisciot: 
tesca, passiamo ‘ora al personag- 
gio. Rinchiuso in una casa di 
riposo, tra vecchi coetanei pie- 
ni di acciacchi, Simone, soffe- 
rente di artrite e sul quale pen: 
de la minaccia di' una prossima, 
incurabile immobilità perma- 
nente, decide, su vaghe infor- 
mazioni ricevute, di intrapren- 
dere con scarsissimi mezzi un 
lunghissimo viaggio per recar. 
si dalla dottoressa che, come 
è detto, «dovrebbe» ridargli 
l'elasticità delle membra. Per 
questa labile speranza Simone 
rinuncia a un tetto sicuro, a un 
letto. caldo, ad una mensa di. 
screta e affronta coraggiosamen- 
te l’ignoto. Ci rende più sim- 
patica codesta figura di culissi- 
de» il movente che lo spinge 
all'impresa: vuol riconquistare 
la salute, la pienezza delle for- 
re, per tornare al lavoro: ha 
sempre lavorato, Simone. bravo 
operaio, e la mancanza dî occu» 
pazione, il forzato riposo, è per 
lui un’ingiustizia’ immeritata; 
um castigo insopportabile. 

Invano amici e infermieri ten- 
tano di dissnaderlo dall’insano 
proposito prospettandogli. le dif- 
ficoltà del viaggio; Simone è ‘ot- 
timista e conta molto sull’«anto- 
stop» ma codesto mezzo di lo- 
comozione gratuita diventa, pre- 
sto per lui la Causa di, amare 
delusioni. Ben pochi gli dàn- 
no retta e lo prendono a bordo 

r alcuni tratti di cammino. 
Perchè? Glielo spiega senza pe- 


rifrasi e con schiettezza quasi 


un compagno di stra. 


bruta di 
malvestito, 


da: «siete vecchio, 
“malodorante: chi volete che 
abbia piacere | di prendervi a 
bordo? Se foste una bella ra- 
gazza... ; 
Triste, ma vero. Il rispetto 


Reni nec d tn min i 


Sabato 8 agosto 1953 


IL VIAGGIO 
di Me Keever 


'scenze! dell’citer vità», si in 


volge al iramonto; tuttavia qual- 
che rara eccezione di cortesia, 
di affabilità, l’autostrada la of- 


fre al bravo Simone, ma, il più 
delle. volte, è con lui arcigna, 
crudele, scontrosa. E il viag- 
gio, l’interminabile viaggio ver- 
so una ipotetica guarigione e il 
miraggio di una ripresa del la- 
voro; continua a sbalzelloni, 
un po a piedi, un po’ su quat- 
tro ruote, con molte soste nei 
cortili delle cascine, o dietro 
una siepe, o anche in un fosso. 

Un brutto viaggio, un viag. 
gio che gli spezza le gambe e 
gli eccita la memoria, solleci- 
tandola a confronti con il pas- 
sato quando lui, Simone, era 
vegeto e sano, guidava un’au- 
tomobile e si comportava ben 
diversamente con i pedoni bi- 
sognosi di assistenza e di aiuto. 

Le sue antiche esperienze 
stradali, che sono poi remini- 


seriscono nelle peripezie attua- 
li come elementi di paragone 
e di critica, con nostalgie e 
rimpianti, e il tutto si confon- 
de e si assomma in una specie 
di diario mnemonico, in un 
soliloquio interiore. Sopraggiun- 
ge, di tanto in tanto, il sonno 
ma non è sonno riparatore per- 
chè nel-sonno la psicoanalisi ha 
la sua parte; non più represso, 
il subcosciente reagisce alle in- 
giustizie e si sfoga in proteste 
e in denunce contro Îa società, 
velandole dietro un simbolismo 
di non troppo difficile interpre- 
tazione. 5 

«Una voce fredda sentenzia- 
va: morraî stanotte: questo è 
l’ultimo momento di fame e, di 
freddo; questo il modo in cui 
la vita finisce sempre nel nulla, 
nel vuoto»: 

Ma, nel sonno, Simone non 
accetta la sentenza bugiarda di 
una ‘voce diabolicamente pessi- 
mistica replica facendo appello, 
al suo fiducioso, eroico ottimi. 


smo: «Dal petto gli uscì un 
grido appassionato: sbagliate, 
qualcosa rimane ancora, lo 
giuro!» 


Dopo codesta dichiarazione il 
resto poco o nulla conta. Non 
ha più importanza che la dot- 
toressa lo deluda e gli dica che 
non può guarirlo; il travaglio- 
so viaggio con relative avventu- 
re lo ha ispirato a scrivere un 
libro: sarà una forma’ di lavo- 
ro anche questo, sicchè tornan- 
do alla casa di riposo ha la 
forza di ‘patteggiare il suo ri. 
torno all’ovile mettendo alcu- 
ne condizioni al sorvegliante: 
buon tabacco e il permesso di 
uscire per andare in una bi. 
blioteca pubblica. Yuole legge» 
re, informarsi, prendere appun= 
ti per il suo libro, Giunto da- 
vanti alla porta della sua stan-i 
zetta, nella. casa di riposo, gli 
viene il pensiero che l’evasione 
è stata inutile; morirà lì dentro: 
«Ma non fu, che un pensiero 
fuggevole, senza sgomento nè 
sdegno, e aggiunse tra sè con 
soddisfazione: «Prima di an: 
darmene ho un mucchio di cose 
da fare!» 

Ha da scrivere il libro, e con 
l'ottimismo di Candido, dimen» 
ticando le fitte dell’artrite e le 
amarezze del viaggio inutile 
pensa: «Scommetto che questo 
mondo un giorno diventerà un 
Inogo incantevole, senza dub- 
bio dovrà essere così. Per pri. 
ma cosa, naturalmente, verrà 
preso in considerazione il pro» 
blema economico, e poi i cer» 
velli migliori si metteranno a 
studiare le cause del rachitismo 
infantile e cercheranno di cu- 
rare i malanni che affliggono i 


vecchi. e faranno tante altre 
belle tose. Ma ci vorrà del 
tempo». 


Sì, ci vorrà del tempo, bravo 
Simone e tu, come noi, morì. 
rai prima che la pace e la fra- 
tellanza ritornino a regnare tra 
gli uomini in senso assoluto; 
comunque siano tutti «viandan- 
ti» verso questa nobile meta, la 
vera meta del tuo gran viaggio 
che. riflettendo, «mon è stato 
inutile» come non è mai cinu- 
tile ogni sforzo, anche appa: 
rentemente infruttuoso, Verso 
mn perfezionamento dell’indivi- 
duo e della società. 


®IORNALE DI TRIESTE 


UNA LOTTA CHE IMPEGNA LA SCIENZA MEDICA 


AL 


ee LE PIU diffuse cause 
di mortalità sono in Ameri- 
ca le malattie cardio-vascolari, 
Gran numero di colpi apoplet- 
tici e di attacchi cardiaci so- 
no causati dall'arteriosclerosi 
che, per ragioni non bene de- 
finite, colpisce a preferenza le 
arterie coronarie, quelle cioè 
éhe nutrono il cuore. Quando! 
il sangue non circola libera- 
mente attraverso ad esse per! 
la presenza di qualche ostaco» 
lo, derivano quasi sempre con. 
seguenze fatali. Un gruppo d 
scienziati, con alla _ testa li 
dottori Louis Katz e Jeremial 
Stamler dell'ospedale Michael 
Reese di Chicago, si sono pra- 
posti di venire a capo del mi 
stero scientifico, davanti al 
quale si erano spuntate finora 
le armi della medicina moder- 
na. I due scienziati sono par 
titi da un dato di fatto fonda- 
mentale, che cioè  l'arterio- 


contro le malal 


sclerosi, si manifesta special- 
mente nelle arterie coronaria 
degli ‘momini, mentre è assai 
raro osservarla nelle . donne. 
Che cosa dà alle donne questa 
relativa immunità? Forse que- 
sta è dovuta agli ormoni fem- 
minili, specialmente a quelli 
sessuali, chiamati in linguag- 
gio medico «estrogeni»? 
Seguendo tale ipotesi i due 
medici iniziarono esperimenti 
su giovani polli, cospargendo 
i loro alimenti con sostanze 
capaci di produrre l'arterio- 
sclerosi. L'autopsia rivelò nel 
le arterie coronarie degli ani- 
mali in esperimento la presen 
za di sostanze grasse, simili 
a quelle riscontrate negli uo- 
mini. Contemporaneamente un 
altro gruppo di polli fu sotto- 
posto alla stessa dieta, ma vi 
fu aggiunta una dose giorna- 
liera di ormoni sessuali fem- 
minili, L'autopsia eseguita sui 


RIVELAZIONI DEL CARTEGGIO INEDITO DI UN PRECURSORE DEI MILLE 


Tu di grande conforto per Cibpi 


triottico discornec di D'Annunzio 


Dalle ardenti ed entusiastiche parole del poeta il vecchio statista trasse 
motivo di nuova fidueia nella gioventù italiana e nei destini della Patria 


EL 1897, lo spirito di Fran 

cesco Crispi non s'era an- 
cora rasserenato: pesava, quel- 
l'anno e merzo di tempeste, ac- 
cuse, calunnie di ogni genere! 
Ma, con l'estate, col soprag- 
giungere delle vacanze parla- 
mentari e delle nuove elezioni; 
ci fu una tregua delle armi, da 
parte degli avversari. Pur re- 
standogli nell'animo una grana 
de amarezza, tuttavia il vec- 
chio statista. riprese interesse 
alle cose. Potè seguire con 
maggior calma gli avvenimen- 
ti interni ed internazionali. 

Ecco una sua lettera da Na- 
poli, 27 agosto 1897, all'amico 
Roberto Galli, che non sì era 
mosso da Roma: È 

«Amico carissimo, le vostre 
misite mi giungono sempre gra- 
te, anche per lettera. Grazie 
dei sentimenti di benevolenza 
delle «tre Marie», che mi salu- 
terete di gran cuore. A. me 
duole infinitamente di non po- 
terle visitare di persona; @ ten 
mo che nonne avrò l'occasione. 

«Mia moglie è ancora ad An- 
dorno; mia figlia a Montecati 
ni, col desiderio in me che pro- 
vavo; ritornar presto ed in 
buona salute. 

«Io continuo una vita mo- 
motona e spesso meditabonda. 
La mente vaga in un mare non 
sempre tranquillo. Quando pen- 
so che le grandi potenze, qua- 
si tutte alleate, compongono 
una compagine reazionaria, mi 
dico che cosa siamo moi italia- 
nî € con Chi siamo. La, quistio- 
ne orientale rimase insoluta; 
e da per tutto, nel mondo vec- 
chio, assicurato il trionfo del 
diritto della barbarie. 

«Il secolo passato si chiuse 
fra le guerre che scomponeva- 
no la faccia dell'Europa. Il se- 
colo attuale si chiude mel disora 
dine morale e nella viltà. Per 
l'Italia, a che valsero le cospi- 
razioni che precedettero il 1860 
e che accennarono al prossimo 
avvento della nostra grandez- 
za? Siamo peggio di prima, ed 
intellettualmente servi amche 
di coloro contro i quali erava- 
mo insorti. E' inutile aver mu- 
tato regime, quando questo non 
porta nè benessere né grandez- 
za. Arrestiamoci in queste di> 
vagazioni, perchè il cuore ne 
soffre. a 

«Salutatemi le tre Marie, ed 
abbiatevi una cordiale stretta 
di mano. si 

Aff. vostro F. Crispi.y 

Le «tre Marie», il cui imteres- 

samento commuoveva. tanto il 


VITTORIO E. BRAVETTA | vecchio statista caduto, erano 


| 


la madre, la sorella del Galli 
— che vivevano a Venezia — @ 
l'amica loro, la signora Lob- 
bia, il cui nome appare costam. 
temente come un balsamo di 
dolcezza comprensiva, in que- 
sto drammatico epistolario. 


Il «discorso della siepe» 


AU’indomanì, dl Crispi scrive 
un'altra lettera al Galli, che è 
una continuazione della prece- 
dente. Qui compare: per la priv 
ma volta un nome nuovo: quel. 
lo di Gabriele d'Annumzio (an- 
che se lo scrivente, quasi ot- 
tuagenario, : sostituisce senza 
accorgersene il name di «Raf- 
faele» ‘a quello vero' del poeta). 
Il quale. è già noto, ormai, an- 
che come romanziere, avendo 
pubblicato il Piacere, il Trionfo 
della morte, l’Innocente,, il Gio- 
vanni Episcopo e le Vergini 
delle Rocce, Nell'estate del 
1897, il D'Annunzio è portato 
candidato dla XX legislatura 
dai suoi conterranei abruzzesi 
nel collegio di Ortona. 

Gabriele si. dedica ora. con 
fervore alla campagna eletto- 
rale: Pronuncia mon pochi di- 
scorsi nelle principali sezioni 
del collegio; e conclude la cam- 
pagna con un grande discor- 
so, pieno di slancio lirico e di 
entusiasmo patrio, ad Ortona. 
E' il famoso «discorso della 
siepev, di cui parlano tutte le 
biografie dammunziane. Ma. il 
fatto nuovo, prima d'ora îgno- 
rato, è che quel discorso, ri 
prodotto dai giornali di Roma 
e di Napoli, destò l’attenzione 
di Francesco Crispi, al quale 
piacque. Non soltanto gli piac- 
que; ma ne trasse motivo di 
speranza e di conforto, come 
appare evidente dalla seguente 
lettera al Galli: 

«Napoli, 28 agosto 1897. 

«Amico carissimo. La mia di 
ieri si è incrociata con la vo- 
stra del 26: il che prova che i0 
non vi aveva dimenticato. Voi 
passate il tempo @ leggere i 
discorsi che si pronunciano da- 
gli uomim politici. Io, cui la 
stanca vista nol permette, so- 
no in balìa degli amici che mi 
leggono ciò che ad essi pare 
importante. 

«E vi dirò che il discorso di 
Raffaele d'Annunzio mi piac: 
que molto. In mezzo a tan- 
te codardie, nell'abbassamento 
della moderna gioventù, sen- 
tiù palpitare nel cuore la gran. 
derza italiana. Con altre, frasi 
e con uno stile più umile, che 
cosa ho chiesto i0 mai? Certo, 


SER S 


A DUESSELDORF, IN GERMANIA, SI E° APERTA UN'ORIGINA- 


LE MOSTRA DI MODELLI DI NAVI SPAZIALI D DI EQUIPAG- 
GIAMENTI PER oi ESPLORATORI DELLO SPAZIO, NEL- 


VI ASTRRRA SULLA LUNA 


Un progetto di legge 


di don Sturzo al Senato 


î Roma, 7 | 

Tl ‘sen. Sturzo ha presentato 
il Senato un progetto di legge 
contenente provvedimenti per 
il credito alle medie e piccole 
imprese industriali e per lo 
sviluppo dell'attività creditizia 
nel campo industriale, Nel pro- 
getto di legge è detto tra. l’al- 
tro che il limite di credito da 
parte degli istituti bancari ver- 
so le singole aziende è elevato 
da 15 a 50 milioni e le sezioni 
di credito industriale del Ban- 
co di Napoli e del Banco di Si- 
cilia sono autorizzate a ‘con 
sentire’ a imprese ‘industrial 
prestiti di durata non superio- 
re a 5' anni per la formazione 
di scorte di materie prime e 
prodotti finiti necessari al ci- 
clo lavorativo dell'azienda. 

E’ questo il primo progetto 
di legge presentato in Parla- 
mento da don Luigi Sturzo do- 
po la sua nomina a senatore. 


I concorsi per le cattedre 
degli istituti medi 


Roma, 7 

Il Ministero della Pubblica 
Îstruzione ha prorogato, dal 1.0 
al 30 settembre prossimo, il 
termine entro il quale dovran- 
no pervenire le domande do- 
cumentate ‘per la partecipazio- 
ne ai concorsi a cattedre nelle 
scuole medie, indetti con de- 
creto. ministeriale 22 mas- 
‘gio 4053, 


l'oratore fu a maggior altezza 
del suo uditorio;'e questo è for- 
se il solo suo difetto. Ma, gio- 
va dichiararlo, nelle parole del 
poeta era la voce della patria. 

«Non diremo lo stesso di 
qualche eunuco filosofo il quan 
le di.tanto in tanto, con le swe 
vacuità, si.fa sentire alla C'a- 
MEA: 

«Daîì discorsi internazionali 
non vi è a trarne che una con- 
elusione: cioè il trionfo della 
politica russa. Tutti si proster- 
nano dinanzi allo cear, e tutti 
se me valgono. I tre imperato» 
ri si dissero alleati; e la Frana 
cia — parrebbe una contradi- 
gione — sì disse alleata di uno 
di loro: Traeteng la conseguen 
ga. Avremo la pace con lo <sta- 
tu-quo» territoriale, cioè il 
trionfo della barbarie. 

«A quest'ora la cara signore 
Lobbia sarà giunta @ Roma. 
Salutatela per me cordialmena 
te. Vi abbraccio”. 

Importante, anche per la sto 
ria della poesia, questa lette- 
ra, finora inedita come le al- 
tre del carteggio Crispi-Galli. 
Immaginiamo come ne avredi 
be esultato il giovane eletto ad 


il Crispî, mell'eunuco. filosofo 
ridictligzato nella lettera al 
Galli del 28 agosto, abbia inte- 
so alludere al Bovio. Lo seri 
vente continua: 

«Nessuna occasione vicina i0 
vedo perchè parlì all'Italia. L'a- 
voro alle mie Memorie, e metto 
in condizione di poter essere 
stampati .i ricordì del mio viug- 
gio alle grandi città d'Europa 
nel 1877. Rileggendoli, vi ho 
trovato materie che susciterana 
no la cuoriosità (sic) degli uo-| 
mini di cuore. Quello che pensa-} 
vano allora Bismarck, Derby, ! 
Andrassy, Gambetta, Vittorio | 
Emanuele ed il viaggiatore, | 
riuscirà interessante ai con: 
temporanei; oggî che gli uomi. 
nî sì strisciano nella melma 
delle calunnie e ‘delle gelosie.! 
Nissuno sa quali servigti si vo-| 
levan rendere alla patria (e! 
che la morte del re e le invi-| 


tomba)». i 
Pur troppo, Francesco Cri! 
Spi morì V'1i agosto 1901 senza| 
aver potuto raccogliere, riordi.i 
nare, rivedere che una sola i 
parte — la prima — delle «M 9-1 
morie». IL piano dell'opera: 
Ortona, se avesse potuto c0-|riassuntiva della sua lunga vi! 
noscerla testualmente! Pensia-|ta non venne eseguito che par- 
mo che, nel marzo del 1899, va-| zialmente e frammentariamen-; 
le a dire un anno € mezzo UD-|te. 11 lavoro è rimasto incom- 
pena dopo il «discorso della | piuto. 
siepe» (22 agosto 1897); Gabrien s 3 
le d'Annunzio comporrà la Glo- Sr pente pieni 
ria, dramma ispiratogli dalla | ngnje i documenti più impor 
figura del vecchio Crispi, Che |iamti del suo governo; scom- 
egli sentì come artefice neces | parve la grossa busta intito- 
sario della storia dell'Italia |a «La grande infamia», ed 


d'allora, e; come un mito... E ) sioilata: 
già il «vecchio» aveva intuito accuratamente da Wi sigillata; 


die politiche. chiusero nella | di 


dileguò il suo carteggio con Ca- 
sa reale. At continuatori, della. 
pubblicazione dei «Ricordiy di 
Crispi mancarono \così, oltre 
agli appunti personali dello 
statista defunto, anche i dor 
cumenti essenziali sui quali 
quelle. «Memorie» sarebbero 
state scritte, 

MAFFIO MAFFII 


UN MISSIONARIO ITALIANO, 

PADRE SANTO BREVI, È STA- 

TO RECENTEMENTE  RILA- 

SCIATO DAI COMUNISTI CI- 

NESI DOPO LUNGHI MESI 
DI DETENZIONE 


polli di questo secondo gruppo 
dimostrò che otto su dodici di 
essi erano completamente e- 
senti da arteriosclerosi. Ciò si- 
gnifica che l'ormone sessuale 
femminile è il fattore princi. 
pale che protegge dagli attac- 
chi cardiaci? Anche sugli uo- 
mini le iniezioni di «estrogeni» 
provocheranno le stesse bene: 
fiche reazioni accertate sui 
polli dell'ospedale di Chicago? 
I dottori Katz e Stamier, come 
tutti i veri scienziati, sono as- 
sai cauti nell'affermarlo e so- 
no i primi a mettere in guar- 
dia il pubblico contro conclu- 
sioni affrettate. Non si può ne- 
gare, però, che Î risultati da 
Toro ottenuti siano incorag- 
gianti, Un grande interesse è 
stato suscitato da questi espe- 
rimenti e altri specialisti stan- 
no seguendo la stessa linea 


d'investigazione. Da uno di 
essi, un clinico di Los Angeles, 
si è avuta una notizia che ha 
attratto l’attenzione del mondo 
medico: che cioè erano stati 
ottenuti successi parziali, an- 
che nel trattamento dei pa 
zienti cardiaci, con la sommi- 
nistrazione di ormoni sessuali 


femminili. 
La risoluzione del. mistero 
degli ormoni sessuali potrà 


contribuire a far trovare la 
risposta ‘all’interrogativo, di 
fronte al quale si trovano pre- 
sentemente gli specialisti di 
malattie cardiache, se la causa 
della malattia sia una dieta 
difettosa. Un importante 
gruppo di moderni studiosi 
Afferma recisamente che gli 
americani, i quali fruiscono 
dell'alimentazione più ricca e 
sostanziosa del mondo, si sca- 


LA RICERCA D'UN EFFICACE RIMEDIO 
e cardio - vascolari 


Buoni risultati ottenuti con la somministrazione di ormoni femminili 


in uomini obesi e che, insece, 
soggetti sottili e magri dimo- 
stravano una speciale  resi* 
stenza agli attacchi cardiaci. 
Fu indotto, così, a supporre 
che gli uomini grassi sì accor- 
ciavano la vita, consumando 
a preferenza cibi ricchi di «co- 
lesterolo». Ma come provar- 
lo? Il medico russo, lavoran- 
do senza darsi tregua, nel 1913 
dopo tre anni di assiduo lavo= 
ro di laboratorio riuscì a pro- 
durre l’arteriosclerosi, malat- 
tia esclusiva dell’uomo, in una 
colonia di conigli alimentati 
con cibi ricchi di «colesterolo». 


Una teoria confermata 


Da quel momento si apriro- 
no le porte alla grande ondata 
di ricerche sulle malattie del. 
le arterie coronarie. Molti 
scienziati di vari paesi si det- 
tero a seguire il lavoro di A- 
nitchkov. Nel 1942 il dottor 
Louis Katz provò che i polli, 
che sono onnivori, come lo 
uomo, potevano ammalarsi 
di arteriosclerosi se venivano 
tenuti a una dieta di «coleste- 
rolo» e di altri grassi. Più 
tardi uno specialista cardiolo- 
go di un ospedale di New 
York, in collaborazione con 
‘un eminente chimico specia- 
lizzato nello studio delle pro 
teine, riuscì a indurre i primi 
sintomi della malattia in ani- 
mali carnivori, un vivace 
gruppo di cani da caccia. 

Accanto alle prove che si 
venivano accumulando nei la- 
boratori, osservazioni di altro 
i genere si raccoglievano in ap. 
poggio alla teoria che attri. 
buiva all'alimentazione ricca 


vano la fossa con i loro denti. 
Sono essi nel giusto? E' vero 
che la via che porta al cuore 
assa attraverso lo. stomaco? 
Bietro tali domande si cela 
una' delle più emozionanti ri- 
cerche della medicina moder- 
na, ‘alla quale partecipano 
scienziati di ogni. parte del 
mondo. Essa fu iniziata, nel 
1910 da un geniale ‘medico rus- 
so, Nicholas Anitchkov 
Pietroburgo, il quale, dopo a- 
ver eseguito migliaia di au- 
topsie, trovò che l’arteriosele- 
rosì produceva più decessi im- 
provvisi di tutte le altre cause 
di morte. 


Il «colesterolo» 


Con curiosità insaziabile e 
con infinita’ pazienza lo scien- 
ziato russo sezionò migliaia 
di arterie umane nella ricerca 
della vera origine della malat- 
tia. Quello che destò la sua 
maggiore attenzione fu la pre- 
senza di globuli di una sostan- 
za grassa che si proiettavano 
dalla parete interna delle ar- 
terie coronarie e bloccavano 
i la circolazione del sangue de- 
stinato alla nutrizione del mu- 
scolo cardiaco. Qual era la 
jcausa di questo processo, che 
i troncava la vita di un indivi 
duo, mentre un altro uomo 
i non ne veniva attaccato quale 
che fosse la sua età? Le ricer- 
iche di laboratorio dimostraro- 
mo che i depositi di materie 
grasse, da.cui venivano fode- 
rate le arterie, erano compo- 


sterolo», una sostanza comu- 
nemente prodotta, dall'organi- 
smo e presente anche, nei cibi 
che contengono grasso, inclusi 
il latte, le uova, la carne e il 
burro. Anitchkov aveva nota- 
to che il 90 per cento delle ma- 
lattie coronarie si verificavano 


in lui una muova forza d'e- 


spressione e'di fede, una spe- 
ranza di rinnovata fiducia nela 
la futura gioventù italiana... 

Probabilmente Von. Galli ri- 
spose subito, da Roma, al suo 
grande amico una lunga lette- 
ra; nella quale dovette tentar 
di spegnere con getti d'acqua 
fredda l'improvviso entusia- 
smo di «don Francesco» per il 
neo-deputato poeta, romamnzie= 
re e drammaturgo. Ma il Cri 
spi gli rispose immediatamen 
te con la seguente lettera: 

«Napoli, 30\agosto 1897. 

«Amico carissimo, questa vol. 
ta non è una lettera, la vostra, 
ma un libro. E permettetemi 
osservarvi che non è a far pa- 
ragone fra me e il D'Annunzio; 
perchè diversa fu Veducazione 
dei due. Io mi perdettì nel ma- 
re della politica egli corse néi 
campi dell’arte. Quello che mi 
rese simpatico il poeta fu che, 
in un tempo di avvilimento e 
di abbassamento, cantò la 
grandergza della patria. 

«E vi par poco, questo? E 
non è'il caso d'incoraggiarto? 
Meno il Carducci, spirito eror 
co anche Ii, quale! altro poe- 
ta ‘ai nostri Giorni è tale da 
confortare i cuori? Le patrio 
lettere puzzano di diffamazio- 
ne e d'iniquità; putredine di 
tutto ciò che vi ha di brutto 
nella società: questi gli argo 
menti dei quali si alimentano 
gli scrittori moderni..». 


Accuse ingenerose 


New York, agosto 

Questa immensa metropoli 
raccoglie una enorme mesco- 
lanza di popoli e batte di mol- 
te lunghezze con le sue 75 na- 
zionalità le Nazioni Unite con 
i 60 Stati che vi partecipano. 
Nei suoi 8 milioni di abitanti 
(senza contare la periferia) so- 
no comprese genti di ogni raz- 
za, dagli abissini ai baschi e 
agli.zingari, tutta un'infinità di 
gruppi etnici. Essa conta un 
numero. d'irlandesi maggiore. 
della terza città d'Irlanda e 
tanti italiani da costituire la 
seconda città d’Italia. dopo 
Roma. 

A New York si celepra un 
matrimonio ogni 6 minuti e 42 
secondi (circa alla stessa di- 
stanza di tempo si registra an- 
che un decesso) e ogni 70 mi- 
nuti si pronuncia una sentenza 
di divorzio. All'incontro un 
nuovo newyorkese viene ‘alla 
luce ‘ogni 3 minuti e 23 secon- 
di, di cui ogni 24 ore cinque 
parti gemellari e ogni anno 
quindici parti. trigemini. La 
statistica registra inoltre un 
morto per incidenti stradali 
ogni 15 ore e 36 minuti e un fe- 
rito nelle stesse circostanze 
ogni 15. minuti; ogni mezzo mi- 
nuto, infine viene elevata una 
contravvenzione stradale. 

Ogni famiglia, di New York 
possiede almeno un apparec- 
chio radio e già tre su quattro 
possiedono un apparecchio ri- 
cevente di televisione. Dagli ol- 
tre due milioni telefoni pri- 
vati si svolgono più di due mi- 
liardi di colloqui all'anno, Al- 
trettanto variata come la po. 
polazione è anche l’'occupazio- 
he degli abitanti di questa me- 
tropoli: e, cosa Curiosa per una, 
città così interisamente abita- 
ta, tra le centinaia di migliaia 
di professionisti si registrano 
ottocento agricoltori occupati 
nelle trecento fattorie ancora 
esistenti nel perimetro della cit 
tà, Il numero degli occupati in 
ogni ramo dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, della 
stampa, della finanza, delle as- 
sicurazioni, ecc., di New York 
supera quello di qualsiasi altra| 
città americana; ma a New 
York ci sono ancora anche do- 
dici artigiani, settantuno mi 
sicanti girovaghi, 10.446 strac- 
civendoli e antiquari e 138 lo- 
cali di prestiti su pegno, 

La popolazione femminile 
degli Stati Uniti d'America non 
avrebbe praticamente di che 


Interrompiamo per un Mo- 
mento la lettura di questo sde- 
gnato documento per ricordare 
ai giovani d'oggi (che non pos- 
sono sapere le ragioni di tanta 
sfiducia del Crispi negli serit= 
tori del suo tempo) che Loren- 
zo Stecchetti, nella canta d'in- 
giurie e d'accuse contro il vec. 
chio statista, aveva portato in- 
generosimente l’inosa voce del- 
la sua invettiva; e che Gìo- 
vanni Bovio; il filosofo4depu- 
tato di Trani, divenuto. l'inter- 
prete più autorevole del pen- 
siero radicalrepubblicano del 
momento, aveva trascinato nel 
moto ‘anticrispino. gran parte 
dei giovani studenti di Napoli, 
alla cui Università appartene- 
va, e buona parte della C'ame- 
ra, done era stato eletto depu- 
tato mel ‘?96. Nel settore della 
sinistra d'allora, G. Bovio, ap- 
parivi. il filosofo della demo- 
cragia repubblicana, come Fe- 
lice Cavallotti n'era «il bardo». 
Non è perciò improbabile che 


New York 


Curiosità statistiche che danno un’idea . dell’in- 
fensa attività della gigantesca metropoli americana 


|I newyorkesi consumano, 


— 


vestire senza la gigantesca in- 
dustria dell'abbigliamento di 
New York che occupa ben 370 
mila persone e produce dal 65 
all'80 per cento di tutti i vestiti, 
costumi, biancheria, cappelli e 
borsette per le donne. 

La città è anche il centro in- 
tellettuale dell'Unione: in essa 
si stampano il 20 p. c. dei 7050 


bri pubblicati negli USA nel 
1951 oltre il 68 per cento sono 
stati stampati a New York. 
Senza tener conto dei giornali 
(con una tiratura giornaliera 
di 6.170.893 copie, di cui la-metà 


donate nelle ferrovie sotterra- 
nee e nei treni per la periferia), 
New York provvede di stam- 
pati il 22 p. c. della Nazione. 
Il numero delle persone occu- 
pate nel commercio al dettaglio 
formerebbe da solo una gran- 
de città, giacchè supera le 465 
mila unità. 
CARI 

Tutta questa gente che lavo- 
ta sodo ha, naturalmente, an- 
che bisogno di mangiare. Ed 
essa infatti consuma ogni gior- 
no 16.560.000 chilogrammi di 
generi alimentari e spende in- 
torno a due miliardi di dol- 
lari all'anno per il nutrimento, 
fra 
l’altro, ogni giorno due milioni 
e mezzo di pagnottelle, 1,8 mi- 
lioni di chili di carne e 6,5 mi- 
lioni di chili di frutta e ver- 
dure, 450.000 chilogrammi di 
pollami e 225.000 chili di pesci. 
Gioie e dolori vengono digeriti 
con milioni di litri di latte, qua- 
sì 115.000 litri di vino, senza 
contare la birra, che si consu- 
ma in quantità ancora mag- 
giore. I pasti principali si pren- 
dono ordinariamente in casa, 
tuttavia in 18.425 locali appo- 
siti vengono smerciate a mez- 
zogiorno 4 milioni di colazioni 
che; almeno per la metà, a cau- 
sa della fretta, sono consuma- 
te in piedi e tratte da auto- 
matici. d 

Che i cittadini di New York 
passino in media sette giorni e 
mezzo all'anno nella ferrovia 
sotterranea e che con 10 cents 
traggano dall’automatico giran- 
do una manovella un biglietto 
che dà loro diritto di fare un 
percorso di 37 chilometri, è 
certo meno sbalorditivo de] fat- 
to che nelle metropolitane new: 
yorkesi si dimenticano gli 08° 
getti più impensati: da motori 
fuoribordo a braccia artificia» 


«magazines», e degli 11.255 li- 


vengono regolarmente abban- 


inceifre 


li, dalle protesi dentarie alle 
grucce, Le ferrovie sotterraneè, 
i tram e le filovie trasportano 
ogni giorno sette milioni e mez- 
zo di passeggeri; ma ci/sono 
anche linee tranviarie private 
che trasportano altrì 2 milioni 
di passeggeri, senza contare 
quelli trasportati da 11.796 tas- 
sametri e, per chi ha tempo da 
perdere, infine, cento carrozze 
e cavalli. Sull'aeroporto La 
Guardia c'è un movimento in- 
tenso di aeroplani, giacchè.ogni 
tre minuti parte o arriva un 
aeroplano. 

Per la distrazione degli otto 
milioni di newyorkesi stanno 
a disposizione 498 cinemato- 
grafi, oltre a quelli all’aperto, 29 
teatri drammatici o d'opera, 238 
locali dove ‘si balla. Per gli 
amanti della buona musica ci 
sono tredici sale da concerto. 
Per la cultura e per gli amanti 
della; lettura ci sono 172 biblio- 
teche circolanti con oltre 2 -mi- 
lioni di abbonati. Per i bisogni 
spirituali e religiosi sono a di- 
sposizione dei cittadini 3111 tra 
chiese e sinagoghe. 

Come in tutte le grandi città 
di questo mondo, anche a New 
York s'incontrano frequenti 
tratti di strade sconvolte; si può 
calcolare che almeno 12 mila 
volte all'anno sì devono fare 
degli scavi per tenere in ordine 
e provvedere alla riparazione 
di una fitta rete di canali e con- 
dutture per il gas, l'acqua e la 
corrente elettrica. E tuttavia 
nel perimetro della città ci so- 
no Oltre 500.000 alberi, sotto i 
quali si dànno appuntamento i 
220 mila cani della città. Il ca- 
nale più profondo, di cinque 
metri di larghezza, per la con- 
dotta dell’acqua, è a 220 met 
al contrario la costruzione più 
alta della città è l'«Empire Sta- 
te Building» che con la sua tor- 
re supera i 400 metri ed è la 
costruzione più alta del mondo, 

Ogni anno con tutte queste 
sue attività e i numerosi ri- 
chiami, a New York giungono 
tredici milioni di visitatori che, 
fra altro, arrivano con treni 
che entrano e partono a un mi- 
nuto d'intervallo uno dall'altro, 
mentre nel porto entra ed esce 
ogni mezz'ora un piroscafo, Le 
cifre che abbiamo tratto da una 
statistica assai diligente dico- 
no l’attività febbrile e il movi 
mento intenso di questa città 
gigantesca, che, sotto certi ri- 
guardì, è senza eguall. 


M. D. 


i 
vano 


sti principalmente di ««cole-| concentramento 


di «colesterolo» l'origine del- 
l’arteriosclerosi. Cominciarono 
ad arrivare rapporti dal Cile, 
dall'Ecuador, dalla Malesia, 
da Okinawa, i quali dimostra- 
vano come gli indigeni di quel- 
le regioni, la cui alimentazio- 
ne è a base di vegetali, di rk 
so, di legumi con poco o niene 
te di sostanze animali, soffri- 
raramente  dell'indur@ 
mento delle arterie coronarie. 
Il confronto fra i tipi di all 
mentazione prevalenti in ab 
cune regioni e la percentuale 
delle malattie cardiache offri» 
va pratica dimostrazione della 
tesi in discussione. I filippini 
residenti nei villaggi e gl’indi- 
geni della Cina del Nord, i 
quali si alimentano quasi e 
sclusivamente di riso, non sof- 
frono di arterioscelerosi, al 
contrario dei mercanti di Ma- 
nila e di Hong-Kong che con- 
sumano molta carne e tra cui 
la percentuale di malattie 
cardiache è in rapido aumen- 
to. Le colonne degli annunzi 
di morte per malattie cardia- 
che dei giornali delle nazioni 
occidentali aumentano o de- 
crescono in proporzione diret- 
ta alla ricchezza o alla pover- 
tà del regime dietetico nazio- 
nale. Là dove il consumo de- 
gli alimenti fu di molto ridot- 
[to come durante la seconda 
guerra mondiale, nei campi di 
francesi, te- 
deschi e olandesi, o come nel- 
la terribile carestia russa del 
1941-42, i medici constatarono 


un rapido declinare della 
sclerosi delle arterie coro- 
marie. 


D'altra parte fra i popoli 
che si nutrono abbondante- 
mente si riscontra un alto li- 
vello di arteriosclerosi in 
confronto con i loro vicini più 
poveri. Una delle più alte ci- 
fre di mortalità per tale ma- 
lattia è stata accertata în una 
piccola tribù nomade delle 
steppe dei Kirghisi i cui com- 
ponenti consumano una quan- 
tità prodigiosa di carne di a- 
gnello ed hanno l’aspetto di 
elefanti marini. Per quanto 
riguarda questa causa di mor- 
te, gli abitanti di New York 
non resterebbero molto addie- 
tro ai nomadi dell'Asia Cen- 
trale. Il professore William 
Dock, dell'Università di Long 
Island; in New York, fece co- 
noscere, al termine della se- 
conda guerra mondiale, alcuni 
dati interessanti sull’obesità, 
sul regime dietetico. e sulla 
mortalità per malattie cardia- 
che, valendosi dei dati rac- 
colti dal servizio sanitario del- 
l’esercito. Egli avvertì che la 
ultra ricca alimentazione a- 
mericana* è accompagnata 
dalla più alta proporzione di 
malattie cardiache esistente 
al mondo, 

Da quanto abbiamo esposto 
si potrebbe dedurre che la 
scienza medica americana siè 
pronunziata in favore del re- 
gime vegetariano. La verità è 
che molti medici e specialisti 
della nutrizione si opporrebbe- 
ro; energicamente alla propo- 
sta di abolire la carne dalla 
dieta ordinaria della popola- 
zione, pur consigliando di eli- 
minare. grassi e salse troppo 
ricche. Presentemente la que- 
stione del controllo dietetico 
nella prevenzione delle malat- 
tie cardiache non è anco:a 
pienamente definita: a r i 
punti dubbi od oscuri deve an- 
cora essere trovata una rispo- 
sta. Perchè, ad esempio, la 
malattia delle coronarie colpi- 
sce una data persona mentre 
jl suo vicino ne resta esente, 
benchè entrambi consumino 
gli stessi cibi? Evidentemente 
esiste fra uomo e uomo note- 
vole diversità di comporta» 
mento di fronte al «colestero- 
lo». In alcuni soggetti queste 
molecole di grasso scorrono li- 
beramente, mentre in altri si 
accumulano sulle pareti delle 
arterie coronarie con grave 
minaccia alla esistenza stes- 
sa. Le più recenti ricerche in- 
dicano che il vero pericolo co- 
mincia quando le molecole di 
«colesterolo» prevalgono su- 
gli altri componenti grassi del 
sangue, Il problema, perciò, è 
di diminuire la. quantità di 
«colesterolo» per mezzo di u- 
na rigorosa dieta, oppure di 
scoprire un rimedio che impe- 
disca che se ne elevi il livello 
nel sangue. Questo rimedio, 
secondo gli ultimi rapporti del 
dottor Katz e dei suoi collabo- 
ratori, potrà forse essere rap= 
presentato  dall'ormone  ses- 
suale femminile. 


AMERIGO RUGGIERO 
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L'ipocrita maschera dei partiti 


Non e’ è bisogno di iscriversi all’ U.S.P.L. succeduta al- 
PU.A.I.S.: gli attivisti portano a casa ad ogni cittadi- 
no la tessera bell’e compilata e riscuotono a domicilio 


«Quando c'erano i fascisti, 
ci voleva la tessera del par- 
tito per vivere, il certificato di 
schiavitù che dava diritto al 
pane e alla tranquillità. La 
gente doveva andare a chie- 
derla, pregare e pagare per 
ottenerla, e male incoglieva a 
chi ne era giudicato indegno». 


ti i suonatori: ed anche se si 
balla sotto un’altra insegna; il 
kolo rimane quello di' prima. 
L'unico cosa che può colpire 
è, semmai, la puerilità delle 
trovate titine. A mascherare 
i fini inconfessati dell’Unione 
— ammesso che mascherarli 
Tutti gli istriani lo sannor €|sia possibile — occorrerebbe, 
sanno anche che adesso, con | infatti, ben più del discorsttto 
il potere popolare, la tessera |di circostanza tenuto a suo 
del partito non. occorre più.|tempo dal dittatore e del folle 
Basta quella dell’Unione So-| entusiasmo manifestato a bac- 
che non dà ‘diritto |chetta: Occorrerebbe tutta l'a- 
proprio a niente (il nuovo re-|bilità di cui è privo il tardo 
gime riprova certe basse lu-|radioattivista della «sesta ba- 
singhe), è obbligatoria-e ba-|se» che, fungendo da popolo 
sta. In compenso, non c'è bi-|lavoratore, s'alza. a proporre 
sogno .di andarla @ chiedere, |l’'estensione dell’ennesima leg- 
gli attivisti ve la. portano im|ge jugoslava alla colonia 
casa, bell'e. compilata, e  ri-|istriana, con Vintelligenza! che 
scuotono a domicilio. Se neldifetta ai demagoghi della 
siete giudicato indegno, poi, ve | «fratellanza», e molte, troppe 
lo scrivono con la pece sulla | altre cose ancora. In mancan- 
porta, salvo a spiegarsi meglio|za delle quali, VU.S.P.L. ri- 
il giorno dopo, quando vengo- | marrà, anche per i più inge- 
no a prendervi per portarvi |nui, quel che V'U.A.I.S. è sem- 
sulla linea di demarcazione. pre stata: uno dei tanti rudi- 

Con ciò, naturalmente, ill mentali strumenti usati dalle 
partito non ha nulla a che fa-| democrazie popolari per con- 
re. Il partito (adesso lo chia-|trollare e dirigere chi vive 
mano Lega dei comunisti, ma |fwori dall’eletto ‘clan comuni- 
tutti continuano a dire come|sta, per tentar di spacciare gli 
prima) è un'organizzazione di |ukase» dei’ Comitati centrati 
quadri, non di massa, l'avan-|come ardente volontà’ della 
guardia cosciente del proleta-| maggioranza, per simulare 
riato chiamata in esclusiva a|l'appoggio delle masse al re- 
fornire dirigenti ad ogni set-|gime, che non è mai riuscito 
fore, a portare i suoi membri | ad ottenerlo in altro modo. 
tanto al controllo dei lavori di 
sterro; quanto alla supervisio- 
ne ‘dell'attività culturale, ‘e 
magari all'uno e all'altra mel 
giro di. qualche settimana. 

Non che occorrano partico- 
lari capacità o, almeno, mo- 
deste attitudini professionali 
nd organizzative, per entrare 
a far parte di questo vivaio 
sli superuomini: il fanatismo; 
la mancanza assoluta. di per- 
sonalità, di dignità, d'orgoglio, 
la rinuncia ad agire, a parla- 
ve, a pensare in libertà e co- 
scienza, sono le doti richieste 
sotto impressionanti metafore 
che dicono di fede nella mis- 
sione del proletariato, discipli- 
na di partito, senso della ‘col- 
lettività e così via. L’ipocrisia, 
la tendenza alla delazione, co- 
stituiscono, poi, chiavi prezio- 
se a'euî il servilismo fa da si- 
curo lubrificante. Il grado di 
istruzione non. ha ‘aleuna 1m-i 
portanza, anzi. è preferibile 
che non sia troppo elevato, ad 
evitare pericoli di degener. 
zioni borghesi o anarchich 
la conoscenza dei sacri testi, 
opportunamente corretti e pur- 
gati da Mosha Pijade, potrà 
essere acquisita nel corso del- 
le settimanali riunioni di stu- 
dio; e qui lo sciovinismo istin- 
tivo rappresenterà una guida 
molto apprezzata ed utile ver- e 
so lo sciovinismo _ scientifico, | Periore interesse della pace. 
che sta alla base della Rifor-| E la bwona volontà jugosla- 
ma titoista. jva s: arresta gui A metà di 

Consacrato membro della no | Via Santorio, con la malinconi- 
biltà proletaria, il compagno|©% targa di «Trieste Sera» ed 
dovrà spogliarsi di tutto quan-| N vecchia bandiera alabar- 
to lo lega ancora ‘al-«mondo | d@ta ridotta a straccetto in- 
occidentale». Dal ‘momento |forme, che pende da una fine: 
dell'investitura, non potrà più |Sta oltre cui traspare, grifa- 
disporre del suo futuro, nep-|9"9, il volto di un «liberatore» 
pure. nella vita privata: egli | PAlcanico. 
apparterra soltanto al partito 
ed .il partito gli. selezionerà le 
conoscenze e le simpatie, gli 
sceglierà le amicizie, i diver- 
timenti, le letture. Se è scapo- 
lo, il capocellula si preoccupe- 
rà di seguire da vicino le sue 
relazioni sentimentali per evi- 
targli contatti con elementi di 
dubbia fede, e fungerà. addi- 
rittura da paraninfo, sospin- 
gendolo con fermezza verso 
questa o quella compagna. 
Può sembrare. un tema per 
barzellette, è vero: ma a pa- 
recchi iscritti indocili questa 
amenità è costata la tessera, 
la carica e l’impiego. 

Non è un'esistenza facile per 
messuno, e poco tempo basta 
per farla divenire impossibile 
a chi porta in sè il virus della 
libertà. Ma colui che riesce a 
resistere fino all'annientamen- 
to delle residue tracce di «in- 
dividualismo borghese» ed al- 


Con. ciò, la rassegna delle 
libertà politiche in Zona B sa- 
rebbe conclusa. Si potrebbe 
ancora accennare ai «nati per 
la morte», ai partitini sociali- 
sta e. socialcristiano spuntati 
come funghi solitari a rappre- 
sentare l’ opposizione pochi 
giorni prima delle famigerate 
«amministrative» del 50 e spa- 
riti la sera stessa del sangui- 


rebbe la. pena, piuttosto, di 
sprecare due righe sul movi- 
mento indipendentista, pupillo 
favorito dei titinì in Zona A 
ma. indesiderato ospite oltre 
la Morgan, dove forse potreb- 
be esser scelto come male mi- 
more e snellire i ranghì della 
stessa Lega comunista. A ta- 
le proposito, è sintomatica la 
spiegazione fornita in via del 
j tutto confidenziale dal compa- 
yno Kocijan, il noto esponente 
della V.U.J.A.: gli abitanti dei 
j due distretti istriani non pose 
sono voler altro che l'annes- 
sione alla grande patria socia- 
lista. L’indipendentismo rap- 
presenta soltanto la soluzione 
del purtroppo, la posizione «ri. 
nunciataria» sulla quale «it 
popolo», sia pure a malincuo: 
w sarebbe disposto a retroce- 
ere in caso estremo, nel su- 


VEGA 


ln Calebria e i Sica 
con l'Università popolare 


Presso la segreteria dell'Uni- 
versità popolare continuano le 
iscrizioni al viaggio turistico in 
Calabria e in Sicilia, che avrà 
luogo dal 31 agosto al 15 settem- 
bre. p. y. Il viaggio sì svolgerà 
parte ìn treni rapidi e direttissi 
mi, e parte in autopullman da 
gran turismo, Raggiunta Salvino, 
le comitiva proseguirà verso il 
Sud visitando l'antica Paestum e, 
successivamente, le città, i colli, 
le montagne ed i grandi centri 
turistici della Calabria, soffer- 
mandosi a Cosenza, Camigliatel- 
lo della Sila, ove saranno visita» 
te le famose centrali idroelettri- 
che ed il complesso. industriale 
della zona, nonchè i laghi artifi- 
ciali del Mucone, Silvana Mansio, 


Immutata la musica, invaria- | Catanzaro, 


l'antica -Locrì con ‘i 
suoî scavi, Reggio Calabria, (am? 
‘barie d'Aspromonte, ‘Bàgnara. 
Seguirà quindi la ‘visita della Si- 
cilia, te:ra di eterno ed indimen- 
ticabile fascino, con soggiorni 
particolari a Palermo e Monreale, 
a. Caltanissetta, Siracusa, Cata- 
nia e Taormina. 

Coloro che hanno già dato l’a- 
desione al viaggio, sono pregati 
di pessare in segreteria per la 
regolarizzazione. 

Per maggiori dettagli e per la 
consultazione dello speciale pro- 
gramma stampato, rivolgersi alla 
segreteria ‘dell'Università Popola- 
re, in piazza della Libertà n. 6, 
tel. 54 


Avvistati due pescicani 
nelle acque del porto 


L equipaggio del pontone «Ve- 
nezia», in navigazione circa alle 
ore 11 di ‘iermattina nelle acque 
del golfo, ha avvistato tra il 
molo V dei parto Duca d'Aosta 
e la prima diga Luigi Rizzo due 
pescicani Junghi 4 metri l'uno. 


Chioggia onora domani | TRA LA VITA E 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA «NON VITA» 


il pescatore Dino Bullo 


L'OMAGGIO DEGLI ISTRIA. 
NI ALLA VITTIMA DELLA 
PIRATERIA TITINA 


Una lapide in memoria. di 
Dino Bullo, il pescatore chiog- 
giotto ucciso nel marzo 1950 
in Adriatico da un sottufficia- 
le della Marina jugoslava, sa- 
rà scoperta domani mattina a 
Chioggia. Saranno: presenti al 
rito il Ministro della Marina 
Mercantile ed il. sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio on. Ferrari Aggradi. f 

«Alla cerimonia ‘interverran- 
‘no pure rappresentanze: del 
GLN dell'Istria e della Con- 
sulta. dei. Comuni istriani a 
testimoniare i vincoli di indis- 
solubile fraternità tra le città 
italiane delle opposte. sponde 
adriatiche ed a portare l’ade- 
sione delle. genti istriane alle 


Nel mondo vegetale sono abba- 
‘stanza frequenti forme patologi- 
che provocate da virus o da ul- 
travirus che, dopo essere rimasti 
nelle piante per un tempo indeter- 
minato senza recare loro alcun’ 
danno, sì manifestano improvvisa- 
mente con la comparsa di vio- 


{onoranze a Dino Bullo. Sullienti malattie; questo  fenome- 
cippo del pescatore chioggiot-|no si presenta più raramen- 
to. vittima della pirateria ti-|te negli animali, e poco si 
tina, gli istriani deporranno|sg aneora riguardo all'uomo, 


una corona d'alloro. Dopo lo 
scoprimento della lapide il Ve- 
scovo di Chioggia impartirà 
la, benedizione. al mare. 

Domani si concluderà a 
Chioggia la tradizionale sagra 
del pesce iniziatasi il giorno 
7. Il coro dei profughi rovi- 
gnesi, brillantemente afferma» 
tosi._al recente concorso poli. 
fonico internazionale di Arez- 
zo, si esibirà in un concerto a 
coronamento di manifestazio- 
ni sportive e folcloristiche. 

L’autocorrierà recante. a 
Chioggia la delegazione istria- 
na. col coro dei rovignesi pare 
tirà da piazza S. Caterina do- 
mattina alle 4.30 


per quanto si potrebbe attribuire 
al virus l'insorgere di non poche 
infezioni, la cui origine appare 
tuttora oscura. Nell’osservare il 
comportamento di questa specie di 
germi che, secondo l’espressione 
di uno studioso, costituiscono lo 
«anello di congiunzione tra la vi- 
ta e la non vita», il biologo Hau 
duroy li ha chiamati «virus ad- 
dormentati»: infatti, essì possono 
rimanere nell’organismo mesi. e 
talvolta anni, senza provocare il’ 
minimo disturbo, per risvegliarsi 
inesplicabilmente sotto lo stimolo 
di cause che sfuggono al controllo 
della scienza. 

Un interessante particolare pre- 


ANCORA SUGLI INTRALCI AL COMMERCIO DI TRANSITO 


L’ECCESSIVA ONEROSITÀ 


| dli taluni controlli doganali 


Si auspica il riconoscimento di un carattere fiduciario all’azien- 
da portuale - Merci «tascabili» e norme restrittivamente applicate 


Ci. siamo soffermati, in un 


noso cento per cento. Ma var-! precedente articolo, sulla ne- 


cessità. di restituire, ai punti 
franchi le prerogative origina- 
rie, provvedendo nel'contempo 
ad ‘Una ‘semplificazione ‘della 
procedura in vigore per com- 
mercio di transito. Converrà 
orta chiarire qualche aspecto 
particolare . della . questione; 
che . valga .ad «illuminare. me- 
glio i desiderata delle locali 
categorie economichs interes- 
sate, monchè della clientela 
estera che si serve del nostro 
porto. 


E' interessante notare. anzi- 
tutto come «le norme doganali 
per l'esercizio dei punti fran- 
chi di Trieste \e di Fiume», 
pubblicate nel Bollettino uffi- 
ciale n, 1692 della. Direzione 
generale delle dogane e im- 
poste dirette nell’anno 1925, 
presentino una si ziale 
identità con il «regoiamento 
doganale per i punti francoi 
di Trieste», promulgato dal 
Governo austriaco nel 1910. 
Ambedue i regolamenti an 
mettono il principio delia 7 
bera entrata nei punti franchi 


di tutte le merci, di qualsiasi! 


provenienza, purchè il transi: 
to sia ammesso dalle leggi ge- 
nerali dello Stato e dai parti 
colari regolamenti deli'Azien- 
da portuale, salvo le resti:zio- 
ni per determinate merci che 
devono sottostare a continua 
vigilanza doganale. Nessuna 
differenza sostanziale sussiste 
inoltre fra i due regolamenti, 
per quanto riguarda il tratta- 
mento doganale fatto alle 
merci in transito per i punti 
franchi. Pertanto le differenze 
relative’ vanno ascritte ad una 
più rigorosa applicazione del 
tegolamento ed a successive 
disposizioni di servizio, le qua- 
li ‘in pratica hanno a'terato 
quei criteri di larghezza che 
per tradizione esistevano nel 
passato nell’applicazione dei 
regolamenti doganali. 

In seguito anche alla muta- 
ta struttura del traffico nel 
dopoguerra, una parte  rile- 
vante delle merci in transito 
attraverso i punti franchi finì 
con l'essere assoggettata ai 
controllo ed alla sorveglianza 


della Dogana. Si giunse così |restrizioni imposte al libero 
gradatamente ad uno stato di | movimento nei punti franchi. 
cose che, pur non essendo di- In prima linea sono le mer- 
pendente da vere e proprie |ci soggette a continua vigilan. 
modifiche dell’antico regola-|za doganale (scorte doganali 
mento doganale del 1910, ha|e conchiusura dei depositi), 
determinato . un'effettiva. re-|fra le quali rivestono partico- 
| strizione del principio della li. | lare importanza le merci co- 
bertà di movimento delle mer. | siddette tascabili. Al deposito 
ci entro i punti franchi, ren-;di queste ultime, comprenden- 
dendo specialmente inceppan-|ti ‘tutti gli oggetti e generi il 
ti e costose, per le rilevanti |CUui possesso possa essere giu- 
spese di vigilanza, le opera. |{stificato dall'uso personale, gli 
zioni che si svolgono sulle ca-|Spedizionieri sono costretta 
late e nei depositi. Giova a |destinare interi reparti (di ma- 
tale proposito osservare che |gazzini. In. tal guisa, una no- 
|circa il 20 per cento del'traf-|tevole aliquota delle merci in 
fico. portuale complessivo è|transito, soggetta al regime di 
costituito da, merci soggette a | punto franco, viene vincotat: 
vigilanza doganale, le quali|a restrizioni di deposito, di vi 
vengono sbarcate o imbarcate | gilanza, di tenuta degl 
assieme alle altre merci este-|siti registri e conseguenti in- 
re, che nei punti franchi do-|tralci ed oneri a carico degli 
ivrebbero trovare libertà di |utenti. i: 
movimento. Ne' risulta quindi |. Lo stesso istituto del punto 
un serio ostacolo al movimen-|franco — le cui prerogative 
jto di transito, che viene adi{sono state già. abbondante 
essere indirettamente soggetto | mente modificate dalle leggi 
a vincoli restrittivi, quali lajSsuì divieti e conseguenti mi 
jconchiusura dei capannoni ej sure restrittive nel libero mo 
{la speciale vigilanza sulle ca-jVvimento delle merci in transi- 
jlate. to, dalle disposizioni relative 
Come rimediare? La. rispo-|® controlli di vario ordine eser- 
jsta è contenuta nella partica-| citati dalla Dogana — esige 
lare struttura giuridica dell’a-jun profondo alleggerimento 
izienda portuale: essa svolge i dei vincoli che, accavallando- 
ila sua attività ai termini del-|si l'uno sull'altro, hanno as- 
{le norme statutarie, approva-|soggettato a misure’ cautela- 
te dai competenti Ministeri |tive almeno il 75 per cento del 
nell'esclusivo interesse delta |traffico di transito. 'L'auspica- 
collettività, e adempie quindi {to alleggerimento potrebbe es- 
a funzioni d'interesse pubbli {sere iniziato attraverso una 
co. Perchè non riconoscere al-|Semplificazione delle dispos:- 
lora ai MM. GG., a taluni ef-|zZioni che vincolano il libero 
fetti doganali, un «carattere |transito delle merci cosiddette 
fiduciario»? Verrebbero  così|tascabili, 
l eliminate le misure che sono |__ Dalle misure adottate dalla 
state man mano adottate per | Dogana, in applicazione della 
il controllo doganale delle |legge sui divieti e per man- 
merci; e senza alcun rischio, | dato di altre amministrazioni, 
jin quanto il carattere pubbli- | tutto: il movimento delle mer- 
leo dell'Azienda e le funzioni |ci in transito attraverso i 
ad essa demandate a norma | Punti ‘franchi risulta ostacola- 
di legge, dovrebbero poter of-|to; anche il transito diretto, 
jfrire sufficiente garanzia per|che dovrebbe restarne immu- 
{la tutela degli interessi era-|ne. Gli utenti del porto ven- 
riali. gono RA AL di pei 
È ita gi| per prestazioni doganali di 
SS epagoratezie: piccaita di vario ordine, di fuori circuito 
ti norme e disposizioni, ecco |© fuori orario, le quali hanno 
alcune particolarità dell'attua-|Y28giunto considerevole enti- 


le Geatico (che maggiormente | ie oa, po 
sentono la ripercussione delle ti. Di conseguenza, mentre i 


l'acquisizione totale dell'«ha- 


punti franchi hanno perduto 


bitus» comunista, può veder 
trasformata nelle sue mani la 
tessera dalla stella d’oro in 


MERCOLEDÌ A_SISTIANA LA FESTA DELLE «MISS» 


le originarie funzioni, il traf- 
fico portuale di transito in gs- 
nerale e quello puro in parti- 


una magica lampada di Ala- 
dino. Un’accorta lustratina ed 
avrà il potere, la ricchezza, 
gli agi non più propri ai de- 
pravati rappresentanti della 
cricca capitalista, ma conce- 
piti esclusivamente nel qua- 
dro della Totta per il benesse- 
re del protetariato. , 
"ee 


E i diretti interessati, giac- 
chè non possono far altro, 
aspettano. Ma un'attesa trop- 
po prolungata finisce per met- 
tere in testa strane idee, e le 
alte gerarchie, che pensano a 
tutto, hanno creato, qualcosa 
anche per questo: l'Unione so- 
cialista del popolo lavoratore, 
a’ cui il proletariato s'è sve- 
gliato una bella mattina iscrit- 
to in blocco, per il semplice 
fatto che il’ giorno precedente 
apparteneva all'U.A.I.S, 

Nessuno ignora cos'era, per 
definizione ufficiale, la disciol- 
ta U.AI.8, consorella dei 
«fronti popolari» esistenti tan- 
to in Jugoslavia come nei pae- 
si del Cominform: l'organizza- 
zione di massa mirante a rac- 
cogliere iî cittadini non iscritti 
al perito ner ss 
progressismo «sotto la guida 
del glorioso P.C.Î. con a cupo 
l'eroico maresciallo Tito». Un 
raggruppamento, dunque, che 
non aveva più ragione di sus- 
sistere nel nuovo clima demo- 
cratico e che, appunto per ciò, 
ha dovuto cedere il posto ad 
un'Unione indipendente, auto- 
noma, del tutto svincolata dal- 
la Lega comunista, volta a 
promuovere una più attiva 
partecipazione del popolo al 
potere e destinata — com'è, 
almeno, nei fervidi voti di Jo- 
sip Broz — ad entrare a far 
parte dell'Internazionale - so- 
cialista. 

Peccato che delle libertà 
concesse alla «nuova» orga- 
nizzazione non si siano accor= 
ti nè i dirigenti (gli stessi del- 
la defunto U,A.I.8., regolar- 
mente iscritti al partito), nè 
tantomeno i suoi membri, ra- 
dunati dai soliti attivisti nelle 
solite «basi» a sorbire i pie- 
tosi sfoghi dei soliti Caharija 
e Jasbec, Fusilli e Laurenzi. i 


Appena aperte le prenotazio- 
ni per la grande festa che il 
Circolo della stampa organizza 
per mercoledì prossimo, allo 
stabilimento Castelreggio di Si- 
stiana, ha avuto subito inizio 
l'assalto alla biglietteria centra= 
le di Galleria Protti. Dai primi 
sintomi è facile prevedere che 
l'affluenza del pubblico sarà 
grandissima. Raccomandiamo 
a.coloro.che intendono parteci- 
bare a questa ormai tradizio- 
nale festa di mezza estate, nel 
corso della quale viene eletta 
ogni anno le più bella ragazza 
di Trieste, di non aspettare !ò 
ultimo momento per acquista- 


RITA POSTOGNA, COME 
L'HA COLTA L'OBIETTIVO 
DI «GIORNALFOTO», HA 17 
ANNI E MOLTE SPERANZE 


eattano gli obiettivi 
per sorprendere le più belle 


re i biglietti d’ingresso e per 
Prenotare il proprio tavolo. 
Aumentano intanto con rit. 
mo confortante, le iscrizioni 
delle candidate ai tre titoli in 
palio — «Miss Trieste», «Miss 
Cinema» e «Sirena di Sistiana» 
— € continuano le adesioni di 
enti, organizzazioni e ditte cit- 
tadine, che vogliono contribuire 
al successo dell'iniziativa: Ab- 
biamo già dato notizia. della 
collaborazione offerta dall'Ente 
per il turismo e dalla Società 
di navigazione; «Istria-Trieste» 
per la «crociera della bellezza» 
a bordo del piroscafo «Nesa- 
zio». Oggi va segnalato il con 
tributo dell’Enal, che:organizza 
per questa sera, al Cireolo chi- 
micì di via Conti 11 una festa 
nel corso della quale verranno 
scelte le più belle «enaliste» da 
invitare al concorso per «Miss 
Trieste»: la giuria che dovrà 
proclamare «Miss Enal», e se- 
gnalare al Circolo della stampa 
le altre concorrenti meritevoli, 
sarà composta da artisti, gior- 
nalisti, sportivi, esperti di mo- 
da, e dirigenti dell’Enal, L’of- 
ferta dei premi da assegnare al- 
le vincitrici dei concorso, per 
«Miss Trieste» minaccia di tra- 
sformarsi in un plebiscito; Ecco. 
un elenco di ditte e società che 
hanno fatto ‘già. pervenire al 
Circolo della stampa i loro re- 
gali:. Società, «Aquila», ditta 
Stock, Valigeria Tusset e figlio, 
Mode «Ada», Confezioni Godi- 
na, Valigeria «Fantasia». «No- 
vitas», «Sacis», Pellami Grava, 
Calzoleria «Viale», Mode «Gian- 
na», Mode De Stefani, Calzatu- 
rificio Donda, Libreria Zigiotti, 
Moda «Torino», Calzature «Da- 
rio». Ditta Cassinari. «Stile 


Abc», F.lli Avanzo, Giacomo A- 


vanzo Succ., Profumeria «Pri- 
mula», Calze. Marzari, Mode 


colare sono soggetti ad oneri 
per diritti e prestazioni doga- 
nali che rappresentano un ve. 
to pedaggio sul costo dei tra- 
sporti. Tali oneri vengono con- 
testati dalla clientela estera e 
considerati una discriminazio- 
ne alla libertà di transito at- 
traverso il porto di Trieste. 
Mentre si ribadiscono in ge- 
neraie la necessità e l'urgen- 
za di adottare tutte le possi- 
bili semplificazioni della pro- 
cedura in atto, contrastante 
con le norme ché disciplinano 
l’attività dei punti franchi e 
la libertà di transito, è opi- 
nione dei vettori maggiormen- 
te colpiti da misure, discrimi- 
natorie che gli oneri per pre- 
stazioni doganali straordina- 
rie debbano essere eliminati e 
sostenuti interamente a cari- 
co dello Stato, nell'interesse 
esclusivo del quale î controlli 
vengono eseguiti. A. S 


TITELTETETIAI ELETITT ALERT I 


OGGI AL 
(Grattacielo 


pp 
jp 


«Luisa», «Paradiso della seta», 
Profumeria «Adua». I fiori per 
le elette saranno offerti dal ne- 
gozio «Orchidea». 

__Il comitato organizzatore del 
concorso ringrazia tutti coloro 
che hanno voluto cortesemente 
segnalare nominativi di possi- 
bili candidate, e li esorta a in- 
sistere. Particolarmente prezio- 
sa.,sì è dimostrata in tale cam- 
po la. collaborazione dei foto- 
grafi della” città, tanto che si 
sta esaminando l’opportunità 
di lanciare una singolare sfida 
“Quale sarà lo studio fotografi- 
co che segnalerà, la futura 
"Miss Trieste,,?». Non dimenti- 
chiamo che Fulvia Franco, la 
unica triestina che sia riuscita 
a conquistare il titolo di «Miss 
Italia», è stata segnalata agli 
organizzatori del concorso da 
un noto fotografo della città, 
Le iscrizioni delle candidate e 
le segnalazioni si ricevono ogni 
giorno dalle 18 ‘alle 20, presso 
la sede del Circolo della stam- 
pa, in via Mercato vecchio 1, 
sopra il «grill-room» dell’Alber- 
go Excelsior. 
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I profughi’ montonesi 
in onore del loro Patrono 


I profughi montonesi residenti 

‘a Trieste si stringeranno doma- 
mi intorno al loro vessillo comu- 
male per ricordare degnamente la 
festa del Patrono S., Stefano. 
Una Messa sarà celebrata alle 10, 
mella chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo. Al termine del rito sa- 
tà benedetta la nuova bandiera 
comunale offerta, dal Comitato 
®rofuzhi alla comunità di Mon- 
tona. 
In serata alle 20,30, come. già 
annunciato, i profughi da Monto- 
na si riuniranno presso la tratto- 
ria «Ai Gelsomini», 


| i 


Vecchia Amegca 


sono 
ROY DELRUTH 


A UIRUS ADDORMENTATI 
e il loro fatale risveglio 


Le interessanti esperienze dell’ Istituto 
per il cancro di Amsterdam - Il latte 
materno racchiude ancora molti segreti 


ricerche eseguite all'Istituto per 
Îl Cancro di Amsterdam, che han- 
na fornito elementi nuovi per lo 
studio di un problema ancora 
oscuro ed estremamente: comples- 
so, quello cioè delle originiî del 
cancro, o almeno di alcune sue 
forme. E° noto come il topolino 
vada praticamente soggetto a tut- 
ti i tumori che colpiscono l’uomo, 
e come nella sua femmina si veri. 
fichi frequentemente il carcinoma 
della mammella, che sembra assu- 
‘mere, per così dire un «andamen- 
to familiare», facendo supporre 
che nei topi la trasmissione di 
questa forma di tumori sia eredi- 
taria. Per. studiare il fenomeno, 
l'Hauduroy considerò indispensa- 
bile ottenere stipiti di roditori di 
tazza «pura» e di ‘identica costitu- 
zione, mediante l'accoppiamento 
tra fratelli e sorelle protratto per 
venti generazioni: dopo ‘sei anni 
di ineroci, si potè constatare che 
in tal modo si ottengono degli sti- 
piti nei quali ogni femmina di- 
venta portatrice di tumori, e de- 
gli altri nei quali tutte ne sono 
immuni. 

Le esperienze furono condotte 
su ‘due diversi gruppi, nel primo 
dei quali le femmine apparteneva- 
no ailllo stipite canceroso ed i ma- 
schi no, mentre nel secondo le 
femmine erano sane ed i maschi 
malati: si potè così accertare che 
il tumore compariva inesora- 
bilmente soltanto quando la 
madre proveniva dal ceppo por- 
tatore del. cancro, mentre l'ap- 
partenenza del padre alla «fami- 
glia» cancerosa.non influiva affat- 
to sulla prole. Il fenomeno, con- 
fermato da altre prove, valse a 
formulare l’ipotesi che un fattore 
dovesse essere trasmesso per via 
ereditaria, da' madre ia. figlia. 

La gravità di tali conclusioni, 
anche se riferite ad una sola va- 
rietà dei tumori maligni nei topi, 
apparve subito evidente, ma qual- 
che tempo ‘dopo le ricerche di 
Bittner misero in luce un fatto 
nuovo e di grande importanza. 
Egli riuscì infatti a dimostrare, 
che se si prelevano le femmine 
nate da una madre proveniente da. 
un ceppo portatore del male, pri- 
ma che succhino una sola goccia 
di latte materno, e si fanno allat- 
tare fino alla. maturità da una 
madre di stipite indenne, negli 
animali divenuti adulti non si ve- 
tifica mai un solo caso di tumore. 
Se invece si dà ai topolini nati 
da un animale sano una «balia» 
‘appartenente al ceppo.canceroge- 
no, all'età adulta in tutte le fem- 
mine compare il tipico tumore. 

E' risultato così che nel latte 
del topo è contenuto un fattore 
legato all'insorgere del carcinoma 
della mammella, ma la sua natu- 
ra rimane ancora tutt'altro chiari- 
ta; la costanza con la quale esso 
| viene trasmesso inalterato attra- 
verso , molte generazioni depone 
per una sua continua riproduzio- 
ne, ma inspiegabile rimane la sua 
lunga latenza. 

L'esito di queste ricerche non 
autorizza certo a concludere che 
nel topolino tutti i tumori mali- 
gni trovino la loro origine in vari 
fattori. trasmessi attraverso il lat 
te materno, e, tanto meno si può 
formulare una simile ipotesi per 
‘quanto riguarda l’uomo; E’ lecito 
tuttavia pensare che, come è sta- 
to accertato nel latte déi roditori 
un principio morboso finora sco- 
mosciuto, che esercita inesorabil- 
mente la sua influenza a distanza 
di tempo negli animali adulti, an- 
che nel latte umano possono tro: 
varsi principi analoghi, che rendo- 
no manifesta la loro presenza an- 
nî e diecine di anni dopo la loro 
ingestione ,.da parte del bambino. 
Ma quando, e sotto quali stimoli 
avviene nell'uomo il loro \erisve- 
glio?» o 

A questo interrogativo la scien- 
za non è ancora in grado di dare 
una risposta esauriente; anzi, a 
mano .a mano che progredisco- 
no gli studi sull’allattamento del 
bambino, appare sempre più evi- 
dente come il primo alimento del- 
la nostra vita sia ben lungi dal- 
l'aver rivelato tutti i suoi segreti. 
Bisogna ricordare infatti che, ol- 
tre tutti i componenti di natura 
chimica, enzimatica, immunitaria 
ed: ormonica, esso è ricco di par- 
ticolari principì destinati a gui- 
dare il ricambio, che. indubbia- 
mente esercitano la loro influenza 
molto al di là dell'età del lattante. 

LEOCOS 


sentano sotto questo aspetto le 


Sabato 8 agosto 1953 === 


Il nome di Trieste in giro per il Continente 


(«Giornalfoto») 


Primi passi a Trieste del pullmon che porterà il nomé e le immagini della nostra città in gi 
ro per il continente: l'«autoveicolo pubblicitario», in attesa di lanciarsi nella corsa oltre confi- 
ne, sta girando în questi giorni per la città e nei dintorni, suscitundo ovunque curiosità e 
raccogliendo simpatia e consensi per l’indovinata iniziativa dell'Azienda autonoma di soggiorno 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE 


MINACCIÒ DI MORTE GLI AGENTI 


che non oradivano il Suo 


cant 


Due poliziotti in servizio di per- 
lustrazione, la sera del 24 luglio 
scorso, dovettero intervenire per 
ridunre al silenzio tale Carlo Mer- 
vich, di 30 anni, abitante in via 
del Ronchetto 136, il quale dava 
un saggio delle sue doti canore 
all’osteria, «Sartoretto» di via San 
Marco 16, disturbando la pubbli. 
ca. quiete. Contestata la contrav- 
venzione, i poliziotti consigliarono 
il Mervich di liquidare la cosa se- 
duta, stante, pagando la. debita 
ammenda. Ma lo stentoreo canto- 
tore, ch'era preso dal vino, non 
fu di questo parere. Prima rispo- 
se con qualche frase di scherno; 
poi invitato in Polizia, dichiarò 
che a piedi non'vi sarebbe andato. 
per nessuna ragione: o in auto o 
niente. I poliziotti, pazienti, lo ac- 
contentarono, facendo venire il 
furgone cellulare. Attenzione non 
gradita: il Mervich scattò, duc 
cò, offese i due tutori dell'ordine | 
li minacciò di spaccar loro quattro 
denti. e di «far la pelle» ad uno di 
essi, non appena ave: terminato 
di scontare i sei mesi di reclusio- 
ne che gli sarebbero stati inflitti 
ber l'oltraggio. Infine, per sotto-j 
lineare la gravità delle minacce ed.i 
ìntimorire gli agenti con la sua? 
forza erculea, îl Mervich aggiunse i 
di essere un pugile. «Vardè che | 
muscoli» — esclamò in tono di sfi-i 
da — «Mi son un boxeur e ogni | 
pugno xe un funeral!» il 

Comparso ora davanti al preto-| 
re, il Mervich, pur ricordando di 
avere detto «qualcosa» quella sera, 
ne. ha attribuito da causa al suo, 
stato d’ebrietà quando si è ubria- 
chi si pronunciano parole a van- 
vera, anche all'indirizzo di poli- 
ziotti, senza pensare alle conse- 
guenze. Le tardive spiegazioni 
non hanno però convinto il giudi- 
ce, che ha condannato il Mervich 
a sei mesi di reclusione, 

Pretore Ligabue; cancelliere 
Scelzo. Difesa avv. Kezich. 


TRIBUNALE PENALE 


Finiva in soffitta 


il legname del cantiere 


Verso le 15.30 del 17 luglio scor- 
so, una telefonata anonima distur- 
bò la siesta dell'ing. Crismani, 
abitante in foro Ulpiano 5. Ignoti 
ladri gli comunicò l'ignoto infor- 
matore — avevano asportato a più 
riprese dal suo cantiere di costru- 
zioni, sito sui fondì dell'ex O.M. 
M.S.A., tra le vie Negrelli e Na- 
vali, notevoli quantitativi di le- 
gname; per accertarsi della veri- 
dicità di questa comunicazione, 
sarebbe bastato un - sopraluogo 
nella soffitta della casa segnata 
col. numero 14 di viale Tartini. 
L'ing. Crismani ritenne opportuno 
di. passare la notizia alla Polizia 
la quale, inviò subito alcuni agen- 
ti sul posto segnalato dove, effet- 
tivamente, furono rinvenuti e se- 
questrati 6 quintali di legname. 

Il locatore della soffitta. tale 
Santo Stulle, di 46 anni, dichiarò 
subito che parte del legname lo 
aveva ricevuto in ‘custodia dal 


COME 1 DUE AUTISTI HANNO ACCFFATO i LARUACOLO 


Il; «pirata dell'autostrada», di 
cui. ieri abbiamo dato notizia, si 
trova nelle. celle di sicurezza del 
Distretto di Villa Opicina, Il la- 
druncolo è stato identificato per 
Luigi Bracci, di 25 anni, abitante 
in via Molin a Vapore 6. La Poli- 
zia ha fornito jerj ulteriori rag- 
guagli sul movimentato fermo del 
Bracci, avvenuto per merito degli 
autisti Alfredo Giovanni’ Cavazzi- 
ni, di 31 anni, residente a Genova 
in via Scalinata Filangeri 5, ed 
Elfo Tosi, di 26 anni, pure resi- 
dente: a Genova, in via Bolza- 
neto 26, 

Poco prima delle 21, alla guida 
dell'autotreno «Alfa Ròmeo», tar- 
gato GE 35206, trainante il rimor- 
chio GB 1526, il Cavazzini percor- 
reva la strada per Villa Opicina; 
al suofianco era seduto il secondo 
autista, cioè il Tosi. I due uomi- 
ni, che lavorano alle dipendenze 
della «Autotrasporti Generale» con 
sede a Trieste, in via Milano 5, 
dovevano trasportare in una città 
un forte quantitativo di colletta- 
me, e sotto casse e pacchi, vari 
erano stati deposti alcuni sacchi 
di caffè, A trecento metri circa 
dall’Obelisco il Cavazzini, nel da- 
te un'occhiata allo specchietto re- 
trovisivo, aveva notato qualcosa di 
anormale che stava succedendo al- 
le sue spalle, Sul minuscolo scher= 
Mo difatti era riflessa una delle 
corde usate per fissare i] carico 
del rimorchio, penzolante nel vuo- 
to, Poichè il Cavazzini stesso ave- 
va avuto cura di legare la merce, 
egli ha intuito che qualcuno stava 
armeggiando sulla macchina per 
perpetrare un furto, Quell’auto- 
strada è tristemente nota ai ca- 
Mionisti per le spericolate impre- 


AVEVA «TANTA PAURA» 
il pirata dell'autostrada 


se di una banda di ladri che agi- 
sce sugli automezzi in transito, 
perpetrando continui. furti. Nel 
rallentare la marcia, il Cavazzini 
segnalava la faccenda al Tosi, il 
quale, prima ancora che l’autotre- 
no si arrestasse, saltava a terr 


guardiano del cantiere. del Cri- 
smani, tale Mario Macchioro, di 
34 anni, abitante, in via Gambini 
25; parte l'aveva ritirato egli stes- 
so. per conto del Macchioro, ed in- 
fine una terza parte l'aveva acqui- 
stata dagli operai. Il Maechioro 
non negò di essersi appropriato 
del legname, ma assicurò che lo 
aveva fatto col consenso del capo 
cantiere, il geometra Lampronti. 
La scusa però non resse: il Lam- 
pronti, interrogato, ammise di 
avere consentito l'asporto limita- 
tamente a residui di legno, inser- 
Vibili per costruzione e utilizza- 
bili tutt'al più per,uso domestico. 

Denunciati all'autorità giudizia- 
ria, lo Stule ed il Macchioro sono 
stati rimessi ai giudici della se- 
zione feriale del Tribunale i quali, 
tenuto conto del danno lieve. li 
hanno condannati ciascuno a 2 
mesi di reclusione ed.a 4000 lire 


di multa. 

‘Presidentè Ostoichi P. M. Pa- 
scoli; cancelliere Petrocelli. Dife- 
sa. avv. Moro. 


Il pittore Bast'anutto 


invitato al Premio Michetti 


Apprendiamo che il pittore 
concittadino Riccardo Bastianut- 
to. è stato invitato dal. Ministro 
on, Spataro a. partecipare alla 
manifestazione di Francavilla a; 
Mare. Il giorno ‘9 agosto verrà 
inaugurata. @’interessante. Mostra 
che da anni.si ripete.con succes- 
so; nella» città d'Abruzzo. Questo 
anno la Sovrintendenza Belle Ar- 
ti di Trieste ha onorato il pittore 
Bastianutto di un acquisto, e un 
altro suo quadro è andato a far 
parte della famosa raccolta «Di- 
no Villani», Milano. 


TL FURTO DI FRANCOBOLLI 


Altri valori 
tornano al proprietario 


Un ladro veramente dal cuore 
sensibile, quello che ha sottratto 
le due collezioni di francobolli ita- 
liani, del valore di 900 mila lire, 
@l filatelico Virgilio Covelli, tito- 
lare del negozio di piazza della 
Borsa 4. Come riferito, l’altra se- 
ra, il filatelico ha ricevuto la visi- 
ta di un sacerdotéè, il quale gli 
ha consegnato un involto conte- 
nente francobolli per 700 mila li- 
re, che egli aveva ricevuto da uno 
sconosciuto sotto il vincolo del se- 
greto della confessione. Il Covel- 
li ha segnalato l'inaspettato ricu- 
pero alla Polizia. Ieri egli sì è ri 
presentato ai funzionari per nar- 
rare che, rincasando, l'altra sera, 
avéva trovato nella cassettina del- 
le lettere un voluminoso plico, 
Apertolo, vi ha. rinvenuto. altri 
francobolli, per un valore di 130 
imila lire. Ancora 70 mila lire di 
francobolli risultano mancanti: 
favorito com'è dalla sorte, proba- 
bilmente il Covelli finirà col tro- 
varli sotto il tovagliolo, mettendo- 
si a ‘tavola per pranzare. 


NAVI IN PORTO 


al ? agosto 1953 


Porto Vecchio: B. 3 «E. Rocco» 
(it.): B. 4 «Hercules» (it,); B. 5 
«F. Brunner» (it.); B, ‘10 «Hopar 
(tur.); B, 11 «Patrizia» (it.); B. 
15 «Verax» (it.); B. 16 «Georgios 
A.» (gr.): B. 22 «Titograd» (jug.); 
B. 24 «Tihos» (gr.); B. 26 «C. di 
Messina» (it.). Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 32 «Bramante» (it.); B. 38 
«Spyros» (gr.); B. 85 «San Gior- 
gio» (it.); B, 36 «Motia» (it.); B. 
37 «B. Aguirre» (arg.); B. 89 «Slo 
venjia» (jug.); B. 40 «M, Fosca- 
rinì> (it.); B. 41 «Toscana» (it.); 
B, 42 «Sistiana» (it.); B. 46 «Ru- 
.); B. 47 «Tamar» (isr.). 
s, N.: «Upshur» (am. ch 
Lloyd: «M. Lauretana» (it.); «Ar- 
deay ‘Ars, Lloyd Dock: «L. 
Blessi» (it.): «Noravind» (it.); «E. 
Mazzarella» (it.); «Chioggia» (it.); 
«Duino» (it.); «Majorca» 
Scalo Legnami N.: «Ernesto S.y 
(it.); Aquila: «Prometeo» (it.). 
S, Rocco: «C. Smirnensky» (bu.). 
S.Rocco Dock: «S. of Luxor» (eg.). 


CASTELLO DI SAN GIUSTO | 


OGGI E DOMANI ALLE ORE 21 


mi 


UNO SPETTACOLO D'ECCEZIONE : 


fiore | 


_diHawai 


DI \PAUL. ABRAHAM 


NELLA INTERPRETAZIONE DI 


R O S Y 


LITA. MANUEL — 


B A R S O N Y 
MAGDA GONNELLA 


RENZO BASSI — ELVIO CALDERONI 
GLAUCO SCARLINI — GINO SABBATINI 


GUALTI 


ERO RISPOLI 


LUSSUOSO ALLESTIMENTO SCENICO 
DIRETTORE: 


MAESTRO CESARE GALLINO 


ILA R.K.0, 


Appena toccato il ciglio della stra 
da, egli ha assistito a uno scon- 
certante quadro: la lama d’un col- 
tello stava fendendo, lentamente 
ma decisamente, il telo da ‘tenda 
che ricopriva il carico del rimor- 
chio. Il Tosi ha fatto l’atto di 
slanciarsi sul rimorchio, ma nello 
Stesso istante due individui schiz- 
zavano a terra, e di corsa tenta- 
vano di allontanarsi tra la ster- 
paglia che costeggia la strada. Uno 
di essi ha potuto salvarsi, ma il 
secondo — il Bracci — è stato ac- 
ciuffato dall’autista, il quale è niu- 
scito, a immobilizzarlo. Tra i due 
uomini si è accesò un.corpo a cor- 
po al quale ha posto fine il Ca- 
vazzini, intervenendo armato d'una 
spranga. Con il ferro in pugno, 
egli ha intimato al Bracci di stare 
fermo, e il ladruncolo si è arreso. 
I due uomini lo hanno caricato, 
nella cabina dell'autotreno, che 
ha proseguito la corsa verso la 
via Carsia, per arrestarsi davanti 
alla casenmetta della Guardia di 
Finanza che trovasi su quella stra- 
da, Ma poichè il caso non era di 
competenza del Corpo, i finanzie- 
ti hanno invitato i due autisti a 
trasportare lo sgradito ospite alla 
P.C. A questo punto il Bracci ha 
pensato bene di recitare Ja parte 
del timido: non voleva proseguire 
con gli autisti perchè «aveva tan- 
ta paura», Ma poi si è rassegna- 
to, e ha raggiunto, tra i suoi due 
angeli custodi, la sede di Polizia, 


BARBARA 


Joseph Cotten e Leslie Caron in 


| 
| La casa del corvo 


INIZIO 


ORE 16.30 SENSAZIONALE 


OGGI all’ALABARDA 


RADIO FILMS PRESENTA L'INESAURIBILE 
FERNANDEL 


i INN) È Ha 
IN UNA ATMOSFERA DI FARSA, 
PICCANTE, ELEPTRIZZANTE ED ESILARANTE» 


OGGI all’AURORA 


LA METRO GOLDWYN MAYER PRESENTA 


UNA VICENDA 


STANWYCK 


TRE GRANDI INTERPRETI IN UN DRAMMA 


E MISTERIOSO 


UN GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO E DI ‘CRITICA 


| OGGI all’Impero 
LA GIOSTRA UMANA 


con JEANNE CRAIN 


CHARLES LAUGHTON — MARYLIN MONROE 


OGGI - Al’ Italia - 0GGI 
UN SUPERBO CAPOLAVORO IN TECHNICOLOR 
di JOHN HOUSTON 


LA REGINA D'AFRICA 


COLI rr ERGE III GRITTI 
con KATHARINE HEPBURN e HUMP. 


LA 20th CENTURY 
FOX PRESENTA: 


— FARLEY GRANGER 


I 
HREY BOGART 


n n 


Sabato 8 


agosto 1953 


LA CONFERENZA DELLA com UNITA’ EUROPEA 


I SEI RIUNITI A BADEN BADEN 
sotto la presidenza di Taviani 


L’inizio dei lavori- Atteso per oggi un comunicato ufficiale -Il progetto te- 
desco per il sistema di sicurezza garantito da Potenze extra=continentali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 
Baden Baden, 7 
Con Heidelberg e Goslar, 
Baden Baden fu durante la 
guerra una delle tre città te- 
desche destinate esclusiva- 
mente a ‘ospedali militari. 
bombardamenti alleati le ri 
spettavano, sicchè quest’anti 
ca città d'acque termali si. è 
presentata oggi intatta. Le sue 
chiese, i suoi finti manieri, i 
suoi innumerevoli e vecchi al: 
berghi alle delegazioni dei 
cinque paesi europei — Italia, 
Francia e i pre Stati del Bene- 
lux — che hanno raggiunto 
qui la delegazione tedesca, per 
la conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri dell'Unione europea. 
Il tempo, oggi, era bellissi- 
mo, € le bandiere dei ‘paesi 
della «piccola Europa» hanno 
gramente mescolato i loro 
colori alla festosa curiosità di 
lina popolazione che, più o me- 
no al corrente degli avveni. 
menti, sì è raccolta alle 16 da- 
vanti al palazzo delle Terma 
e ha avuto accoglienze per tut: 
ti e grida, di.augurio per il Can- 
celliere Adenauer, impegnato, 
com'è noto, in una dura bat- 
teglia elettorale, 
Accompagnate dal seguito 
dei funzionari le sei delegazio- 
ni sono giunte alla spicciolata. 
L'on. Taviani era accompagna» 
to, oltre che dagli alti funzio- 
nari del dicastero degli Este 
ri, giunti con lui da Roma, 
anche dall'ambasciatore d’Ita- 
lia a Bonn, Babusco Rizzo. 
La porta della grande «sala 
rotonda», al palazzo delle Ter- 
me, dove ha luogo la riunione 
e che abitualmente ospita i ta- 
voli. dei giochi d'azzardo, si 
chiude finalmente alle spalle 
dei delegati. La presidenza di 
turno spetta al rappresentante 
dell’Italia, e l'on. Taviani, nel 
dare inizio ai lavori, afferma 
di essere stato designato Aa. 
rappresentare il Paese dal Go- 
verno italiano e dal suo Presi. 
dente De Gasperi, «Nella pie. 
na coscienza dell'importanza 
di questa conferenza — ag- 
giunge Taviani — mi sforzerò 


di interpretarne i sentimenti e 
di ispirarmi ai comuni ideali 
ed. alla comune fede nell'Euro- 
pa unita». 
- E' quindi la volta di Adena- 
uer, che fa gli onori di casa, e 
poi ancora Taviani, il quale a 
nome degli altri colleghi ap- 
prezza. il fatto che la riunione 
si tenga sul territorio tedesco 
e rivolge i voti più sinceri alla 
Repubblica federale \che — 
egli dice — «lavora con noi al 
la ricostruzione dell'Europa di 
domani», 

Poi il sipario si abbassa an- 
che sullo spiraglio lasciato ai 


convenevoli iniziali e hanno 
inizio i lavori. La riunione sa- 
rà coronata) probabilmente nel 
pomeriggio di domani da un 
comunicato ufficiale, ma in: 
tanto le prime indiscrezioni si 


T|riferiscono principalmente al- 


l'esame che i Ministri degli 
Esteri faranno della situazio- 
ne attuale, specialmente in 
rapporto alle intenzioni reali 0 
presunte dalla Russia. E? noto 
che Adenauer è venuto a Ba- 
den Baden con un suo dise- 
gno: un, sistema di sicurezza 
europea garantito anche da 
Potenze extra, europee e che 
sarebbe formato da una parte 
dai ‘paesi della Comunità euro- 
pea e dall'altra dall’URSS: 
Questo disegno di Adenauer 


stabilisce quindi. un nesso fra 
la Comunità politica europea, 
qui in gestazione, e le even- 
tuali future conversazioni qua= 
dripartite. Esso complica, ma 
nello stesso tempo semplifica 
le cose: la realizzazione della 
idea di Adenauer richiedereh- 
be come condizione indispen- 
sabile un'Europa. già costitui: 
ta in. comunità politica; offri- 
rebbe nello stesso tempo alla 
Comunità europea una concre- 


ta e immediata ragione d'es-|. 


sere, nonchè la possibilità di 
guadagnare alla. integrazione 
dell'Europa quella simpatia 
che i partiti di sinistra di tut- 
ti i Paesi le hanno finora ne- 


gato. 
EUGENIO MORREALE 


Niracoloso salvataolo 
di un sacerdote in montagna 


Trento, 7 

Una drammatica avventura 
è stata vissuta da don Enrico 
Cattaneo, noto predicatore mi- 
lanese, e da due suoi nipoti, 
tutti ospiti da qualche settima- 
na del campeggio istituito nei 
pressi della Capanna Cervino di 
Passo Rolle deîlo stabilimento 
Falck. I tre avevano intrapreso 
la scalata delia parete ovest 
della cima Rosetta nel gruppo 


delle Pale San Martino, allor- 
chè, in seguito al cedimento di 
un appiglio, il sacerdote scivolò 
e precipitò nel vuoto per alcuni 
metri. Fortunatamente i nipoti! 
di jui erano in posizione di si- 
curezza e pervanto riuscirono 
ad evitare che lo zio, ferito alla 
testa e con la caviglia sinistra 
fratturata, si sfracellasse. 

La situazione dei tre alpinisti 
divenne però assai precaria da- 
ta l'impossibilità per essi di ab- 
bandonare la pericolosa. posi- 
gione in cui si trovavano. 

La guida alpina Gabriele 
Franceschini, che stava com- 
piendo. con un appassionato 


un’ascensione nella zona, es- 


dente si calò presso i tre alpi 


approfittando di un'assenza di 


e si impadroniva di denaro e 


sendo stato testimone da [er forzava alcuni cassetti 


nisti e aiutò uno dei due nipo- 
ti di don Cattaneo a risalire la 
vetta affinchè accorresse al ri- 
fugio per dare l'allarme. Quin- 
di la guida ritornò presso il sa- 
cerdote e l'altro nipote assicu- 
rando entrambi in parete. I 
tre trascorsero la notte su una, 
piccola cengia da dove una 
squadra di soccorso li rilevava 
questa mattina. 


| Ritrova il tesoro 
ma ritorna in carcere 


Genova, 7 
La giovane Maria Molinari, 
di 27 anni, assunta nel genna- 
io del'1950 in qualità di dome- 
stica dal Console del Brasile, 


preziosi per oltre, sei milioni. 
Per questo. reato essa veniva 
arrestata e.internata nelle cat- 
‘ceri della Giudecca, a Vene- 
zia, la donna nei giorni scorsi 
veniva dimessa e, ritornata al 
paese, cercava di ricuperare la 
refurtiva, sepolta in riva ad 
un ruscello. La ritrovava infat- 
ti, ma l'umidità del terreno 
aveva ridotto in poltiglia il de- 
naro consistente in banconote 
per oltre due milioni di lire. 
La Molinari cercava. allora 
di disfarsi dei gioielli, riuscen- 
do a vendere due splendidi a- 
nelli con, brillanti per una ci 
fra irrisoria. Ritentava nei 
giorni scorsi con altri prezio- 
si ma.è intervenuta la polizia 
che la rispediva in carcere.. 


===: 


Auvistati. nell’ Attantico 
allri resti del “8-36, 


Londra, 7 

Venti aerei americani, par- 
titi dall'Inghilterra e dall'Ir- 
landa, hanno ripreso stamane 
le ricerche del bombardiere 
statunitense «B-36> precipitato 
nell'Atlantico poco prima del- 
l'alba di mercoledì, 500 miglia 
al largo delle coste dell'Ir- 
landa, 

Uno dei venti apparecchi 
ha comunicato di avere avvi- 
stato altri rottami del bom- 
bardiere ed un battello di 
gomma, apparentemente vuo- 
to, 60 miglia a nord-est del 
luogo dove 4 superstiti furo- 
no tratti in salvo due giorni 
fa. Potrebbe trattarsi di uno 
dei battelli lanciati in mare 
da uno dei primi aerei di soc- 
corso che sorvolarono la zona 
‘del disastro! 


Due bambini in Priuli 
morti di poliomielito 


Udine, 7 

Nella borgata di Carlino pres- 
so San Giorgio di Nogaro sono | 
deceduti in seguito a una epl- 
‘demia di poliomielite due bam- 
‘bini, Claudio: Purasanta di Ma- 
rio, di 2 anni, e Teresa Sandre, 
‘di Martino, di 1 anno. Altri tre 
bambinidella località sono: sta- 
iti isolati ‘all'ospedale di Udine 
per le malattie infantili 


ye 


Contatti jugo- albanesi 
per gli incidenti di frontiera 


E' la prima volta che questo:succede dopo la rottura diplo- 
matica ira i due paesi - L'incontro fissato per il 17 agosto 


Belgrado, 7 
L’Albania ha accettato la 
proposta jugoslava di forma- 
re commissioni miste per esi 
minare gli incidenti di frontie- 
ra, Gli inviati di Belgrado e 
di Tirana sì incontreranno il 
17 agosto. Sarà questo il pri- 
mo contatto preso fra il regi- 
me del maresciallo Tito e il 
Governo comunista di Hoxa 
dopo anni di rottura diploma- 
tica e di gravi incidenti ai con- 
fini con morti e feriti dalle 
due. parti, Secondo gli ambien- 
ti diplomatici di Belgrado la 
decisione albanese sembra rien- 
trare nel quadro, della mano- 
vra distensiva in sviluppo da. 
un paio di mesi nei Balcani. 
Le proposte jugoslave per e- 
liminare gli incidenti di fron: 
tiera sono state già accettata 
dalla Romania e dall’Unghe- 
tia e conversazioni sono in 
corso. Il principio di trattati 
ve dirette con Belgrado è ac- 
colto anche dalla Bulgaria, 
Si apprende intanto che -il 
Santo Sinodo della Chiesa or- 


todossa ha rifiutato di ricono- 
scere l’associazione del clero 
serbo-ortodosso di ispirazione 
governativa, Si ritiene negli 
ambienti occidentali che ì rap- 
porti tra il regime e i Vescovi 
serbo-ortodossi stiano entrando 
in un nuovo stato di tensione 
dopo lunghe trattative nelle 
quali il Governo aveva credu- 
to di, ottenere. l'approvazione 
del Santo Sinodo per le socie- 
tà di preti controllate dagli or- 
gani governativi. I Vescovi 
hanno chiesto, tra l’altro, che 
nell'associazione del clero. sia- 
no eliminati dalle posizioni 
chiave «provocatori che insul- 
tano gli alti dignitari della 
Chiesa», 

La stampa di Belgrado in- 
tanto accusa il Santo Sinodo 
di voler distruggere l’associa- 
zione statale dei preti orto- 
dossi. Secondo alcuni circoli 
occidentali, il recente irrigidi- 
mento del Governo nei con- 


ilfronti della, Chiesa in Jugosla- 


‘via sarebbe provocato da una 
circolare del comitato centrale 


_————————_e=ew 


EGCI DELLA GERMANIA NUOVA 


PERSONA 


L’<INCAPACE» ADENAUER 


Così fu classificato il Cancelliere tedesco nel primo dopoguerra: 
e fu il più clamoroso errore di giudizio commesso dagli inglesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Bonn, agosto 

Un soldato in grigioverde sta 

piantato a gambe larghe davan- 

ti all'ingresso principale del 


«Bundeskanzieramt», che non è | 


altro che la'sede di Adenauer. 
Fa un po' impressione, quel sol- 
dato: è un milite della «Grenz- 
polizei», polizia di frontiera che 
ogni paese ha il diritto dì ar- 
mare; ma la sua uniforme dalla 
corta ‘giacchetta, il berretto che 
quindici paesi europei occupati 
da Hitler conobbero fin troppo 
bene, le mostre a sbarra sul ba- 
vero sono elementi che, a tutta 
prima, danno un tuffo al cuore. 
Vedemmo uno spassoso, collega 
genovese, il dott. G., il quale a 
suo tempo si sorbì molti mesi 
di «villeggiaturav a Mauthau- 
seni, ‘trascolorare improvvisa: 
mente, E più tardi ci disse che 
la visione di quel soldato lo 
spingeva a chinarsi, raccogliere 
qualcosa di pesante, caricarselo 
sulle spalle, come ai tempi del 
«lager», quando gli era incon- 
cepibile dissociare la visione di 
un soldato tedesco dall’obbligo 
di trasportare pesanti carichi, 
come uno schiavo moderno. 

Il soldato a gambe larghe 
monta la guardia a una silen- 
ziosa. dimora d'un’ bianco ac- 


SI INIZIA L'ESPLORAZIONE DELLA PIERRE SAINT MARTIN 


IL FONDO DELL’ABISSO 


raggiunto dal capo - spedizione 


Pierre Saint Martin, 7 

Norbert Casteret capo. della 
spedizione speleologica che in- 
itende esplorare la caverna del- 
la Pierre Saint Martin, ha rag- 
giunto sano e salvo il fondo 
del pozzo iniziale (profondo 380 
metri) alle 19.80 dopo quattro 
ore di sforzi estenuanti. Caste- 
ret reca con sè due sacchi con- 
nenti il suo materiale e vive- 
ti per quattro giorni. 

Domani il dott. Mairey, altro 
membro della spedizione si ca- 
lerà a sua volta nella voragine 
per raggiungere Casteret, il 
quale trascorrerà questa notte 
solo nel fondo dell'abisso. Il 
campo. base della spedizione 
verrà posto nella sala «Marcel 
Loubensy scoperta lo scorso 
annodal cineasta Tazieff e da 
Labeyrie e sita a 505 metrì di 
profondità. 


in 


Salvato dal lintiaggio 
un fado di biciciette 


Milano, 7 

Colto in flagrante reato, un 
ladro di biciclette, il trentot- 
tenne Valdemaro Conte, abi- 
tante a Milano, è stato sottrat- 
to ieri sera, a fatica, a un ten- 
:tativo di linciaggio messo. in 
atto. da alcuni cittadini. Per 
fortuna, quando il Conte, or- 
mai impossibilitato a difender- 
si, stava per cadere svenuto 
sotto ji colpi degli inseguitori, 
sono passati due vigili urbani 
i quali, notata la scena, hanno 


provveduto a prenderlo in con- 
segna, sottraendolo appena in 
tempo all’ira, della folla. Medi- 
cato di lesioni guaribili in cin- 
que giorni, il ladro è stato 
quindi condotto in carcere. 

Il complesso di circostanze 
che ha fatto cadere in trappo- 
la il malvivente non è dei più 
comuni. Ieri sera il Conte do- 
veva incontrarsi, in una trat: 
toria di Monza, con un altro 
pregiudicato, noto per ora sot- 
to il nomignolo di «Alice» e 
ricercato da tempo dalla poti- 
zia di Milano perchè accusato 
di tentato omicidio e furto, 

In attesa dell'ora fissata, il 
Conte faceva un giro attraver. 
so la cittadina e, giunto în via 
Santa Margherita, notava una 
‘bicicletta lasciata incustodita 
davanti alla bottega del mobi- 
liere Rocco Villa, Obbedendo 
e un sempre vigile istinto 
«professionale», balzava allora 


sul velocipede e si allontanava 
in, tutta fretta, sperando di 
farla franca, non sospettando 
che la sua manovra fosse sta- 
ta notata e registrata per in- 
iero da ùn giovanotto di Mon- 
za, Luigi Oggioni, il quale lo 
pedinava da, qualche ora, aven- 
do con lui un vecchio «conto» 
da regolare. 

Giorni fa, infatti, il Conte an 
veva tentato, senza riuscirvi; 
di rubare all’Oggioni il «motor- 
scooter», sfuggendo tuttavia 
alla cattura, Da quel giorno il 
giovanotto si era messo sulle 
tracce del ladruncolo, ripro- 
mettendosi. di, accluffarlo a 
ogni costo, Quasi una questio- 
ne di principio, che ieri è sta- 
ta finalmente sistemata. Scor- 
to il Conte gironzolare per le 
vie di Monza, l’Oggioni si era 
messo ‘a. tallonarlo, nella ‘spe- 
ranza di sorprenderlo sul fat- 
to, come doveva infatti acca- 
dere. i 

Dato l'allarme, alcuni pas- 
santi si lanciavano, insieme con 
il giovanotto, all'inseguimento 


del fuggitivo, finchè questi, ri- 
tenendosi. perduto, cercava 
scampo in un portone, abban- 
donando la bicicletta. Rasg- 
giunto, il Conte non aveva mu- 
do di difendersi dalle ire dei 
suoi inseguitori e veniva bru- 
talmente malmenato, a. pu- 
gni e calci, fino all'arrivo dei 
vigili. vii 


[PREviStoNn DEL TRNPO] 


Sull'Italia regime di pressioni 
normali. livellate, con. circolazione 
di aria temperata umida. Luugo 
la dorsale appenninica, sulle estro- 
me regioni meridionali e sulla Si- 
cilia residui locali annuvolamen= 
ti ‘irregolari con possibilità. di 
cualche piovaseo durante. le ore 
più: calde. Sulle restanti. ;regioni 
sereno 0 poco nuvoloso, Tempe- 
ratura senza notevoli. variazioni. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 12.4, 29.6; Trento 16.8, 
Tormo 164, 27.4; Milano 192, 
Venezia 19, 26.8; Genova 20, 27 
Bologna 17, 27.6; Pisa 15.6, ‘28. 
Firenze 15.6, 33.4; Perugia 
28.6; Ancona 20,5, 26.5; Pescara 
15,4, 27; L'Aquila 14, 30; Roma 
166.6, 20,8; Napoli 19.7, 31.1; 


cecante, annegata nel verde in- 
tenso di un parco. Quì lavora 
Konrad Adenauer, che è. senza 
dubbio l’uomo più eminente del-. 
la Germania del dopoguerra: 
Mentre. scriviamo, tedeschi e 
non tedeschi si chiedono se A- 
denauer sarà ancora Cancel- 
liere, dopo le prossime elezioni 
di settembre. La presenza. dî 
una forte socialdemocrazia, rie- 
ca di tradizioni, dotata di uo- 
mini validi, fa sì che l’alternati- 
va, in Germania, abbia un. sen- 
so che in Italia non ha. Ma.la 
Germania ha i russi in casa, è 
un’area di prima linea e la mag- 
gioranza. dei tedeschi\non se la 
sente di fare. esperimenti iche 
potrebbero .costar cari: saggia- 
‘mente, rimandano a poi il lus- 
so ‘di un*socialismo la cui so- 
lidità come baluardo. contro la 
minqecia comunista è assai 
dubbia, 


Treo quarti; d'ora di ritardo 


Konrad Adenauer non è uno 
di quelli di cui sì dice, mezz'ora 
dopo averlo visto: che uomo af- 
fascinante! Vi sono lati del suo 
uspetto esteriore che possono 
anche riuscire sgradevoli. Per 
esempio quel suo volto duro da- 
gli occhi troppo chiarî e troppo 
piccoli; quel quarto di sorriso 
sarcastico. che spesso s’insinua 
tra'le labbra sottili. Si capisce 
subito che è un uomo che non 
isi abbandona al piacere della 
cordialità, nemmeno con i suoi 
più intimi collaboratori. E° un 
tipo che guarda davanti a sè; 
diritto allo scopo, e mon si la- 
scia distrarre. E evidente che 
alcune necessarie discipline del- 
la prassi democratica — per e- 
sempio — lo infastidiscono; e 
nessuno più di lui è rispettoso 
della democrazia, anche forma- 
le. Non sappiamo — matural- 
mente — se egli apprezzi o di- 
sprezzi l’animale «uomo »i;' è 
probabile, perlomeno, che ne 
conosca tutte, le debolezze, e 
queste gli danno un senso di 
noia, Il suo profondo cattolice- 
simo: lo costringe a un perpetuo 
atto di contrizione, per questa 
sua insofferenza. E' un po’ la 
situazione dell'abate Gaston nel 
romanzo. di Bruce Marshall. al 
quale «costava uno sforzo ama- 
reil' suo prossimosin certe cir- 
costanze». Per il piccolo prete 
parigino il prossimo difficile da 
amare era il tranviere insolen- 
te; per Adenauer può essere ta- 
le il deputato rarraffone, Valto 
funzionario ottuso o, addirittu- 
ra, i «Linder» che mettono il 
bastone fra le.tuote-alla: sua Wc- 
corta e personalissima politica. 


Il Cancelliere entrò nella sa- 
lacon: tre '‘quartivd’ora di ritar- 
do. In Spugna la cosa sarebbe 
sembrata’ normale; in Svizzera, 
mostruosa. In Germi mia, ilme 
no sorprendente, Ma Adenauer 
non si scusò; disse alcune pa- 
role di saluto e Subito dopo si 
| sottopose — non )sapremmo di- 
i re se di buon grado 0 no: la sua. 


TOTI 


LE CELEBRA 


Gardone Riviera, 7 

Sono cominciate quest'oggi 
al Vittoriale le celebrazioni in 
memoria di Gabriele d’Annun- 
zio, La serie delle manifesta- 
zioni è stata aperta da Fran- 
cesco Flora che in una dotta 
conferenza ha, illustrato la vi- 
ta e l'arte del po.ta. E' quindi 
seguita la visita al museo dan- 
nunziano allestito al Vittoria- 
le. Sono libri, cimeli, mano- 
scritti, attraverso ì quali la vi- 
ta di D'Annunzio appare nelle 
successive fasi, dai primi versi 
all'attività politica. 

Una parte del museo è nella 
camera da letto e nella stanza 
da lavoro rivestite in noce scu- 
ro con intarsi dorati. Sul letto 
di velluto cremisi è stata ste- 
sa la coperta di damasco az- 
zurro con galli in oro lamina 
to e porpora che Giuseppe Li- 


sio tessò a mano seguendo i di- 
segni di un frammento di stof- 
fa trovato, si dice, nella tomba 
di Carlo Magno. 

Nell'ampia stanza al primo) 
piano, che doveva diventare la 
iblioteca, sono stati invece or- 
dinati i cimeli di guerra e quel- 
li relativi alla vita galante e 
all'attività letteraria. Sul gran- 
de tavolo centrale sono state 
sistemate alcune vetrine. Sotto 
i tersi cristalli in primo piano 
è îl calco della mano di Eleo- 
nora Duse; attorno a quel pol- 
so Gabriele d'Annunzio aveva 
legato con un nastrino azzurro 
una croce in argento filograna- 
to e lapislazzuli, 

Una visione sia può parziale 
dell'attività di D'Annunzio in 
Francia è data dai manoscrit- 
ti e da;edizioni rare del «Marti 
rio di San Sebastiano» e di al- 


ZIONI AL VITTORIALE 
in memoria di Gabriele d’ Annunzio 


e 2 sel ie: 


La sistemazione del museo dedicato al poeta 


giorno francese. Vi è pure la 
immagine di un D'Annunzio 
superstizioso, documentata da 
un ‘vecchio «Barbanera» del 
1917 che ìl poeta commentò di 
suo ‘pugno. Egli ebbe sempre 
‘n timere quasi sacro degli in- 
dovini e ogni anno comperava 
tutti i lunari, Nel 1938 il «Pe- 
scatore di Chiaravalle» in data 
Primo marzo recava «morte di 
Un grande italiano». D'Annun- 
zio sottolineò quella data. Ri- 
sultò essere quella la sua data 
di morte. 

In serata, dopo la visita al 
museo cui hanno partecipato 
autorità politiche e personalità 
della cultura e dell’arte, è stato 
proiettato il film «Cabiria», al- 
la cuî realizzazione, "com'è no- 
to, collaborò anche Gabriele 
d'Annunzio. 


| opere scritte durante il sog- 


faccia era impenetrabile come 
quella d'un .bonzo — alla maieu- 
tica impertinente dei giornali- 
sti. A disonore, della nostra 
professione. debbo dire che le 
domande erano mediocri, ovvie, 
talora indiscrete. Ma avevano il 
‘merito elementare di provocare 
risposte, e con queste risposte 
aprire spiragli nella corazza che 
circonda Adenauer. Fu allora 
che incominciammo @ capre 
quest'uomo, a capire dì lui an- 
che la sovrana indifferenza per 
i quarantacinque minuti di rì- 
itardo. 

Dicono che Adenquer non ami 
circondarsi di giovani, ma pre- 
ferisca, avere al suo fianco, in 
quella: difficile fatica che è il 


Germania, gente anziana, Ognu 
no ha le sue opinioni. Mussolini 
era maniaco della giovinezza: al 
punto di proibire alle. stampa 
ogni accenno al fatto che era 
nonno. Adenauer invece diffida 
dei giovani, Potremmo. dargli 
torto? Fra la sua generazione e 
quella veramente nuova dei 
biondi. mocciosetti postbellici 
c'è la generazione di merzo, 
quella che sì è votata alla di- 
struzione incaricandone Hitler. 
‘Adenauer appartiene invece al- 
14 vigorosa generazione che ha 
fatto ciò che di buono — ed è 
moltissimo — c'è in Germania. 
E un vecchio signore: diritto, 


abbastanza duro per rappresen. 
tare degnamente i tedeschi del 
nord, cattolico sì da piacere ai 
tedeschi del sud, energico come 
si conviene a un tedesco dal 
Baltico: alla Baviera. Ed è nato 
a Bolonia, che è a mezza stra- 
da fra il nord e il sud; il che 
glî permette di essere, dî quan- 
do in quando, spiritoso. 


Finirà in «auep 


Un giornalista gli ha chiesto: 
«Chi sarà ‘il futuro Cancellie- 
re?», Domanda che non saprem- 
mo definire insolente o stupida. 
Il Primo Ministro se l’è cava- 
ta con una' battuta: «Non so chi 
sarà il futuro Cancelliere. Ma so 
che il suo nome certamente fi- 
nisce in auer». Infatti l’avver- 
sario di Adenauer, il «leader» 
dei socialdemocratici, si chia- 
ma Ollenhauer. Ed ‘è wverissi- 
mo che, al di fuorì di questi 
due uomini, non sì vede che 
altro possa scaturire dalle urne, 
il'6 settembre. 

Nel «Bunde. tag» Adenauer 
occupa tn seggio di terza fila, 
nel settore centrale dell'aula, 
quel settore che le piantine in- 
dicano con le sigle «CDU-CSU», 
ossia «Christlich-Demokratische 
Union» è *«Christlich-Sozialen 
Union», le. due frazioni demo- 


‘gruppo parlamentare. Più spes- 


co del Governo, al primo posto, 
quasi sotto lo seranno presiden- 
ziale, occupato dal quintale ab- 
‘bondante del dott. Hermann Eh. 
«lers, Presidente della Camera. 

L’ambiente del «Bundestag» si 
adatta mirabilmente alla perso- 
nalità fisica è spirituale di Kon- 
rad Adenauer, Il nuovo Parla- 
mento sorge proprio sul bordo 
del Reno, in posìzione amenis- 
sima. E' opera di Hans Schwip- 


4pert e ‘i testi lo citano come-e- 


sempio della nuova architettu- 
ta germar La sala dei dibat- 
titi è assd 'iscutibile: più che 
un parlamento, sembra l'aula di 
una facoltà di medicina. dove 
le lezioni di-anatomia richiedo- 

abbondante e fredda. 

che un onorevole de- 
putato itamnico si sentirebbe. 
morire, qua dentro, Non parlid- 
mo del «corridoio dei passi per- 
duti», più simile all’atrio di un 
grande cinema moderno che al- 
l'anticamera” dì un Parlamento 
sovrano. «E su tutto aleggia 
quell’indefimibile odore che si 
avverte nelle cabine dei grandi 
aerei di linea, nei laboratori di 
ricerche e. negli uffici delle 
grandi aziende. Dopo un po’ 
scopriamo, che! è, îl condiziona. 
mento dell’aria a ‘diffonderlo. 
E allora si capisce perchè il 
Parlamento! calzi a meraviglia 
al Primo Ministro: perchè Ade- 
nauer è il: tipo: del dirigente di 
aziende. Secci ‘si. dovesse figu- 
rare il. direttore generale della 
Siemens: o. della I. G. Farben, 
lo vedremmo con îl volto, è pun- 


gorerna: della cosa pubblica ini 


cristiane (la seconda è bavare-, 
se) «che si sono riunite in uni 


ni e la voce di Adenauer. IL 
Cancelliere ha le «physique du 
role» del capitano d’industria. 
Ma è anche un Bismarck, aste- 
mio € cattolico, s'iniende. Come 
quando sparò un. giudizio sec- 
co quanto uno schiaffo all’indi- 
rizzo di certi «Linder» o come 
quando lo intendemmo afferma- 
te laconicamente: «Il Senato vo- 
terà così e cosà»; il che fece un 
certo effetto, innegabilmente. 


Dubitiamo molto che oggi la | 


Germania possa fare a meno di 
Adenauer. Ci dispiace per gli 
inglesi, mq il Cancelliere è uno 
dei pochi uomini europei sui 
quali l'Occidente può far conto 
sicuro per vincere la partita. 
Diciamo «cì dispiace, per gli î: 

glesi» perchè furono loro a.cor 

mettere il più sesquipedale sba- 


| glio del dopoguerra. Destituiro- 


no Adenauer dalia carica di 
primo borgomastro. di Colonia 
per «incapacità»! Le biografie 
ufficiali del Cancelliere sottoli- 
neano. l'episodio: «Unfihigkeit», 
incapacità. Ciò avveniva nell'ot- 
tobre del 1945, Quattro anni do- 
po Adenauer era Cancelliere e 
qualche generale inglese si mor- 
deva è baffi dalla vergogna. E- 
rano î tempi in cui a Londra si 
credeva più nei comunisti che 
nei democratici. Erano i tempi 
in cui a Londra, sì ricevevano 
con tutti gli onori i comunisti 
polacchi.e si dava del seccato- 
re a Mykolajezyk. 

E’ certo che la Germania pro- 
durrà nel futuro altri eccellenti 
uomini politici, e forse mi- 
gliori di Adenquer. Ma è difi- 
cile pensare a un uomo politi- 
co che, în questo dopoguerra; 
potesse riuscire meglio di Ade- 
nouer a compiere il trapasso, 
tra Nazione totalitaria e Na- 
zione democratica. Crediamo 
che il successo maggiore del 
Cancelliere sia dimostrato da 
un episodio: in un anno un mi- 
lione dì tedeschi ha visitato il 
«Bundestag». Questa curiosità 
(non vogliamo usare vocaboli 
più impegnativi) è perlomeno 
significativa. Non è passato mol- 
ro tempo da quando il «profeta» 
di Braunau martellava nei cra- 
ni tedeschi l’odio alla democra- 
zia. Son solo vent'anni che le 
fiamme appiccate da Goering 
divorarono il «Reichstag». Per 
questo è bene che in Adenauer 
ci sia quel pizzico di Bismarck: 
per rendere più liscio © lubrifi- 
cato il trapasso, meno critico e 
pericoloso il processo di disin- 


tossicazione. 
FRANCO FUCCI 


del partito comunista jugosla- 
vo (non resa pubblica) nella 
quale si esortano i quadri de- 
gli attivisti alla lotta contro 
Vescovi e sacerdoti che rifiuta- 
no di entrare nelle associazio- 
ni statali. 
Le manifestazioni in Dalma- 
zia del mese scorso contro i 
tre Vescovi di Spalato sarebbe- 
ro state provocate indiretta 
mente dalla citata circolare. 
Come si ricorderà in quella 
occasione i tre prelati vennero 
aggrediti dalla folla mentre si 
recavano in un monastero iso- 
Jato. La stampa jugoslava ha 
minimizzato l'incidente. 


Tragica gita in mare 


Una vecchia signora 
annega assieme al figlio 


Napoli, 7 

Una signora romana è an- 
negata nelle acque di Posillipo 
e. un suo figlio versa in condi- 
zioni disperate all'ospedale per 
gravissimi isintomi di asfissia. 
La sciagura è avvenuta verso 
le.20,.in seguito al capovolgi- 
mento di una barca sulla qua- 
la si trovavano la ‘signora Ada 
‘Paggiarino, di 70 anni, e suo 


il figlio Mario, di 39, e i fratelli 
Mario e Maria Perrotta, ri 


spettivamente di 19 e 17 anni. 
I Paggiarino erano arrivati 
oggi da Roma per assistere 
alla cresima della giovane Ma- 
ria. Quasi alla fine della gita 
in barca, Mario Perrotta ave- 
va voluto fotografare la si 
gnora, Questa, spostandosi sul- 
l'orlo del natante, aveva de- 
terminato un pauroso sbanda- 
mento, accresciuto dal mare 
grosso causato dal contempo- 
raneo passaggio del piroscafo 
«Andrea Doria». ‘La barca si 
capovolgeva e, mentre i. due 
Perrotta riuscivano a rimane- 
re a galla, i Paggiarino, ine- 
aperti del nuoto, finivano a 
fondo. Da una barca si lancia. 
vano alcuni pescatori, î quali 
però riuscivano a riportare al. 
la superficie solo Mario Pag- 
giarino. TI cadavere della ma- 
dre veniva ripescato più tardi. 
"trasportato all'ospedale, il 
Paggiarino vi veniva ricovera- 
to in condizioni disperate. I 
fratelli Perrotta sono stati di- 
chiarati fuori pericolo. ! 


i «Iilarilo» trattenuto 
{ai cinesi a Formosa 


Taipeh, 7 

Fonti solitamente bene infor- 

mate rendono noto che il mer- 
cantile «Marilù» di 6260 tonnel- 
late caduto in mano di guerri- 
lieri nazionalisti cinesi il 31 
luglio scorso nello Stretto di 
Formosa, è trattenuto nel por- 
to di Keelung a Formosa, sotto 
il controllo di una nave nazio- 
nalista. 

Secondo le stesse fonti le au- 
torità nazionalistiche che han- 
no già compiuto delle indagini 
sul carico del mercantile, inten» 
dono stabilire quale fosse la sua; 
destinazione prima di prendere 
alcuna, decisione. 

Sui registri del «Lloyd» risul- 
ta in lista un «Marilù» di 6000 
tonnellate di proprietà italiana. 
Il «Daily News», organo uffi- 
ciale cinese, affermava ieri che 
il «Marilù» viaggiava per conto 
della «Compagnia cinese di na- 
vigazione oceanica» comunista 
e che trasportava 7000 tonnel- 
late di minerale ferroso, più di 
1000 tonnellate di seta ed altre 
merci destinate alla Cina co- 
munista. 

In attesa dei risultati delle 
indagini iniziate dalle autorità 
nazionaliste, il capitano e l'e- 
quipaggio del «Marilù» non so. 
no stati autorizzati a ricevere 
Visitatori a bordo. La polizia 
di Keelung li ha riforniti di vi- 
veri e ha organizzato per loro 
alcune passeggiate nei dintorni 
della città. 

Da fonte ufficiale si annun- 
cia che la nave verrà rilasciata 
entro breve tempo e che le in- 
dagini in corso mirano sola- 
mente a stabilire se i comuni. 
sti siano ancora proprietari del 
carico. Se il canico della nave 
(costituito soprattutto da soia 
e da minerali di ferro) è già 
stato. pagato dai comunisti, lo 
embargo verrà tolto. Nel caso 
contrario il carico verrebbe se- 
questrato, Dalla stessa fonte si 
fa osservare che date le buone 
relazioni tra il Governo nazio- 
nalista cinese e quello italiano, 
si farà di tutto per giungere 
ad una soddisfacente soluzione 
dei problemi sollevati dal se- 
questro del «Marilù). 


L'uscita dei giornali 
in occasione del Ferragosto 


Roma, 7 

La Federazione italiana edi- 
tori giornali, in accordo con 
i rappresentanti dei giornali- 
sti, deì lavoratori poligrafici e 
dei giornalai, comunica. il se- 
guente calendario di uscita dei 
giornali quotidiani in tutta 
Italia in occasione del Ferra- 
gosto: sabato 15, uscita dei so- 
quotidiani del mattino; do- 
menica 16 nessun quotidiano; 
lunedì 17, ripresa normale del- 
le pubblicazioni. 
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LE MANOVRE ESTIVE DA DOBBIACO AL MARE 


Intersento di reattori 


dell’ aviazione greca e turca 


Pieno successo del contrattacco «azzurro? 


Pordenone, 7 


Da Dobbiaco al mare, su di 
un fronte di 180 chilometri, le 
truppe della IX Armata «Az: 
zurra», passate in massa alla 
controffensiva, hanno continua- 
to oggi con successo la loro 
azione per ricacciare la IV Ar- 
mata «Rossa» verso Est, 

Nel settore meridionale del 
fronte la Divisione «Mantova», 
dopo aver superato il canale 
Malgher con elementi avanza- 
ti, ha gettato due ponti sul 
Livenza, attravetso i quali so- 
no transitati durante ia noî- 
te, senza subire. perdite, il 
grosso della grande unità ‘ele 
riserve. A mezzogiorno le a- 
vanguardie avevano raggiunto 
le posizioni!di Quartezza, Cel 
lin, Viotto e Fosson. 

Nel settore pedemontano, la 
«Folgore», scavalcate le unità 
di prima schiera sboccando 
dalla. testa di ponte di Sacile, 
ha-.avanzato verso Sud.con due 
colonne, fortemente ostacolata 


da mine, interruzioni e azioni 
di frenaggio dei «rossi». A_se- 
ra ha ‘occupato S. Martino, Se- 
drano e Cordenons, proseguen- 
do quindi l’azione col favore 
delle tenebre. 

Sul fronte alpino la Brigata 
«Julia» ha occupato nella not- 
te con un colpo di mano il 
Passo di Pura. Alle prime luti 
dell'alba ha attaccato in dire 
zione di- Coneglians, Avaro e 
Ampezzo, minacciando lo schie- 
tamento «rosso. 

Più a Nord la «Tridentinay 
ha subìto un attacco di sorpre- 
sa del nemico che, alle prime 
luci, ha conquistato la ‘forcella 
di S. Candido. 

La «Taurinense», iniziato sta- 
mane il contrattacco nel setto- 


\re di Vallandro, ha:riconquista- 


to le posizioni di punta del 
Menego, a quota 2189, a Sud- 
Ovest del. monte Scaramuccia, 
e si è consolidata sulle posizio- 
ni naggiunte per riorganizzarsi, 

Nel settore aereo, l'aviazio- 


ne «azzurra» si è ulteriormen- 
te rafforzata oggi con il so- 
praggiungere di reparti. della 
Aviazione greca e turca, giunti 
stamane dalle rispettive. basi 
all'aeroporto di Ghedì, I reat- 
tori «F. 84» delle due Nazioni 
aderenti alla NATO si so- 
no immediatamente uniti alle 
squadriglie italiane partecipan- 
do a numerose missioni di in- 


terdizione e di attacco sugli, 


obiettivi «rossi». 

Per tentare di opporsi alla 
offensiva aerea «azzurra», i 
«rossi» hanno effettuato azio-, 
ni di bombardamento sulla ba- 
se di Ghedi. 

Nel settore dell'Appennino 
ligure-emiliano, dove continua 
l'esercitazione «Acqua  limpi- 
da», la Divisione «Legnano» e 
gli altri reparti impegnati han- 
no. effettuato ‘oggi, sotto. la 
pressione «rossa», un ripiega- 
mento a mezzo di colonne 
autocartate, attestandosi allo 
sbocco delle valli Trebbia e 


so, maturalmente, siede al.ban: | 


LA LANOLINA... 


che anche voi potete ottenere 
una carnagione fresca e vellutata! 


Grazie al Sapone Cadum la carnagione riacquista la sua freschezza 
giovanile... quel “teint" chiaro e liscio che gli uomini tanto. am- 
mirano.... e chele donne invidiano. Per l'abbondanza della sua 
schiuma ‘morbida e carezzevole...per il suo contenuto di lanolina, 
prezioso alimento della pelle... per il suo finissimo, delizioso pro- 
fumo, il Sapone Cadum vi convincerà. Fatene una prova! 


n SUO DELIZIOSO PROFUMO... 


viene facilmente assorbita dal- 
l'epidermide ed evita che questa 
divenga ruvida e secca. 

Cadum - il sapone alla lanolina - 
ammorbidisce e tonifica la pelle. 


204 -B- 


ha contribuito a fare 
di Cadum il sapone da 
toilette più venduto in 


AN Francia! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ernia anne 


LOnNTASISE STONE, 


OGGI NELLA PISCINA DI ROMA 


Quasi senza incognite 
i femminili di nuoto 


Romana Calligaris aspira a tre titoli = Per una secon- 
da piazza la Flaminio e la Bortoluzzi - Due soli allievi 


Esaminando ieri il quadro dei 
partecipanti alle gare maschili 
dei campionati assoluti di nuo- 
to ‘che si disputano oggi e do- 
mani a Roma, abbiamo messo 


in rilievo il fatto che per lai 


quasi totalità delle prove i ti- 
toli possono considerarsi già as- 
segnati. Uguale discorso, sem- 
mai ancor più preciso, può es- 
ser fatto per i campionati fem- 
minili. Da parecchi anni ormai 
il nuoto nazionale non produce 
in campo femminile elementi 
capaci di rimpiazzare le ormai 
anziane Calligaris, Gamacchio e 
Campregher, mentre le giovani 
raniste di Lecco da altrettanto 
tempo segnano una supremazia 
indiscussa nella specialità. Fra 
i maschi qualche giovane si è 
fatto valere, primo fra tutti Ro- 
mani, e poi ancora Dannerlein, 
Lorenzelli, Baraldi, Albertoni 
‘eccetera. In campo femminile, 
all'infuori della Sabatini e della 
Nardi, nessun promettente ele- 
mento è ancora apparso all’o- 
rizzonte, per cui anche le gare 
di Roma hanno ormai i risul- 
tati, almeno per quanto riguar- 
da la conquista dei titoli, scon- 
tati in partenza. 

Nessuna nuotatrice può anco- 
Ta inquietare il binomio Calli- 
garis-Gamacchio nelle prove 
dello stile libero, e se; come 
crediamo, la seconda nominata 
rinunzierà come ha fatto nel 
corso di tutta la presente sta- 
gione, alla gara individuale, non 
v'è dubbio che Romana Calli- 
garis si assicurerà i due titoli 
in palio, ed andrà inoltre a 
conquistare la terza medaglia 
nella staffetta 4x100 s, 1. Nella 
rana la lotta sarà in famiglia 
fra Ie lecchesi Francoletti e So. 
lari. Ci fosse stata la Mayer in 
gara, la Triestina avrebbe po- 
tuto ottenere quasi sicuramen- 
te una medaglia d'argento in 
questa prova, piazzamento che 
sarà compito della Flaminio e 
Bortoluzzi di andare a cercate 
nella gara sul dorso. La cam- 
pionessa della specialità, la Ma- 
nazzon-Campregher » di Trento, 
non ha ottenuto tempi di gran- 
de rilievo nella. presente stagio- 
ne, e tale fatto è dovuto alla 
impossibilità di allenarsi conve- 
nientemente causa; le iriclementi 
condizioni del tempo. Quest’an. 
no la trentina non ha potuto 
far meglio di 1’30” sulla distan- 
za, tempo che potrebbe esser 
anche raggiunto dalla due ondi- 
ne triestine. Certo, dovrebbe 
trattarsi di una gara molto in- 
teressante e combattuta fino al- 
le ultime bracciate. 


Come abbiamo già detto, la 
staffetta 4x100 stile libero non 
dovrebbe sfuggire al quartetto 
della Triestina (Calligaris, Ga- 
macchio, Benini e Flaminio) in 
grado di segnare un tempo in- 
torno ai 5’. Nella mista invece 
l'apporto della Solari e della 
Francoletti dovrebbe esser ‘deci. 
sivo per la vittoria della Canot- 
tieri Lecco, che avrà nella R. 
N. Trento l’avversaria più pe- 
ricolosa. 


A. complemento delle gare per 
è campionati assoluti si dispu- 
teranno una serie di prove ri 
servate alla categoria «ragazzi» 
(maschi e femmine), Anche in 
tale campo, che vide negli anni 
passati molti successi triestini; 
la nostra città sarà quasi del 
tutto assente. Solo la piccola 
Criechiuttì della Triestina si al- 
lineerà nella gara dei 50 metri 
stile libero, mentre fra i ragaz- 
zi la Fiamma. farà partire il 
piccolo ranista Alessio. 
M. V. 


Il Giro ciclistico dell'Ovest 
Delabaye primo a Caen 


SIGUENZA PRENDE IL COo- 
MANDO DELLA CLASSIFICA 


Caen, 7 
72 corridori sono partiti per 
la 3.a tappa del giro ciclistico 
dell'Ovest, la Granville-Caen 
di 217 km. Scaramucce iniziali, 
poi ail 50.0 chilometro Siguenza, 


e Berton scappavano, raggiun-! 


ti prima da Stablinky e Manci- 
tidor, e, dopo 20 minuti, da al- 
tri 15 corridori. Altri sopravve- 
nivano così che al 108.0 chilo- 
metro i fuggitivi erano 25. Ma. 
il gruppo li riprendeva al 115.0 
chilometro e. fuggivano Privat, 
Bertrand, Demulder, De Gra- 
veleyn, Siguenza,  Mancitidor, 
Bouvet, Nel, Loof, Decaux e 
Delahaye. Questo gruppo, al ri- 
fornimento Dibayeux (138 km.) 
aveva 4’ di vantaggio sugli altri 
meno che su Stablinski e Mar- 
rec, che, lasciato il gruppo, era- 
no soltanto a. 1’50” dai fuggi 
tivi. 

Sul litorale che vide lo sbar- 
co degli americani, cedevano 
Mancitidor.e Bertrand, mentre 
Platel e Lagrange raggiunge- 
vano Stablinsky e Marrec. 


Nella, volata finale lotta. ser-{ 
rata. A.,10 chilometri dal tra- 


guardo il belga Demulder era 
ancora primo, ma il normanno! 
Delahaye, con un ultimo guizzo i 
gli soffiava la vittoria.: Alcuni; 
minuti dopo Kubler batteva in! 


Oggi suona l' adunata 
per i rossoalabardati 


Il danese Jensen arriverà lunedì men- 
ire Belloni si soffermerà a Varese 


Oggi la Triestina inizia la 
sua preparazione in vista del 
campionatb 1953-54. L'alienato- 
re Rocco ha convocato per' la 
prima seduta d'allenamento i 
seguenti sedici giocatori com- 
ponenti la rosa dei titolari: Nu- 
ciari, Cantoni, Pugliese; Valen- 
ti, Belloni, Maldini; Feruglio, 
Petagna, Ganzer, Giannini, Do- 
tigo; Lucentini, Curti, Jensen, 
Ispiro, Soerensen e Gratton. 
Alla prima seduta parteciperà, 
in qualità di «ospite» anche Li- 
cio Rossetti, per il momento 
privo di impegni. 

Tra i giocatori convocati due 
non saranno presenti: il terzi- 
no Belloni, tuttora a Varese, e 
il centravanti Jensen che ha 
preavvisato il suo arrivo per 
lunedì prossimo. I giocatori, do- 
po aver sottostato, alla rituale 
visita medica, al controllo del 
peso dell’altezza e del torace, 
si dedicheranno ad un'ora. di 
atletica leggera allo stadio. La 
convocazione è fissata per que- 
sta mattina alle nove. Fino a 
venerdì ì giocatori si dediche- 
ranno all’atletica leggera ogni 
mattina, e a salutari passeggia- 
te sull'Altipiano. Tra una die- 
cina di giorni vecchi e nuovi 


atleti della Triestina riprende- 
ranno contatto con il pallone. 


PALLANUOTO ALLIEVI 


Edera-Triestina 4-1 


ONFERMATE LE INDICA- 
I DELLA PARTITA DI 
ANDATA 


Gli allievi ederini ‘hanno ri- 
confermato la loro superiorità 
sugli alabardati riportando 
una chiara e meritata afferma. 
zione nell'ultima partita del gi 
rone giuliano qualificandosi 
per le semifinali nazionali. La 
Vittoria dell’Edera si è concre- 
tata praticamente nella prima, 
parte della ripresa iniziale nel 
corso della quale tre palloni 
terminavano alle spalle! di Buf- 
falo: Dopo la terza rete la 
Triestina operava alcuni spo- 
stamenti che, se rendevano 
più funzionale lo schieramen- 
to, non poteva però portare 
molti frutti per la tenace ed or. 
dinata difesa ederina. imper. 
niata sull’ottimo portiere Pieri, 
autore di alcuni interventi dif- 
ficili, e. per la. mancanza «dil 
idee chiare in quasi tutti i ra- 
gazzi alabardati tra i quali 
soltanto Giurco ha saputo far- 
si valere nei duelli sotto porta. 

La sconfitta della Triestina 
trova una delle sue ragioni 
nella mancanza di cecordina- 
mento e nel nervosismo dei 
suoi giocatori. Trovatasi in 
vantaggio di un uomo. a. metà 
del primo tempo per l’espulsio. 
ne dell'ederino Tornelli, la 
squadra alabardata ha serrato 
sì sotto Ja sua porta l’Edera 
senza però riuscire ad acecor- 
ciare le distanze. L'unica rete 
è venuta appena nella ripresa, 


sempre con l'Edera in'sei gio- 
catori, al termine di una lunga 
pressione portata con accani- 
mento, forse troppo, ad opera 
di Cardea. Rientrato Tornelli, 
l’Edera ha subito ristabilito le 
distanze con una rete intelli- 
gente di Bonamico, dopo che 
Graziano (il migliore ederino) 
aveva colpito un palo. Vittoria. 
meritata, quindi, quella dei 
rosso-neri ederini, in una par- 
tita che ha visto spesso gli 
atleti adottare la maniera for- 
te per prevalere  sull’avver- 
sario. 

Triestina: Buffalo, 
Tedescni,  Bradaschia, Calca- 
gno, Cardea, Berger. Edera: 
Pieri, Tornelli, Bonamico, Du- 
mini, Gregori, Graziano, Par- 
paiola. Arbitro Posar ‘di Trie- 
te. Reti: Gregori (E) 1’53", Du. 
mini (E) 3°40”, Parpaiola (E) 
5/80” del primo tempo; ‘Cardea 
(T) 425”, Bonamico (E) 7°30” 
della ripresa. 


Giurco, 


volata il gruppo. Siguenza pas- 
sa in testa alla classifica gene- 
rale. 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
Granville-Caen, terza tappa del 
giro ciclistico dell'Ovest: - 

1) Jean Delahaye, 217 km. 
in ore 5°59'47”; 2) Demulder a 
mezza ruota, 3) Privat, 4) ex- 
aequo, Siguenza, De Graveleyn, 
Bouvet, Loof, Decaux, Ber- 
gaud, Mel col tempo di Dela- 
haye, 11) Bertrand 6.00°55”, 12) 
Lagrange, 13) Mancitidor, 14) 
Stablinsky, -15). Platel:tutti in 
6.452”, 16 Kubler 6'5°36”, alla 
testa d'una trentina di corri 
dori. 

Classifica generale: 1) Si 
guenza 18.9'6”, 2) Decaux in 
181011”, 
18.10'41"”, 4) Privat 18.10°44”, 


I irancesi prescelti 


per i mondiali di ciclismo 


MARCEL BIDOT HA RI- 
TIRATO LE DIMISSIONI 


Parigi, 7 

Al campionato mondiale su 
strada, per i professionisti, la 
Francia sarà rappresentata 
da: Geminiani, Louis Bobet, 
Darregabe, Deledda, Lauredì, 
Mahé, Mallejac, Robic, Anto- 
nin Rolland, Teisseire, Var- 
najo e da un dodicesimo cor- 
ridore ancora da designare. Il 
presidente della Federazione 
francese ha respinto le dimis- 
sioni del consigliere tecnico e 
selezionatore Marcel Bidot, 
che è poi tornato sulla sua 
decisione. 


La probabile formazione 
della Nazionale di waterpolo 


Genova, 7 

Proseguono a ranghi ridotti 
gli allenamenti collegiali, alle 
piscine di Albaro, dei palla- 
nuotisti azzurri, essendo dovu- 
ti partire alla volta di Roma 
perchè impegnati ai Campio- 
nati assoluti di nuoto: Mannel- 
li, Bonocore, Pedersoli, Gion- 
ta, Ceccarini. Sempre assenti 
Polito e De Sanzuane, la cui 
disponibilità per il Trofeo Ita- 
lia. comincia a preoccupare i 
tecnici della nazionale. Anche 
Gambino, per motivi inerenti 
il servizio militare, ha lasciato 
temporaneamente Genova. 
| La partenza della comitiva 
‘azzutta per Nimega (Olanda) 
{è stata fissata per venerdì mat- 
tina: Sia il C. T. De Filippis 
che l'allenatore federale Mario 
i Maioni, sembrano attualmente 
| orientati su questi nominativi 
iper la formazione della Nazio- 
Ra Gambino (Lazio), Peder- 
soli (Lazio), Rubini (Camogli), 
Polito (Canottieri Napoli), De 
Sanzuane (Camogli), Peretti 
(Camogli), Mannelli (Canottie- 
ri Napoli), Ceccarini (Lazio), 
Gionta (Lazio), Innocenti (Flo- 
rentia), Monaco (Canottieri 
Napoli) 


DI TENNIS 


LA COPPA GALE 


Italia-Danimarca 2 a 1 


Vichy, 7 
Nelle semifinali della Coppa 
Galea, l'Italia si è messa in'te- 
sta per due a uno nei confron- 
ti della Danimarca, mentre la 
Francia e il Belgio hanno pa- 
reggiato con una vittoria cia- 
scuno nelle altre semifinali do- 
po il primo giorno di gioco, Una 
folla numerosa è accorsa. sotto 
il sole ad assistere alle inte- 
ressanti gare. Nel primo incon- 
tro Nicola Pietrangeli ha bat- 
tuto il danese Soren Hoisberg 
per 6-3, 6-4, imponendosi per 
la precisione e la scioltezza del 
gioco. Poi Jorgen Ulrich (Da- 
nimarca) batteva Sergio Jaco- 
bini (Italia) per 6-3, 4-6, 6-3, ma 
nel doppio Pietrangeli - Pirro 
(Italia) avevano ragione di Ul- 
rich - Hoisberg per 6-4, 6-4, 6-4. 
Gli ultimi due singolari di 
queste semifinali verranno gio- 
cate domani e domenica. 


3) De Graveleyn in|.* 


I PISTAIOLI AZZURRI SONO RIUNITI A DALMINE OVE SI PREPARANO PER I CAMPIONATI 
MONDIALI CHE SI SVOLGERANNO PROSSIMAMENTE A ZURIGO, QUATTRO SPECIALISTI 
SONO .STATI FOTOGRAFATI AL LORO RIENTRO GIUR Ra: DOPO UN ALLENAMENTO 


De Santi si dimette 


dall’ Associazione corridori 


IL PEDALATORE TRIESTINO 

AL GIRO DI CATALOGNA 

Milano, 7 
Al Giro ciclistico della Cata- 
logna, che si svolgerà dal 6 al 
13 settembre in dieci tappe, di 
cui una a cronometro ed una 
in eircuito, parteciperà una 
squadra italiana formata. da. 
Guido De Santi, Donato Zam- 
pini, Albino Crespi, ‘Adolfo 
Grosso e Giovanni Pettinati. 1 
corridori saranno accompagna. 
ti dal direttore sportivo Piero 


| Rimoldi e dal massaggiatore 


Pini Chiaravalle, 

A quanto si apprende, il trie- 
stino De Santi ha dato le di- 
| missioni dall’Associazione dei 
| corridori in segno di protesta 
! contro il presunto sabotaggio 
| subìto a opera ‘di qualche suo 
collega, cui De Santi attribui- 
sce la colpa per non aver avu- 
ito ingaggi per riunioni in pie 
‘sta dopo il pur ottimo ottavo 
posto conseguito al Giro d'I- 
talia. 


Cudicini all'Udinese 


Tersera si sono concluse le 
trattative per il passaggio dal 
Ponziana all'Udinese del gio- 
vane portiere ‘Cudicini. 


OTTOCENTOMILA NEMBROTTI PREPARANO LE ARMI 


Il 23 agosto si apre la caccia 


Ma come nel Goriziano anche a Trieste il territorio di caccia è costi. 
tuito in riserva: più che il calendario provinciale conta quello privato 


Ogni anno nel mese di luglio, 
il Ministero dell’Agricoliura ap- 
prova; în relazione alle propo- 
ste ricevute dai comitati pro- 
vinciali della caccia, il calenda- 
rio per la veniente stagione ‘ve- 
natoria, calendario che molto 
spesso è fonte di scontento. 
Perchè degli ottocentomila’ cac- 
ciatori che lu Repubblica conta, 
non uno la pensa uguale all’al- 
tro circa le date di apertura ‘e 
di chiusura della caccia. Chi la 
vorrebbe unica, chi duplice, chi 
anticipata, chi ritardata, chi în 
(ur chi alla fine di settem- 

Te. 

Ad ogni modo «in ‘medio stat 
virtus; anzi la virtù sta nel 
mezzo, traducendo dal latino, a 
guisa dei romagnoli, che prima 
dicono una frase în dialetto e 
voi la traducono alla lettera. 
Non vi è virtù che tenga però 
per il povero leprotto appena 
uscito di minore età, che vor- 
*ebhe godersi almeno qualche 
estasiante quarto dì luna piena, 
nè per la giovane’ starna, gros- 
sa appena come una quaglia e 
le ‘cuì cali non si son fatte an- 
cora robuste al volo. 

La' data del 23 agosto sarà fa- 
tale alla selvaggina in quasi 
tutta Italia. Ai primi lucori del- 
l'alba, anzi già alla luce balu- 
ginante delle stelle, una infini- 
tà di nembrotti invasati, la più 
parte ormai motorizzati, sì spar- 
gerà per le campagne, i monti e 
le spiagge d’Italia; per alcune 
ore i fucili spareranno. Poi; do- 
po la strage, il deserto. Una 
brutta sagra, e il cacciatore 
bennensante ormai non esce în 
terreno libero il primo giorno 
di caccia, preferendo starsene a 
casa, anche perchè le impalli- 
nature sono all'ordine del gior- 
no ed è facile rimetterci, se 
non la pelle, il fido ausiliario. 


Come detto l’apertura della 
caccia avverrà în gran parte 
della Repubblica il 23 agosto, 
salvo per alcune regioni, come 
le Marche, la Campania ed. al- 
cune province lombarde, dove 
si andrà alla selvaggina migra- 
toria il 9 agosto ed alla stan- 
ziale il 23 agosto. 

Il Veneto poì fa da sè, în 
quanto è assai più restrittivo, e 
apre sì alla selvaggina migra- 
toria il 9 agosto, giusta il ca- 
lendario nazionale, ‘ma alla 
stanziale non permette si vada 
prima. della seconda domenica 
di settembre, il 13, alla. stessa 
data cioè in cui è consentito lo 
inizio dell'esercizio venatorio in 
genere nella zona faunistica 
delle Alpi. Le date indicate so- 


CONSIGLI DEL MEDICO SPORTIVO 


PERICOLI DEI NUOTATORI 


nel periodo della digestione. 


Il dott. Arrigo Polacco, dirì- 
gente l'ambulatorio medico-spor- 
tivo di Trieste, da noi interpel- 
lato, si è prestato gentilmente 
ad illustrare uno dei problemi 
più delicati della fisiologia spor- 
tiva e che riguarda, in modo par- 
ticolare, bagnanti e nuotatori. 
La domanda fondamentale che 
gli abbiamo posto è la seguente: 
è vero che si rischia di morire 
se ci si butta in' mare appena 
mangiato? E° vero che può so- 
‘pravvenire la «congestione» se si 
entra in ‘acqua fredda anche 
qualche ora dopo una colazione? 

Dopo aver sottolineato l’indub- 
bia importanza del quesito spe- 
cie per.i nuotatori che, per esi- 
genze diverse sono spesso costret- 
ti ad affrontare gare od allena 
menti a. breve distanza. dell’in- 
gestione dei pasti, il dott. Po- 
lacco ha premesso che, in ogni 
caso, è difficile schematizzare il 
problema 0, peggio, generalizzar- 
lo in quanto bisogna tener con- 
to di numerosi fattori, tra ì qua- 
li «in primis», la particolare co- 
stituzione del Singolo individuo, 
la sua età, le sue eventuali tare 
fisiche. Ricerche ed esperienze 
hanno dimostrato che al momen- 
to dell’immersione del corpo in 
acqua, soprattutto se di tempé- 
ratura inferiore ai 24°, il sangue 
affluisce violentemente dalla pe- 
riferia verso il centro, con con- 
seguente congestione brusca de- 
gli organi interni (polmoni, sto- 
maco, sistema nervoso). In sog- 
getti particolarmente predispo- 


sti, si può anzi verificare la bru- 
tale liberazione di una sostan- 
za vaso-dilatatrice denominata 
istamina,. la quale è responsabi- 
le di creare un quadro partico 
lare, noto come «crio-allergia».0 
«erio-anafilassi» e caratterizzato 
da eruzioni cutanee a tipo orti- 
‘caroide. 

Altro fattore è ciò che è stato 
ingerito e la sua quantità. E' 
certo che se il pasto non è stato 
abbondante e se non è stato ac- 
compagnato da numerose liba- 
gioni alcooliche, una. immersio- 
ne in acqua non fredda (ossia 
superiore ai 24°), con le dovute 
cautele, non risulta pericolosa. 
Infatti determinate categorie di 
persone occupate presso stabili- 
menti balneari o piscine, si val 
lenano gradualmente a nuotare 
durante il periodo digestivo (na- 
turalmente dopo un pasto! leg- 
gero), onde poter. intervenire 
senza pericolo in caso dì bisogno, 

Infine, ha dichiarato il dott. 
Polacco, un ruolo molto impor- 
tante è giocato dalla temperatu- 
ra dell’acqua. Sotto i 24 gradi 
l'immersione provoca una costri- 
zione toracica, con pallore dei 
tegumenti ed accelerazione del 
polso, A questa fase segue quel- 
la di scomparsa dei fenomeni di 
vaso-costrizione, con amplifica. 
zione della respirazione e senso 
di benessere. Se la temperatura 
dell'acqua è particolarmente bas- 
sa, può seguire un terzo stadio, 
con contrazioni muscolari, bri- 
vwido, crampi, talora sincope. 


A questo punto abbiamo, vo- 
luto far osservare al dottor Po- 
lacco una nostra precisa impres- 
sione e cioè che il ‘contemporà- 
neo intervento dei numerosi fat 
tori sopra descritti suscitava in 
noi una ragionevole. domand@: 
ma. allora è sempre pericoloso 
fare un bel tuffo. a. pancia piena? 


Qirca, ci ha risposto. il clinico, 
soggiungendo: «Voglio però ri- 
chiamarmi a quanto è stato rac- 


comandato a' tutti colofo che si | 


immergono nell’acqua, per sport, 
ber lavoro. per diletto, dall'Uffi- 
cio, Sanitario francese della Di- 
rezione, generale «de' la jeunesse 
et..des Sports» 

xl) qualora un organismo non 
siamallenato, sì sconsiglia di en 
trare:mell'acqua durante il'perio-! 
do digestivo; 2) impedire. d 


prendere'.11. bagno, entro le due; 
prime ore dopo il pasto; 3) alle-! 


nare progressivamente ad immer- 
gersi nell'acqua, coloro che ne 
sono costretti: (vedi bagnini e 
sportivi) durante il periodo di- 
gestivo; 4) per costoro il pasto 
deve essere leggero, scarso dal la- 
to quantitativo. Devono essere 
proscritte tutte le bevande al- 
cooliche; 5) .si 
gran conto la temperatura del- 
l’acqua; .6) alle persone in età 
(sopra i 50 anni )e a coloro che 
presentano delle alterazioni car- 
dio-circolatorie è sconsigliato di 
immergersi ‘ violentemente in 
«tuffo», 


deve. tenere. ini 


no date di massima, infatti © 
comitati provinciali nel redige- 
re i manifesti possono ‘apporta= 
re delle restrizioni, senza però 
toccare, per il terreno libero, la 
continuità dello‘ svolgimento 
dell'esercizio venatorio. Occor- 
te quindi che coloro che inten- 
dono cacciare în terreno libe- 
ro compulsino i singoli calenda- 
ti provinciali, 
* e 

Venezia, ad esempio, si attie- 
ne scrupolosamente’ ai due ter- 
mini generali del 9 agosto e del, 
13 setiembre, salvo per il ter- 


ritorio di Punta Sabbioni, dove.| 


la’ caccia. sarà. permessa appena 
dal ‘20° settembre 1953. ‘Udine 
mantiene pure essa il’ termine 
del ‘9 agosto per la caccia alla 
selvaggina migratoria, in tutto 
il territorio ‘(non compreso nella 
zona faunistica delle Alpîì, e del 
13 settembre per la caccia alla 
selvaggina migratoria, in tutto 
il territorio non compreso nella 
zona faunistica delle Alpi, e del 
13 settembre per la cgecia alla 
selvaggina migratoria’ e stan. 
ziale in tutto il territorio della 


provincia, zona Alpi quindi in- 
clusa. Nel Friuli la chiusura 
per. la stanziale avverrà, il 30 
novembre, la chiusura generale 
il _15 dicembre 1953 în zona Al- 
pi ed il 1.0 gennaio 1954 nella 
pianura. 

Nella provincia dì Gorizia, a 
noi più vicina e che, tranne 
Grado, faunisticamente è consi- 
derata Zona Alpi, il comitato 
provinciale. della caccia fissa 
l'inizio dell'esercizio venatorio, 
‘al 13 settembre, salvo ‘per ‘il 
Comune di Grado, dove l’aper- 
tura avrà luogo per la migrato- 
ria il 9 agosto, mentre per la 
stanziale. sì aprirà ili 13. settem- 
bre. Tuttavia: alla lepre ed alla 
coturnice in tutta la provincia 
di Gorizia la caccia è vietata 
sino ‘ulla prima domenica di ot- 
[tobre. ‘> 


ale 


Come nel Goriziano, anche a 
Trieste ‘il territorio  cacciabile 
è ‘costituito’ tutto in riserva e 
quindi più che “il calendario 
provinciale hanno importanza î 
calendari delle singole riserve, 
che molto ‘spesso sono antor più 


Reilly è il più desiderato 


dei calciatori britannici 


Vorrebbe ottenere la 


lista di trasferimento 


e lavorare - Potrebbe rendere 30 mila sterline 


Londra, 7 

A due sole settimane dall’i- 
nizio della nuova stagione cal- 
cistica, le varie società di foot- 
ball britanniche stanno cercan- 
do di aggiudicarsi «l'acquisto 
della stagione», grazie al tra- 
sferimento di Laurie Reilly, 1l 
‘miglior centravanti che la Sco- 
zia ha avuto da parecchi anni 
a questa parte, Reilly ha chie- 
sto alla propria società, la «Hi- 
bernian», di ‘porlo. sull'elenco 
dei trasferimenti, ma un comu- 
nicato diramato dalla società 
ha reso noto che la.sua richie- 
sta non è stata accettata, ma 
‘che «date le circostanze, saran- 
no prese in considerazione del- 
le offerte. per il itasferimento 
del. giocatore». i) 

Reilly, che ha giocato nella 
nazionale scozzese per 21 vol 
te in partite internazionalià è 
disgustato. per il ‘rifiuto della 
società di ‘concedergli. una 
«partita. beneficay: che .gli. a- 
vrebbe fatto incassare mille o 
più sterline, invece delle con- 
suete 750. “La società gli ha 
inoltre fatto presente che non 
gli pagherà lo stipendio intero 
qualora egli inizi un'attività di 
qualche ora al giorno per pro- 
prio conto. 

Il. giocatore. scogggse” è 'con- 
siderato.‘il ‘più vivace centro- 
i britannico; 


Nell'ultima stagionè, i suòi gol, 
marcati all’ultit ‘ setondo, 
hanno perniesso afl «Scozia di 


pareggiare con l'Inlanda e son 
l'Inghilterra. Fra. le” ‘società che 
aspirerebbero @ fargli indossa- 


re le loro casacche, la più;im- 


portante è lo «Stoke City», re- 
legato in serie ‘«B». alla fine 
della. scorsa stagione. Il presi 
dente dello eStoke City, Fran 
Taylor, ha fatto capire che ia 
sua società è «disposta ad cof- 
frire oltre. 30.000 sterline per 
ottenere il‘ trasferimento. .di 
‘Reilly. 2 7 (o 

La mancanza: 
centravanti è cosi parece 
chie società molti'preziosi pun- 


ti in classifica-durante la scor-. 


sa stagione. Per' questo moti 
vo molti: presidenti:di società 


toccherebbèero il cielo col dito. 


se potessero firmare un con 
tratto..per l'ingaggio di Reilly. 
Ma se. egli insisterà. per poter 
lavorare durante.la settimana, 
invece di:dedicare tutto il: suo 
tempo agli ‘allenamenti, qual 
chè società britarinica potreb- 
be, sentirsi un po” meno inte- 
ressata ‘ad. assicurarsi il suo 
talento. 


Castellarin: de!: Ferroviario 
campione Enal. di hocce 


Domattina sui campi di gioco 
del Dopolavoro Ferroviario in 
viale Miramare, si terranno le 
gare a coppia per il campiona- 
to provinciale Enal ‘di ‘bocce 
«Gran Premio RIV» valevole 


«di ‘un buon 


quale prova di. selezione per i 
campionati regionali. 

‘ Domenica scorsa si sono già 
avute le gare individuali che, 
presente numeroso pubblico di 
appassionati, ha. visto sul ter- 
reno di gioco. 14 bocciofili in 
rappresentanza del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste, del Cir- 
colo Postelegrafonici, del CRAL 
I.N.P.S. e del Dopolavoro, Fer- 
roviario di Aurisina. Gli incon- 
tri, molto combattuti, hanno a- 
vuto esito, incerto sino alla fi- 
ne. E° risultato vincente Casa- 
grande del Dopolavoro Ferro- 
viario. di Trieste, seguito da 
Castellarin e da Rossini del 
Dopolavoro Ferroviario di Trie- 
ste il primo e, del Circolo Po- 
stelegrafonici il secondo. 

Domenica prossima seguiran- 
no le gare per la categoria ter- 
ne. Per informazioni circa i 
sorteggi degli incontri,.l’orario 
delle gare o per iscrizioni tutti 
gli interessati possono rivolger- 
si all’ENAL, Sede Centrale, via 
Mazzini, 32 II, tel. 69-93. 


Domani sera all'Inpodromo 


La corsa Totip 
al centro del programma 


Il programma trottistico che 
avrà svelgimento domani sera, 
con. inizio:alle 20.45, comprende 
al centro: della serata, il Pre- 
mio dei Fabbri che è stato in- 
eluso nel Trotip, Il, campo della 
corsa sarà il seguente: Rischio, 
Sparta, Gregoriano, Delfo the 
Great, ‘Adriano Romano, Amal- 
fi, Quito «a. metri 2050:; Evan- 
dro a metri, 2075; Edelweiss a 
metri 2100. In sede di ‘pronosti- 
co diremo che il compito di E- 
delweiss appare molto diffici- 
le, anche in relazione al fatto 
che al primo ‘nastro si trovano 
dei soggetti capaci di condurre 
a forte andatura sino alla fine 
quali Rischio e Delfo the Great. 
Il programma maggiore è com- | 
pletato.dal Premio dei Martel: 
alla pari. sui. 2100 metri con: 
Odysseus, Elettrodo, Kukurusa, 


restrittivi del calendario pro- 
vinciale, per la necessità nella 
quale. sì. trovano i cacciatori, 
che amministrano il proprio pa- 
trimonio, faunistico, di impedire 
anticipate ed eccessive uccisio- 
ni. Ma nel Goriziano e nel ter- 
ritorio triestino si va a caccia 
tutto il periodo da agosto a di- 
cembre ed. un carniere anche se 
modesto non manca mat. 

Il calendario triestino è im- 
mutato. E’. questo un vanto del-. 
la provincia che della sua au- 
tonomia in campo venatorio si 
avvantaggia per mantenere le 
aperture classiche e tradiziona- 
lì. il 1.0 agosto alla quaglia, il 
l.o settembre alla starna, il 1.0 
ottobre alla lepre, al fagiano 
maschio (la femmina è vietata 
come è vietato il capriolo tanto 
maschio che femmina) e alla 
coturnice, ‘Le prospettive, @ 
quanto si, segnala, non sembra- 
no sfavorevoli. Così a tutti è se- 
guaci del sano e mobile sport 
vada il nostro più fervido «in 
bocca ‘al lupo», 

sas 


Un monito va però dovero- 
samente fatto agli automobilisti 
ed ai proprietari di cani, che 
non sono cacciatori. Si ricordi- 
no i cinofili che nelle zone ri- 
servate, e tutto il territorio di 
Trieste è tale, î cani non pos- 
sono essere lasciati impunemen- 
te scorrazzare per la campagna, 
anche per il fatto che possono 
incappare în avanzi di cibi av- 
velenati per la caccia gi nocivi, 
o possono buscarsi qualche fu- 
cilata se sorpresi ad ìinseguire 
il selvatico. 

Gli. automobilisti poi ricordì- 
no che uccidere una lepre ab- 
bagliata dai fari viene consi- 
derato ‘caccia con mezzi vieta- 
tì, la quale comporta il seque- 
stro dell'arma, în questo caso 
dell'autovettura, perlomeno si- 
no alla celebrazione del proces- 
so. La sorveglianza è intensi- 
ficata quest'anno e gli eventua- 
li trasgressori non. sfuggiran- 
no tanto facilmente. Automobi- 
lista avvisato mezzo salvato! 


MARIO RENZI 


Regate veliche a Resia 
Il campionato dei laghi 


LA PRIMA PROVA 
VINTA DA UN AUSTRIACO 


“Resia, 7 

La prima prova del cam- 
pionato laghi alpini, si è inizia- 
ta oggi sulle acque del lago di 
| Resia. I concorrenti, stranieri 
ed italiani, impegnati nelle ga- 
re riservate alla jole olimpioni- 
che ed ai dinghi, hanno dato 
vita ad una lotta serratissima, 
alla presenza di un folto pub- 
blico. 

Ecco i risultati della prima 
prova: Categoria jole olimpio- 
niche: 1). «Haxetra»  Fereber- 
ger (Austria) 1.41°22”: 2) «Di- 
thi» Stap (Olanda) 1.46°45”; 3) 
«Meckli» Kutaschenreiter (Ger- 
mania) 148945”; 4). «Helga» 
’Vesselj (Germania). 1.4913”; 
5) «Falena, VI» Rinaldi (Ita- 
lia) 1.49'52”; 6) «Flaminio» Pfi- 
ster (Svizzera) 1.49'58”. Catego- 
ria dinghi: 1) «Ester Il» De 
Maria 2.11’3”; 2) «Libeccio» 
Santini 2.1429”; 3) «Lena» Sor- 


linî 21428”; 4) «Sgarzuliny 
Bazzoli 2.15'12”; 5) «Fufi» Ai- 
roldi. 


pe co ente o 


I professionisti: del tennis 
al torneo di Riccione 


‘Riccione, 7 

Ecco i risultati della prima 
giornata del torneo  interna- 
zionale iniziato oggi sui cam- 
pi di tennis di Riccione: Sin- 
golare: Pancho Segura batte 
XK. MeGregor 6-3, 6-2; Sedeman 
batte  Dinny  Pails 6-2, 6-4. 


SIEVANIAO Mirendo € Mateoso. 


Premi della co “corsa. ciclistica 
Copna Città di Trieste 


Per la seconda Coppa Città di 
Trieste che la Società sportiva 


Gino Bartali organizza per do- 
menica prossima, il Sindaco di 
Trieste ha inviato una medaglia 
d’argento .col sigillo. trecente-. 
sco, che il comitato organizza- 
tore ha destinato al primo arri- 
vato. Uno sportiva ha. offerto 
una coppa da assegnare al pri- 
mo, corridore triestino, La par- 
tenza della gara ‘avrà luogo al- 
le ore 8 di domani da Barcola 
Cedas. L'arrivo avrà luogo ver- 
so le dieci a Basovizza. 


Doppio: Frank Sedgman-Pails 
battono Segura-Mac Gregor 
6-0, 7-5. Il torneo proseguirà 
nelle giornate di domani e 


il domenica. 


H' Vespa Club - Trieste Invita 
soci e simpatizzanti a trovarsi 
Gomenica 9 agosto, alle ore 15 
presso la sede sociale di via Giu- 
lia n. 8. per recarsi a Prosecco 
e prendere partè ai voli turistici 
che l’Aefo Club Trieste © orga- 
nizza. In serata si proseguirà per 
Gorizia onde partecipare alla 
fiaccolata, 
—_____—_—____ + { ——Ò 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore responsabile 


Edito dalla S. E_T. 
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Îa belle bottiglia Idriz, 


vrorida di fresca 


sta diventando 


acqua idrizzaîà, 
la nota briosa 


di ogni lavola 
o 
o 


(€) 


AVVISI. EGONOMICI 


(MINiMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità internazionale 

DU 


Via S. Pellico N. 4. pianoterra, 
© inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo. allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 
II“ TS 
B_ Rich. pers. servizio .L. 25 
PR 'ASERVIZI | raccomandata 
cercasi. Alta Moda, viale XX Set- 
tembre 16. 12356 B 


III 
G. Richieste d'impiego L. 10 
A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture olio 
offresi, Via Mazzini 22, portineria. 

66482 C 
A, PITTORE stanze cucine moder- 
lavorazione accurata, oftresi. 


ne, 
Telefono 42657. 66271 C 
FALEGNAME per riparazioni lu- 


cidatura mobili offr anche do- 
micilio, Telefon. 93353, 66507 C 
GIOVANE 21 anni bella presenza 
offresì per decoroso posto fiducia 
banca, società, ditta, lite, .a me- 
dia, referenze L'grado, Ncrivere 
Cass. 12977 CUPI 

LAVORANTE barbiere 20-enne of- 


fresi, ottime referenze. Cassetta 
12998 C_UPI 
ce Artigianato be 20 


A. PERMANENTI tiepide novità, 
tipo americano, garantite, 1200 
complete, Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 464) 

A, TINTURE specialità colori na- 
turali. Salone Villa, Gallina Ni te- 
lefono 93922, 66250. CC 
DILTA Di Pietro Marilli, specia- 
lizzata decorazioni coloriture ver- 
niciature, Telef. 93732, 46448 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne, Casa d'arte orientale, Mazzi- 
nib. 86226 CC 
D Ofi. d'impiego 
APPRENDISTA comu a 17-enne 
cerca calzaturificio; presentarsi ore 
14.30-15.30, Ind, UPI 66503 D, 

PARRUCCHIERA finita. cercasi. 
Telefonare 43454. 66460 D 
E Rich. camere e pens. L. 26 
STANZA grande o due paraggi 


P. Impero, ingresso libero, cerca- 


si Del Ad-A85, 66468 H 
Off. camere e pens. L. 25 
CAMERE yuote, mobiliate, indi- 


pendenti, stanzette, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, telef. 23102. 
66496 P° 
MOBILIATA affittasi distinto si- 
snore, Madonna Mare 7-IV, p. 14. 
È 66489 F 
STANZA vuota uso cucina, casa 
nuova 14 mila, affittasi Sietinti 
Torrebianca 41, Rosa. 2 E 
STANZA soleggiata affittasi distin- 
to. escluso, donne, posizione cen- 
trale. Telefonare, 4427466482 F° 
STANZE due, stanzino, bagno, te- 
lefono, II piano, tutte finestre su 
Via Madonna Mare, subaffittansi a 
famiglia perbene, con referenze, 
25.000. mensili, anno AUREA 


eventualmente contratto per 4 an- 
._Cassetta 13006 F_UPI. 
o ) Istruzione Li 25 


A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia. Contabilità, Corsi completi: 
3000, ICCO, Teatro 1, 46482. 
ESAMI latino, matematica, italia- 
no, tedesco, francese, computiste= 
ria, stenografia, Giulia 26-I. 
66246 G 
MATEMATICA, computisteria, ra- 
gioneria, latino, lingue moderne, 
istruiscono insegnanti pratici. Stu. 
parich 8, 46487 G 
SUPERFACILITANDONE mensi- 
lità minima: pianoforte, noleggio, 
lezioni. Informazioni; ni 10, 
Scuola, 66493 G 


Ù Oft. appart. hott. L. 26 


APPARTAMENTO 3 camere, ma- 
trimoniali, conforto, camere in- 
gresso libero, arredate, uffici, ma- 
gazzini, varie, affittansi. Riccio Ru- 
stia. Monteetceo 8, 66488 I 
APPARTAMENTO 4 stanze cucina 
bagno, telefono, due ingressi sca- 
la, centralissim datto qualsiasi 
commercio, abit me, cedesi cau- 
sa partenza, Cass, 13008 I UPI, 

APPARTAMENTINO stanze Qquar- 
tieri affittansi, scambiansi, Palma; 
Goldoni 9, primo, 66497.I 
CAPANNONE ampio centrico cir- 
CR Zoo; ma. affittasi. Cass. 13000 I 


Nidozio centralissimo mq, 28 cir- 
Ca affittasi. Telefonare 26809. dalle 
14 alle 17. 46498 I 
QUARTIERE 2 stanze Cueinino, 
posizione centrale. con giardino, 
scambiasi con uguale 2-3 stanze, 
previo conguaglio, anche 
Cass 12993 I UPI 


Rich. appart. boît. L. 25 


APPARTAMENTO 2 camere o ca- 
mera camerino cucina, cercasi pa- 
gando 15.000 mensili. . Rivolgersi 
via Coroneo 29, portinaio, 66471 L 
APPARTAMENTO 2 stanze cucina, 
affitto aggiornato, compensando, 
cercasi. Cass, 26124 LUPI. 
APPARTAMENTO mobiliato 8-4 
stanze. moderno, alleati cercano; 
indinendente. Riccio Rustia, tele- 
fonare 44503, 66488 
LOCALE ammezzato eventualmen- 
te primo piano. adatto mensa, cer- 
casì, Offerte Cass. 13003 LUPI, 


Mm Vendite, d’occas. _L..25 


A, CARROZZINE pieghevoli gran- 
dioso assortimento tipì estivi pie- 
ghevoli, altre lussuose due usi, 
RESI, Lettini 5000, culle 1000, 
ggioloni 1500, girellini, cicli, tri- 
nt automobili, cavalli. «l'utto 
per il Bambino», Tarabochia 6, 


66230 M 
FRIGORIFERI, ghiaccia. cuci 
ne ‘economiche, cucine ele 


riche 
ed a gas, fornelli, scaldabagni, va- 
sche, articoli igienici e SAGLIARTE 
anche a rate presso «Intra», 
Roma 22, tel. 8543. 86446 i 
FRIGORIFERI 70:000, due anni 
garanzia, da Radio Trieste, XX 
Settembre 15, 66220 M 
LETTINO cromato vendesi. Via 
Commerciale 25 porta 3, 66491 M 
MACCHINA Singer, altra rientran- 
te, occasione vend., anche rateal- 
mente; lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Battisti 12, Trieste; Mon- 
falcone, Corso 28. 46495 M 
MACCHINA spola rotonda, Doo 
vendo occasione; ‘altra famiglia. 
Pascoli 24 A, 66499 M 
PELLICCE murmel, ratmousqué, 
persiano, prezzi all'ingrosso, mo- 
delli americani, Riparazioni, Faci= 
litazioni, Marceglia, Rittmeyer 18; 

46425 M 
PENTOLE per stufa elettrica, bol- 
litore, ‘utensili. vari straoccasione 


vendo. Murat 12, terzo. tel. 27718. 
66498 M 
N Acquisti d'occasi L. 26 


A. BGITIGLIE, vetro, Serro, méè- 
E acquistansi. Vittori. Carpison 
20-b, telefono 8008. TN 
CINESERIE porcellane quadri mo- 
bili tappeti soprammobili, qualun- 
Que oggetto compero. Tel, 24844, 
66508 N 
FERRO metalli acquistasi. Ritiro 
domicilio, Ugussi, via te 
155, tel, 93-459 0764 N 
FRANCOBOLLI raccolta So 
Trieste, RIO privato, Cassetta 
12999 N UPI. 


NN NI & pianoi. L. 25 


A, ALLA propria produzione ma- 
trimoniali pranzo cucine tinelli at- 
taccapanni, Via Zovenzoni 6: fale- 
gnameria, 66479 NN 
A. ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba'12.000, tre porte 24.000, 
librerie 25.000, scrivanie 15.000; 
mobili combinati 45.000, bar 30.000, 
divaniletto 12.000, poltroneletto 15 
Duk poltrone comodine ammala- 
ti, brande valigia 5000, materassi 
3000, salottiletto, cucine, matrimo- 
niali. tinelli, prezzi occasionali. 
‘T'arabochia, 6. 66230 NN 
MATRIMONIALE 5 porte noce 
persiana propria lavorazione vend. 
occasione, Torricelli 6. 66484 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime a 
prezzi convenienti, propria produ- 
Ann Mobilificio Crasso, Le 
470 NN 
PIANINO germanico marca mon- 
diale perfetto vendesi BERDADASO 
Carducci 32-IT, 
STANZA pranzo usata ed sr mo- 
bili vendonsi. Madonnina. 9. por- 
tinaia. 86260 NN 


D) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 67 0 
GIOIELLI. antichi moderni scatole 
dai Ai compero. Cass, 13013 O 


Q Auto moto cic' L. 40 


A ‘noleggio 1400 con autista prezzi 
modici, Tel, 91929 66478 Q 
n 1100-E perfetta vendesi contan- 
Garage Raci, via Gambini, P- 
Suso mediatori, 46486 Q 
GIARDINETTA Fiat 500 a) 
500. anno GE massima ei 
vend, Toti 66485 Q 
MOTO 175 di yend, L, 45.000. SI 
Torricelli 6-III. |. 46475 @ 


G | 1400 seminuova, 500 Belvedere, 500 


Nicolò 10 A. 
66501 Q 


Gap. soc. cess. az. L. 50 


FITTE avviata acquisto, Cas- 
setta 12985 R UPI 

50-MILA cerco per acquisto merci 
sessanta giorni. Cass. 13004 R_UPI 


Ss Case vilie terreni L. 50 


ALLOGGI 8 camere, accessori, in 
costruzione con Legge Aldisio. 
Massime facilitazioni pagamento. 
Via Baiamonti 16, filovie 19, da s 
APPARTAMENTI occupati ultimi 
tre. casa nuova, esente tasse fino 
1966. Affarone, Piccardi 48. dalle 
10-12, 17-19 66462 S 
APPARTAMENTI! nuovi, pronta 
entrata, facilitazioni pagamento, 
vende A.T.E.C., Goldoni 1 gle 


1 

APPARTAMENTINO libero came- 
ra, cameretta, accessori, senza ba- 
gno, ultimo piano, telefono, parag. 
gi via Franca, vista mare, vendesi 
solo contanti. eventualmente mo- 
biliato, A.T.E.C.. Goldoni 1, 1158 S 
APPARTAMENTO condominio li- 
bero di 4 stanze accessori vendesi. 
"Tel, 97191, 66481 S 
COMPLESSO immobiliare? terre- 
‘no, Villetta, casa vendesi occasione 
anche separatamente. A.T.E.C. 
Goidoni 1. 1158 S 
FIELIS (Arta) (Carnia). metri 900, 
vendesi ‘occasione casetta 7 vani 
arredata, cortile, panorama, orto, 
acqua corrente. Ind. UPI, 
STANZA cucinino terrazza indi- 
pendente, vista meravigliosa cen- 
trale, ibera, adatta professionista, 
pat ‘Riccio Rustia, Montecuc- 

8 66488 S 
VILLETTA, tipo svizzero, più al- 
loggetti. uno libero, ogni Gomogita, 
vondasi Indirimza UPT 66472 S 


Vv Diversi L:_50 


C occasione, S' 


L|SVIZZERA parteciperei giro auto 


privata concorrenza spese.  cono- 
scenza lingue, a viaggi, Cas- 
setta 18010 VU. 


